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Sale a “quota 11” il software 
di masterizzazione più famoso. 
Scopriamolo insieme. p.64 


Google Plus 
alla riscossa 

Il social network di Big G è ora 
completamente aperto al pubblico: 
ecco tutte le novità p .70 
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'‘•topini , 


VIPRE è l'antivirus di nuova generazione, 
leggero e performante, 

l'unica soluzione di Antivirus e Internet Security 
che ti offre la versione 


LIFETIME! 


Un antivirus 
è per sempre 


Valevole per tutta la durata della vita del PC sul quale è installata. 

Per maggiori informazioni leggere l'Accordo di Licenza VIPRE per gli Utenti Finali. 



vipre: 

Antivirus 


èuri prodotto 



www.vipreantivirus.com/it 


primapagma it 







Morenti digitali 


La Lituania è un paese di 
poco più di 3 milioni di 
abitanti, pressappoco la 
popolazione di Roma. 

Occupata dai sovietici 
fino al 1991, soggetta tutt'oggi ad un 
fortissimo tasso di emigrazione, con un 
PIL di 42 miliardi di dollari (poco più 
che una nostra grossa manovra economi¬ 
ca). nel 2011 ha fatto registrare un tasso 
di disoccupazione del 17,8%. Ebbene, 
questo Paese, semisconosciuto ai più, in 
quanto a nuove tecnologie a servizio del 
cittadino è allo stesso livello deH’Italia. 
Secondo l'ultimo rapporto ISTAT, la per¬ 
centuale delle famiglie italiane di cui 
almeno un componente dispone di un 
accesso Internet domestico (un risicatis- 
simo 62 %, contro una media europea 
del 73%) è identica a quella che si regi¬ 
stra tra famiglie del centro storico di 
Vilnius, a poche decine di chilometri dal 
confine bielorusso, là dove si parla anco¬ 
ra l’ultima delle lingue baltiche e si paga 
in Liti. L’Italia, dunque, condivide con la 
Lituania il ventiduesimo posto nella 
classifica degli stati europei in quanto a 
penetrazione di Internet. 

Con una beffa aggiuntiva: i pochissimi 
Paesi che fanno peggio di noi (sostan¬ 
zialmente quelli in via di fallimento), 
mostrano comunque tassi di crescita di 
gran lunga superiori ai nostri. Come dire 
che non solo siamo messi male “in senso 
statico”, ma anche in prospettiva: non 
mostriamo, cioè, a differenza di tutti gli 
altri Paesi europei, il benché minimo 
cenno di reazione allo stato di arretratez¬ 
za in cui ci siamo sprofondati con le 
nostre stesse mani. 

L'ISTAT oggi ci costringe ad aprire gli 
occhi sul fatto che le famiglie italiane 
con un PC in casa costituiscono appena 
il 58,8% del totale, mentre la banda 
larga continua a non raggiungerne nep¬ 
pure la metà (45,8%). Frugando tra i dati 
del rapporto 2011 non si riesce a trovare 
un singolo motivo per cui rallegrarsi. 

Tra quelli per cui disperarsi, invece, c’è 
addirittura l’imbarazzo della scelta. 

Il digitai divide continua a imperare, 
adamantino, senza la benché minima 
scalfittura. Nonostante il crollo dei costi 
della strumentazione hardware e della 
tariffazione Internet, il possesso di un 
computer o di una connessione alla Rete 


costituisce ancora un fattore fortemente 
condizionato tanto dalla collocazione 
geografica quanto dallo status sociale 
delle persone. Così se il 56% delle fami¬ 
glie del Nord Italia hanno una connes¬ 
sione ad Internet, al Sud la percentuale 
scende al 48,6%; e se si parla di banda 
larga, il divario diventa addirittura dram¬ 
matico: si passa dal 49% al 37,5%. 

Il mestiere del capofamiglia - e la classe 
di reddito in cui questi può essere iscrit¬ 
to - incidono in modo ancora più deter¬ 
minante sulla disponibilità di una dota¬ 
zione tecnologica: a seconda che l’indi¬ 
viduo sia un operaio o, piuttosto, un 
libero professionista o un dirigente, lo 
scarto arriva addirittura ad un folle 24%. 
Alla faccia del "un computer per tutti gli 
italiani" sbandierato per anni dall’ex 
ministro Renato Brunetta - secondo cui 
computer e connettività avrebbero dovu¬ 
to rivelarsi strumenti di emancipazione e 
parificazione sociale - oggi l’ISTAT ci 
dice che. nel nostro Paese, Internet e 
l’informatica si avviano a giocare addi¬ 
rittura un ruolo opposto. Contribuiscono 
in modo via via crescente ad ingigantire 
il divario tra le classi sociali, tra popola¬ 
zioni del Nord e del Sud, tra le fasce di 
diversa scolarità. Dal momento che non 
viene fatto nessuno sforzo per stimolare, 
indirizzare, diffondere con criterio l’in¬ 
novazione tecnologica, questa va distri¬ 
buendosi secondo parametri propri, al di 
fuori di ogni pianificazione. Il computer 
tende per esempio a diffondersi laddove 
c’è un minorenne: secondo l’ISTAT 
l’84% delle famiglie in cui c’è un mino¬ 
re possiede un PC, il 79% ha un accesso 
ad Internet e il 68% vi si collega tramite 
banda larga. A qualcuno la cosa parrà 
ovvia e desiderabile: vi vorrà leggerà la 
spinta propulsiva delle nuove generazio¬ 
ni, il contributo essenziale dei “nativi 
digitali”, la speranza in un futuro miglio¬ 
re, riposta nelle mani dei nostri pronipo¬ 
ti... e tante altre belle cose. Ma questa è 
invece la fotografia di un Paese allo 
sbando, in cui tocca agli adolescenti det¬ 
tare il ritmo dell’evoluzione, un Paese in 
cui le competenze socialmente più rile¬ 
vanti si diffondono in maniera poco 
meno casuale, lasciate alla pura iniziati¬ 
va personale, alla curiosità dei più giova¬ 
ni, che, peraltro, come è inevitabile, fin- 
sce spesso per arenarsi in un uso acriti¬ 


co, improduttivo e smodato, qual è, tanto 
per esemplificare, quello del social net¬ 
working nostrano. 

Rallegrarsi di un’Internet supportata solo 
ed esclusivamente dai sacri furori della 
gioventù, significa dimenticare la stra¬ 
grande maggioranza della popolazione 
che oggi si taglia fuori dal processo di 
informatizzazione della società - di pro¬ 
pria spontanea volontà - soltanto perché 
nessuno le ha mai spiegato come può 
fame parte e come potrebbe trame quella 
percentuale di comodità e di possibilità 
che le sarebbe dovuta. Primi fra tutti gli 
over 65, per i quali - più che per chiun¬ 
que altro - un PC collegato ad Internet 
costituirebbe un concentrato di opportu¬ 
nità in grado di cambiare radicalmente la 
loro esistenza. E invece no. L’assoluta 
latitanza dello Stato, l’assenza di mecca¬ 
nismi per la formazione permanente, di 
una politica per l’educazione diffusa, ha 
fatto sì che addirittura il 42% delle fami¬ 
glie italiane arrivi a dichiarare di non 
disporre di un accesso a Internet "perché 
non avrebbe comunque le competenze 
necessarie per utilizzarlo ”, 

Ma pensiamoci un attimo: quanti milioni 
di persone sono “il 42% delle famiglie 
italiane”? A quale spaventoso costo 
sociale corrisponde una rinuncia di 
massa alla modernità di queste propor¬ 
zioni? Ora, se a questo dato aggiungia¬ 
mo quello secondo cui un altro gigante¬ 
sco 26,7% di famiglie considera Internet 
“inutile e non interessante ”, il quadro 
della situazione si fa tanto chiaro quanto 
fosco allo stesso tempo. 

Che l’Italia facesse oramai ufficialmente 
parte di un’ “Europa minore”, lo sapeva¬ 
mo. Sono anni che ricopriamo il molo di 
fanalino di coda dell’Unione Europea in 
quanto a investimenti in infrastrutture e 
in cultura digitale. La novità è invece 
che. al punto a cui siamo arrivati, in 
molti ritengono più efficiente aspettare 
che si estinguano tutti coloro che non 
sono più giovanissimi, ricchi o istruiti 
- agevolandone l’emarginazione preven¬ 
tiva - piuttosto che impegnarsi in un pro¬ 
cesso di alfabetizzazione informatica su 
larga scala. Fino a ieri ci consolavamo 
sperando che a mancare fossero i mezzi. 
Oggi è evidente che quella che manca è 
la volontà. 

Andrea Maselli 
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a passo 


il Uno per tutti... 

Come far lavorare insieme Excel e PowerPoint 

iv Le mappe mentali 

Riordinare le idee e metterle nero su bianco, 
grazie a LibreOffice Draw 

vii Punto per punto 

Gli elenchi puntati di Word non sono 
solo"pallini"e"cerchietti". 
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NUMERO 298 


vi Chat all’ennesima potenza 

Non vi piace la chat di Facebook? La soluzione si chiama Digsby! 


x Rinominiamo! 


24 Esperto 

Per un video migliore 

Non tutti i monitor sono uguali. Soprattutto 
perché non sono tarati allo stesso modo.Vediamo 
insieme come rendere più leggibile il testo e più 
fedeli aM'originale i colori delle immagini. 

64 Software 

Brucia, disco, brucia! 

Nero,il programma di masterizzazione per 
antonomasia,giunge alla sua undicesima edizione. 
Scopriamo cosa sa fare. 


Pronto, 

chi videochiama? 

La diffusione (seppure lenta) della banda larga sta 
regalando nuova vita alla videochiamata. 

Una Web cam e un buon software,oggi, 
permettono di collaborare a distanza con i colleghi 
di lavoro o sentire un po'più vicini amici e parenti 
lontani.Gratis e con il minimo sforzo. 
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Lettere - Dite la vostra 
News - Tutte le novità 
dal mondo dell'informatica 

Prodotti in pillole 
In prova 

Laser da salotto 

Xerox Phaser 6010 

Un tocco di classe 

HP TouchSmart 520 - 1020 

Siamo tutti deejay 

Magix Music Maker MX Premium 
Domande & risposte 
I nostri esperti rispondono 
alle vostre domande 

Giochi 

Rage 

Dark Souls 
Ace Combat: 

Assault Horizon 

DVD 

Guarda chi ci legge 


Come cambiare nome a un gruppo di file grazie a ReNamer 

xiv La correzione delle foto on-line 

Il sito Photoshop.com ci permette di sistemare i nostri scatti a costo zero 


70 Internet 

C’è un altro 
social network! 


xvi Dalla ripresa... all’AVI 

Comprimere i file salvati sulla scheda di me moria della videocamera 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo e i vostri programmi 


Si propone come l"'alternativa a Facebook"e, pare 
proprio che Google Plus possa avere tutte le carte 
in regola per insidiare il domino di Zuckerberg nel 
settore dei social network. 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o conf rontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 
a 1 Plus srl. Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Insofferente agli 
aggiornamenti 

Gentile redazione, 
sono diventato insofferente alla 
valanga di Megabyte scaricati 
giornalmente dal Norton 
Internet Securitv; alla comparsa 
(almeno una volta alla settima¬ 
na) dello scudo giallo che prean¬ 
nuncia un mucchio di aggiorna¬ 
menti Windows; all'avviso 
periodico perfino del reader di 
Acrobat; e, infine, anche al pro¬ 
gramma di monitoraggio del 
mio stesso portatile HP, che 


perentoriamente indica in con¬ 
tinuazione l'assoluta necessità di 
aggiornamenti immediati. 

Il tutto per mantenere accettabi¬ 
le il livello di protezione della 
macchina da virus et similia. 

Mi sembra che la diffusione 
dell'accoppiata virus/anti virus 
abbia raggiunto, grazie al paros¬ 
sismo, l’apice del successo com¬ 
merciale. A questo punto, però, 
mi pare anche che la “tassa” 
complessiva da pagare, in termi¬ 
ni di perdita di tempo e fastidio 
accessorio richiesto agli utenti. 



VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 


arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



Sono disponibili tutti i libri e i CD 
con le annate dal2005 al 2010 in pdf 



Primo piano 


Android 
e i virus 


Gentile redazione. 

I nell’era degli 
smartphone, ho voluto fare il 
grande passo: addio piccolo 
glorioso “Nokietto”, 
benvenuto Galaxy Ace! 

Ebbene sì, ho fatto il salto 
e ho acquistato un telefonino 
Android. 

Ho scelto l’“alieno verde” 
per due motivi, oltre al prezzo 
del dispositivo (sui 200 euro): 
mi piace l'idea del sistema 
operativo open source e, 
secondo, a quanto mi 
risulta non girano virus 
per questo sistema. 

Proprio in merito a 
quest’ultima considerazione, 
vorrei che mi confortaste: 
ho ragione oppure ho preso 
un abbaglio? 

Simone 



Gentile Simone, 
purtroppo abbiamo un cattiva 
notizia per te. Come sempre 
accade con i sistemi operativi, 
più si diffondono e più fanno 
gola agli hacker. Infatti, secon¬ 
do quanto rivelato da un’indagi¬ 
ne McAfee, il sistema Android 
ha trascorso una primavera 
quantomeno travagliata, dal 
punto di vista dei virus. Nel 
corso del secondo trimestre del 
2011 le minacce contro il siste¬ 
ma di Google sono cresciute 
del 76%. I virus si diffondono 
prevalentemente tramite le app 
pirata e gli aggiornamenti civet¬ 
ta (anche di giochi popolari 
come Angry Birds). E le cose 
peggioreranno ulteriormente: il 
2012, come ammette la stessa 
Google, sarà l’anno dei malwa- 
re creati per dispositivi mobile. 




ecceda di gran lunga il costo 
degli abbonamenti ai pacchetti 
software. Anche gli utenti più 
restii a metter mano al portafo¬ 
gli. come me, credo sarebbero 
invece dispostissimi a spendere 
un centinaio o due di euro in 
più al primo cambio di macchi¬ 
na per evitare alla radice, via 
hardware, i problemi dovuti 
alle intrusioni indebite, almeno 
in parte. Mi chiedo, quindi, se 
quanto auspico sia tecnicamente 
possibile, senza stravolgere 
architetture attuali, magari 
piazzando il sistema operativo e 
il registro di configurazione in 
una memoria separata di sola 
lettura, tipo EPROM o memo¬ 
ria Flash. Eventuali aggiorna¬ 
menti si potrebbero eseguire 
mediante la sostituzione fisica 
della memoria. Nel caso di 


aggiornamenti “corrotti” baste¬ 
rebbe inserire la memoria pre¬ 
cedente per ripartire senza 
crash. È un'ipotesi ingenua e 
tecnicamente irrealizzabile 
la mia? 

Paolo Giardini - Ferrara 
Gentile Paolo, 

la tua è certamente un’ipotesi 
plausibile, ma se nessuno l’ha 
ancora attuata un motivo ci sarà. 

I costi? La scomodità? Pensa a 
quante volte diverrebbe necessa¬ 
rio “sostituire fisicamente il chip 
di memoria” che teorizzi per tene¬ 
re il passo con il pullulare di 
nuove tracce virali.. 

In ogni caso ben pochi nostri let¬ 
tori (a dire il vero nessuno), ha 
mai manifestato lo stesso tuo (pur 
comprensibile) fastidio verso il 
download degli aggiornamenti. 
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■ 





Noi stessi consigliamo di aggior¬ 
nare spesso i programmi più 
importanti, come il sistema opera¬ 
tivo e l’antivirus. La prevenzione, 
con tutte le sue scomodità, è 
comunque sempre meglio che 
curare. ■ 



Il futuro 
del Web (2.0) 


Gentile redazione, 
sono un blogger, e vorrei sotto¬ 
porre ai vostri lettori alcune 
considerazioni riguardo i social 
network. In particolare vorrei 
mettere a confronto Google Plus 
e Facebook, e ragionare sul 
futuro che essi stanno costruen¬ 
do per il Web. 

Il concetto di base è che 
Facebook stia diventando un 
enorme contenitore in cui scor¬ 
rono news e contenuti di ogni 
tipo. Non avremo più bisogno di 
leggere le news su un sito dedi¬ 
cato, scaricare la musica da un 
portale oppure vedere un film o 
ascoltare la radio da un deter¬ 
minato sito di streaming. 

Tutto avverrà all'interno di 
Facebook. L’introduzione della 
nuova Timeline, per esempio, 
trasformerà quello che prima 
poteva definirsi come uno 
“zibaldone di contenuti” in un 
raccoglitore di emotività e ricor¬ 
di, ordinabile dall'utente stesso 
e, grazie alla possibilità di 
aggiungervi applicazioni, alta¬ 
mente personalizzabile. E così 
questo social network potrebbe 
diventare una vera e propria 
estensione/evoluzione del Web, 
il 3.0 appunto. 

In un certo senso sarebbe un’i¬ 
sola felice, un luogo dove esiste 
una società “pulita” perché 
severamente controllata, dove 
anche un semplice post se non 
“approvato” verrà eliminato. 

C’è la libertà ma all’interno di 
regole ben definite. 

Nel frattempo Google Plus si 
propone come un’alternativa 
dedicata a una élite, ma forse 
quello che manca è una novità 
in grado di stravolgere di 
nuovo tutto... 

Il blogger Prosumer Tech 


Gentile blogger, 
grazie per il tuo contributo, che 
può servire da spunto per un 
dibattito tra i nostri lettori. Solo 
una precisazione: siamo sicuri 
che un Web “costretto” all’interno 
di un social network sia un'isola 
felice? Che fine fa la libertà 
dell'utente di aprire il browser 
e navigare dove gli pare? 


L’ordine 
\_ ^annullato 

Spettabile redazione, 
sono un vostro affezionato letto¬ 
re. Acquisto molto on-line, so 
muovermi tra i siti di e-commer¬ 
ce. Ho avuto un solo problema, 
che vi segnalo. Lo scorso maggio 
decido di comprare, dal sito 
Techmania.biz, un MacBook 
Pro. Come di consueto, chiamo 
prima, per accertarmi che sia 
disponibile o per conoscere i 
tempi di attesa. Mi rispondono 
che dovrò aspettare al massimo 
sette giorni lavorativi. Quindi 
faccio l’ordine, pago istantanea- 
mente con carta di credito e 
aspetto. Dopo otto giorni lavora¬ 
tivi chiamo per avere informa¬ 
zioni: mi sento dire che il pro¬ 
dotto non sarebbe arrivato 
prima di metà giugno; cosa non 
accettabile. Decido quindi di 
annullare l'ordine, in data 25 
maggio. Avendo pagato con 
carta di credito, dovrebbe 
bastare l'annullamento della 
transazione. Dopo un paio di 
giorni richiamo e mi comunica¬ 
no che il rimborso avviene entro 
30 giorni lavorativi dall'annulla¬ 
mento dell'ordine (condizioni 
riportate nel loro sito). Non lo 
trovo affatto corretto, quindi 
inizio a chiamare più volte, sen¬ 
tendomi dire, ogni giorno, una 
cosa diversa. Tanto che in data 6 
giugno scopro, tramite una e- 
mail, che il rimborso sarà effet¬ 
tuato entro quattro giorni lavo¬ 
rativi. A oggi non ho ancora 
ricevuto nulla; anzi proprio oggi 
mi è stato confermato che il rim¬ 
borso sarà effettuato entro fine 
mese. E il primo sito di e-com¬ 
merce in cui ho trovato una 
clausola del genere: sicuramente 


la mia pubblicità ad amici e 
conoscenti sarà negativa 
e, ovviamente, non 
acquisterò più nulla 
da loro. Grazie per 
avermi dedicato del 
tempo, mi piace¬ 
rebbe che questa 
mia esperienza 
venisse pubblicizza¬ 
ta, tanto per aiutare 
eventuali clienti nelle 
loro scelte d’acquisto. 

Alex 

Gentile Alex. 

dopo aver ricevuto la tua e-mail, 
abbiamo contatto il sito 
Techmania.biz. Questa la loro 
risposta: 

"Gentile redazione 
di Computer Idea, 
sono Angelo, dell 'ufficio 
commerciale di Techmania. 
Rispondo personalmente 
riportando soltanto alcuni dati 
che possano chiarire quanto 
accaduto: l'ordine è stato effet¬ 
tuato in data II maggio. E stato 
poi annullato in data 27 maggio, 
l’undicesimo giorno lavorativo, 
ovvero il primo giorno lavorativo 



di Gianluig'' 


oltre termine massimo, come spe¬ 
cificalo nelle condizione di vendi¬ 
ta per la spedizione (punto 12). 

La pratica di rimborso è passata 
all’ufficio amministrativo in data 
27 maggio. Il termine massimo 
per l’evasione della pratica è di 
30 giorni lavorativi (punto 16). 

Le indicazioni fornite al Cliente 
circa un eventuale accorciamento 
dei tempi erano legate a stime 
ufficiose rivelatesi purtroppo non 
rispettabili. 

Cordialmente, 

Ufficio Commerciale 
Techmania ”1 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene: è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge'.' 
Inviate le vostre foto a: 1 Plus srl, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi, 19/4-20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@1 plus.it 
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News 




< Telefonia > 


Il pezzo forte di Samsung 

Nell’eterna partita per il predominio nel settore degli smartphone, il colosso sudcoreano, 
l’arcinemico di Apple, estrae il suo nuovo asso dalla manica. Va infatti riscuotendo sempre più 
successo il Galaxy Nexus, il primo cellulare intelligente a montare il nuovissimo Android 4.0, 

“Ice Cream Sandwich” per gli amici. Il Nexus scalza il Galaxy 2 dalla sua posizione di “testa di 
serie n. 1”, vantando una dotazione hardware di assoluta eccellenza, a cominciare da un display 
(incurvato) da ben 4,65”, Super AMOLED HD, con una risoluzione di 1280 x 720 pixel. Il cuore 
del dispositivo è costituito da un processore Cortex A9 dual core a 1,2 GHz, accoppiato ad una 
GPU PowerVR SGX 540, cui si aggiungono 32 Gb di memoria flash e 1 Gb di RAM. 
L'equipaggiamento è completato da due fotocamere: una anteriore da 1,3 pixel, e una posteriore 
da 5 Mpixel in grado di riprendere video in Full HD a 30 fps, con stabilizzatore digitale. 

Davvero ampia la connettività, che comprende LTE/HSPA+ per il collegamento alla rete 3G e 
4G, Wi-Fi “n” e Bluetooth 3.0. Tra i sensori, oltre agli oramai consueti bussola digitale e 
giroscopio, si contano anche un barometro e l’NFC, il Near Field Communication, una tecnologia 

supportata da Android 4.0 che v 

consente la connessione radio 
bidirezionale a corto raggio: quando 
due dispositivi dotati di questo 
sistema vengono avvicinati entrano 
in collegamento wireless “peer to 
peer" e possono scambiarsi ogni 
genere di dato con un solo tocco. 
Tutto questo, compresa una 
batteria da 1750 mAh, 
è racchiuso in uno chassis spesso 
poco meno di 9 millimetri e di 
dimensioni complessivamente 
davvero contenute (67,9 x 135,5 
x 8,9), cui corrispondono 135 
grammi di peso. Il Galaxy 
Nexus è in vendita a 599 euro, 
molto meno degli 899 euro 
del “campione” di 
casa Apple. 
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Orche QUeSto 




MacBook Pro cambia 
Pochissimo 

Apple ha rinnovato la linea dei suoi portatili 
di fascia alta, apportando però ben pochi cam¬ 
biamenti alle configurazioni precedenti. Sotto 
il profilo estetico i MacBook Pro sono infatti 
sempre gli stessi, mentre sotto il cofano sono 
stati ritoccati i clock di frequenza dei processori. 

Nei modelli da 13” il processore dual core i5 a 
2,3 GHz è passato a 2,4 GHz, mentre il dual core 
i7 da 2,7 GHz è salito a 2,8 GHz. Inoltre, ii 
modello entry level dispone ora di un disco fisso 
da 500 Gb (contro il 320 precedenti), mentre il 
top di gamma monta un hard disk da 750 Gb 


icMa'imnpmcmoUcmKtn 

3SEU-:-"“SET 

tavoro.uM gro» 0 e ' mpl ^ ' f sjeran0 od 

I causare il cancro". 

> II computer biologico è possibile 

1 Non fuft/ / batteri vengono College 

4 (quello dell E.Coli) previa Nflr « NAND ; c ioèdei 

sss=~sssr 



(contro i 500 precedenti). Anche i modelli da 15” 
vedono aumentare in modo del tutto analogo la 
frequenza delle loro CPU: i quad core i5 passano 
da 2,3 a 2,4 GHz, mentre i quad core i7 da 2,7 a 
2,8 GHz. Immutata la capienza delle memorie di 
massa. Il MacBook Pro da 15” con Core i5 cam¬ 
bia però anche il sottosistema grafico, e abbando¬ 
na la Radeon HD con 256 Mb di memoria per 
una Radeon HD 6750M con 512 Mb. Analogo 
trattamento è stato riservato all’unico modello 
da 17” in cui la vecchia GPU Radeon HD 
6750M con 1 Gb di memoria integrata 
è stata sostituita dalla Radeon HD 6770M. 
Pressoché immutati i prezzi di tutti i model¬ 
li, che registrano una flessione che varia 
tra i 9 i 13 euro... 
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Il ritorno del Transformer 


Tra gli italiani appassionati di tecnologia, c’è chi ha 
passato il Natale mangiandosi le mani per non aver 
potuto mettere sotto l’albero, neppure all'ultimo 
minuto, l’annunciatissimo e desideratissimo EEE Pad 
Transformer Prime, il nuovo "tablet convertibile” di 
Asus. Sviluppato sull’esperienza del primo Transfor¬ 
mer - quindi come un tablet agganciabile ad una 
tastiera che funge da “docking station” - il 
Prime dovrebbe essere già vendita nel 
nostro Paese mentre leggerete queste 
righe, e rappresenterà il primo 
tablet basato sulla piattafor¬ 
ma Tegra 3 ad essere 
disponibile in 
Italia. Viene 
venduto con il 


nuovo sistema operativo Android 4.0, ovvero Ice 
Cream Sandwich, e solo nella colorazione ametista, 
scelta sancita dai voti degli utenti Asus tramite 
Facebook. Più discutibile la scelta del produttore di 
non dotare di connettività 3G integrata il Transformer 
Prime, che potrà quindi contare soltanto sul Wi-Fi. 
Secondo l’azienda il 3G nativo costituirebbe una 
dotazione superflua, dal momento che la diffusione 
degli smartphone Android utilizzabili in modalità 
“thetering” (ovvero facendo loro assumere il ruolo di 
un modem wireless) spinge gli utenti a far convergere 
su quelli i contratti di telefonia “dati”. Una spiegazio¬ 
ne ben poco convincente, se si considera che se c’è 
una cosa che rende agevole l’uso di un tablet sta pro¬ 
prio nel fatto di non doverne combinare l’uso con 
quello di un ulteriore dispositivo. 



TELEFONO AZZURRO 


Un’ adolescenza cyber-dipendente 

Il quadro che emerge dallo studio realizzato 
da Eurispes per Telefono Azzurro è tutt’altro 
che rassicurante. Secondo i dati raccolti nel¬ 
l’ambito dell’Indagine sulla condizione dell'in¬ 
fanzia e dell’adolescenza 2011”, un adole¬ 
scente italiano su due, tra i 12 e i 15 anni di 
età, soffre di una vera e propria “cyber-dipen- 
denza”. Poco meno della metà dei ragazzi 
sarebbe infatti come ossessionata dai principali media elettronici, a 
cominciare dalla televisione, che rimane il mezzo di comunicazione passi¬ 
vo privilegiato: il 42% dei ragazzi la guarda da 1 a 2 ore al giorno, mentre 
ben il 24,5% le dedica tra le 2 e le 4 ore giornaliere. Gettonatissima 
(e non poteva essere diversamente) anche la navigazione in Internet, che 
il 23,6% dei ragazzi pratica da 2 a 4 ore al giorno, laddove un 12% di loro 
arriva addirittura a superare le 4 ore quotidiane. Il cellulare, poi, si confer¬ 
ma uno dei “totem” preferiti dai giovanissimi: il 97% ne possiede almeno 
uno, e il 41,4% di loro lo usa da 2 a 4 ore al giorno, mentre il 27,4% 
supera anche la soglia delle 4 ore. Luso principale che se ne fa è quello 
di navigare su Internet in mobilità, pratica cui non rinuncia quasi il 60% 
dei giovani possessori. Laspetto più inquietante legato all’uso dei nuovi 
media da parte dei giovanissimi sta nel fatto che il 50% circa di loro affer¬ 
ma di “perdere la cognizione del tempo” mentre è collegato in Rete. 

Il 34,3% dichiara addirittura di “sentirsi meglio” quando naviga su Internet, 
anche perché riesce a “non pensare”. Al punto che, quando non ha que¬ 
sta possibilità, il ragazzo si sente triste e nervoso (19,5%), e, per quanto 
abbia cercato di ridurre le proprie sessioni on-line, non c'è riuscito 
(17,2%). A ciò si aggiunge il dato che vede molti ragazzi usare la rete per 
inviare foto e filmati a sfondo sessuale (6,7%) o, comunque, per riceverli 
(10,2%). A questo punto sarebbe interessante leggere anche uno studio 
su come trascorrono il loro tempo i genitori dei suddetti adolescenti... 
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Oltre il muro 
dei 4 Terabyte 

Non abbiamo fatto in tempo a capire con cosa potremmo riempire dischi 
fissi da 3 Terabyte, che Hitachi si prepara ad invadere il mercato con i 
suoi nuovi modelli da ben 4.000 Gb. I DeskStar 5K4000 da 4 Terabyte 
sono infatti appena sbarcati in Giappone: fattore di forma da 3,5”, inter¬ 
faccia SATA HI da 6 Gbps e un buffer da ben 32 Mb. Per raggiungere in 
sicurezza il traguardo dei 4 Tb, Hitachi è ricorsa a numerose nuove tec¬ 
nologie, come l’“Advance Format”, che prevede settori 8 volte più gran¬ 
di dei consueti a 512 byte e permette di massimizzare lo sfruttamento 
della superficie dei 4 piatti da 1.000 Gb l’uno. Inoltre, grazie alla tecno¬ 
logia “CoolSpin”, i nuovi DeskStar 5K4000 riescono a contenere i con¬ 
sumi facendo ruotare i piatti a 


5.900 rpm. Molto probabilmente, 
tra qualche mese verrà comunque 
immesso sul mercato un modello 
più performante, da 7200 giri al 
minuto. In Giappone, il 5K4000 è 
stato avvistato ad un prezzo che si 
aggira sui 260 euro, mentre negli 
USA è annunciato a 399.99 dolla¬ 
ri. Ancora non si conosce il prezzo 
per il mercato europeo e, nello 
specifico, per l’Italia, dove dovrà 
comprendere anche il contributo 
SIAE, un balzello che potrebbe 
arrivare addirittura ad un quarto 
del prezzo dell’hardware. 
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Fastweb 
ostacola 
le disdette: 
multata 

L’AgCom, l’Autorità per 
le Garanzie nelle 
Comunicazioni, ha 
Inflitto a Fastweb una 
multa di 200.000 euro 
(fatto salvo un piccolo 
sconto) per aver osta¬ 
colato i suol clienti 
intenzionati a recedere 
dal contratto per la for¬ 
nitura del servizio, tra il 
2009 e il 2011. Secondo 
l'Authority, nel triennio, 
Fastweb avrebbe conti¬ 
nuato a fatturare i pro¬ 
pri servizi anche agli 
abbonati che avevano 
inoltrato la disdetta tra¬ 
mite raccomandata AR 
o contattando il servi¬ 
zio clienti. Il provider 
non ha poi esitato ad 
esigere quanto indebi¬ 
tamente fatturato ai 
propri ex-clienti, ricor¬ 
rendo anche ad agen¬ 
zie di recupero crediti. 
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Kinetic, 
lo schermo 
che si piega 



Tutta intenta a migrare i suoi disposi¬ 
tivi sulla piattaforma Windows Phone 
7.5, Nokia ha comunque trovato il 
tempo per sorprendere i visitatori del 
Nokia World a Londra con il prototi¬ 
po di uno smartphone... flessibile! 

Ad essere flessibile è sostanzialmente 
lo schermo, un display OLED realiz¬ 
zato utilizzando dei “nanotubi”, strut¬ 
ture di carbonio altamente resistenti 


< Attualità > 


al piegamento continuato nel tempo, 
inseriti a loro volta all’interno di un 
guscio di elastomeri. L’aspetto più 
interessante non è legato tanto alle 
caratteristiche dello schermo, quanto 
al fatto che Nokia è riuscita a realiz¬ 
zare un'interfaccia in grado di sfrut¬ 
tare questa flessibilità. Torcendo e 
flettendo la struttura dello smartpho¬ 
ne (e, quindi, lo schermo integrato) si 


modifica infatti la resistenza elettrica 
del display, che, viene rilevata dai 
nanotubi e trasformata in precisi 
comandi, quali l’ingrandimento 
dell’immagine visualizzata, lo scor¬ 
rimento dei menu, il lancio delle 
applicazioni e tanti altri ancora. 

E molto probabile che presto comin- 
ceremo a vederne le prime applica¬ 
zioni pratiche... 


Wikileaks ha bisogno di aiuto 


Il famosissimo sito 
dedito alla pubblicazio¬ 
ne di documenti riser¬ 
vati ha oramai l’acqua 
alla gola. A dichiararlo 
pubblicamente è pro¬ 
prio Julian Assange, 
padre di Wikileaks e 
portavoce delle sue 

istanze, sottolineando come i grandi operatori della 
finanza statunitense abbiano letteralmente strozzato 
la sua creatura. Assange denuncia in particolare 
come il blocco economico totale subito per mano di 
colossi come Visa, MasterCard, PayPal, Western 
Union e Bank of America, sia avvenuto “al di fuori di 
qualsiasi pubblico processo, senza un controllo 
democratico e trasparente". Assange, infatti, tiene a 
puntualizzare come la sua sia ancora “ un'organizza¬ 


zione perfettamente legale dal momento che nessu¬ 
no dello staff o dei volontari è stato incriminato per 
alcun reato”. E questo senza contare che lo stesso 
Ministero del Tesoro statunitense ha ufficialmente 
rilevato la mancanza dei presupposti giuridici per 
sanzionare Wikileaks od ostacolare il suo accesso 
ai servizi finanziari. Sta di fatto che, pure di zittire 
la scomoda voce del sito, il governo americano non 
avrebbe esitato a fare le opportune pressioni su tutti 
i gangli finanziari statunitensi, facendo, di fatto, terra 
bruciata intorno ad Assange: un assedio senza pre¬ 
cedenti. Secondo quanto riportato dal tabloid inglese 
'The Guardian’’, tutto sarebbe cominciato con una 
lettera di Hillary Clinton a PayPal, con cui il segreta¬ 
rio di Stato invitava la piattaforma di pagamenti elet¬ 
tronici a non fornire più i suoi servigi a Wikileaks: 
da quel momento il boicottaggio si sarebbe diffuso a 
macchia d'olio... Solo nel 2010, Wikileaks riceveva 



circa 100.000 euro al mese, sotto 
forma di donazioni provenienti da 
sostenitori sparsi in tutto il mondo, ma 
l’anno scorso nelle casse del sito Web 
arriverebbero mensilmente solo poche 
migliaia di euro. Da qui l’annuncio di 
un blocco temporaneo delle attività 
del sito e il lancio della campagna 
“Wikileaks needs you” (“Wikileaks 
ha bisogno di te”) che invita a 
donare tramite assegni o bonifici 
bancari sui conti europei del sito 
(http-J/wikileaks.org/support) 0 acquistando 
i gadget di Wikileaks ( httpV/wìkìleaks. 
spreadshirt.com) usando carte di credito o 
PayPal (il blocco non è stato esteso a queste attività 
collaterali). Altri sistemi per donare tramite telefonino 
sono descritti sul sito di Assange, alla voce “donate”. 
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XEROX PHASER 601ON 




i 



Laser da salotto 




La piccola stampante laser 
a colori di Xerox è pensata 
per l'uso domestico e 
piccoli gruppi di lavoro. 


Quando si parla di stampanti casa¬ 
linghe, si pensa invariabilmente a 
macchine ink-jet. Una tecnologia 
con molti pregi (ottima qualità foto¬ 
grafica, ingombro modesto) ma 
anche con qualche difetto: il costo 
elevatissimo dei consumabili in pri¬ 
mis, ma anche una qualità del testo 
non eccezionale e una scarsa pro¬ 
pensione agli alti carichi di lavoro. 
Questi che costituiscono i limiti 
della stampa a getto d’inchiostro, 
rappresentano invece proprio i punti 
di forza della tecnologia laser a 
colori, finora tenuta lontana dalle 
case per l’elevato costo dell’hard¬ 
ware, le scadenti qualità fotografi¬ 
che e la difficile manutenzione. 
Macchine come la Phaser 6010 di 
Xerox sembrano aver finalmente 
risolto gran parte di questi problemi, 
grazie anche all’uso di un motore 
“LED” al posto del tradizionale 
laser con specchio rotante. Il motore 
di stampa della 6010, chiamato 
HiQ-LED, è infatti formato da quat¬ 
tro barre di quasi 15.000 LED, una 
per ogni colore, che proiettano la 


verso un gruppo ottico 
con messa a fuoco automatica) 
direttamente sul cilindro elettrostati¬ 
co su cui si forma l’immagine. 
Questo sistema consente di raggiun¬ 
gere una risoluzione di 1200 dpi e 
di eliminare, in un sol colpo, tutta la 


complessa struttura ottico/meccani¬ 
ca che rende fragili e complesse le 
laser tradizionali. 

Una volta estratta dalla sua confe¬ 
zione, la Phaser appare piuttosto 
compatta: misura circa 40 x 30 cm 
di base, per 23 cm di altezza. 

In realtà, bisogna collocarla su un 
piano un po’ più ampio perché 
richiede una trentina di centimetri 
davanti, dietro e sul lato destro 
(per aprire i vari sportelli) e una 
decina sul fianco sinistro (per l’ae¬ 
razione). Tra l’altro, una volta posi- 

◄ Per accedere alle cartucce toner 
basta aprire lo sportello sul fianco 
destro della macchina. 

Il meccanismo di ritenzione è a 
scatto, è sufficiente premere un 
pulsante per liberare ogni cartuccia 


Phaser 601Oh 

Contatto Xerox 
Webwww.xerox.it 
Prezzo 163,35 euro 


Facilità d’uso 
Funzionalità 
Prestazioni 
Qualità/prezzo 


PRO Doppia intertaccia, motore 
HiQ LED, eccellente resa testo e 
grafica, buona resa fotografica, 
basso costo copia, compatibile 
con la maggior pane dei sistemi 
operativi 

CONTRO Display poco 
leggibile, configurazione della 
connessione Internet 
complessa, costo assoluto del 
gruppo cartucce elevato, manca 
l’interfaccia Wi-Fi 


Voto 8,5 
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zionata, la macchina è già 
pronta all’uso: viene infatti fornita 
con i quattro toner già inseriti in 
posizione. Basta installare il driver 
(la stampante è compatibile con 
sistemi operativi Windows, OS X e 
Linux), allacciare l’alimentazione, 
collegare il cavo USB o quello 
Ethernet, e premere l'interruttore; la 
Phaser eseguirà il suo test di allinea¬ 
mento e sarà pronta a stampare nel 
giro di pochi secondi. Per interagire 
con la stampante si usa un pannello 
di controllo, posto sulla parte sini¬ 
stra del frontale, che comprende un 
joystick, alcuni pulsanti e un picco¬ 
lo display LCD testuale monocro¬ 
matico, da due righe per 16 caratte¬ 
ri, sul quale vengono visualizzati lo 
stato della macchina, la quantità di 
toner disponibile e i menu. 
Purtroppo, proprio questo schermo 
costituisce il punto debole dell’inte¬ 
ra interfaccia, soprattutto con le lin¬ 
gue meno “sintetiche”: le voci dei 
menu in italiano, in particolare, fini¬ 
scono per essere abbreviate con 
sigle spesso incomprensibili. Molto 
meglio controllare la stampante dal 
PC, tramite l’apposita utility presen¬ 
te sul disco dei driver e, magari, 
sfruttare il server Web incorporato: 
la Phaser può addirittura inviarvi 
delle email di segnalazione, anche 
se la configurazione del servizio 
non ci è sembrata semplicissima. 
Come al solito, il cassetto della 
carta si trova in basso, alla base 
della macchina, e quando la stam¬ 
pante non viene utilizzata può esse¬ 
re chiuso tramite uno sportello di 
protezione. Appena sopra si trova 
lo scivolo regolabile per inseri¬ 
re carte speciali o di formato 
diverso dall’A4, come buste, moduli 
di etichette e carta intestata. Durante 
l’uso, lo scivolo ha sempre la prece¬ 
denza sul cassetto standard. La 


A Le quattro cartucce 
costano 48 euro /'una e 
contengono toner 
sufficiente per 
stampare circa 1000 
pagine (2000 quella del 
nero). Linstallazione è 
molto semplice 


meccanica è predisposta per gestire 
anche carte pesanti: noi abbiamo 
stampato su fogli da 200 grammi 
senza problemi, e il driver fornisce 
regolazioni specifiche per cartonci¬ 
no leggero e altri tipi di carta diver¬ 
sa dalla classica “80 grammi”. Il 
percorso carta è a “J”, e l’uscita è 
sul lato superiore della macchina, 
che funge da vassoio di raccolta. In 
caso di inceppamento, comunque, il 
lato posteriore si apre per permette¬ 
re di accedere comodamente ai rulli 
di trascinamento. Uno sportello sul 
fianco destro permette invece di 
raggiungere le 4 cartucce di toner, 
che dovrebbero garantire (da speci¬ 
fiche Hp) la stampa di circa 1000 
pagine (2000 per il nero): sono 
molto più compatte delle classiche 
cartucce toner, in quanto non incor¬ 
porano il cilindro fotosensibile. Per 
lo stesso motivo sono anche piutto¬ 
sto economiche: il prezzo 
di listino è di 48 
euro l’una . 

O 


Certo, finterò gruppo di cartucce 
supera di gran lunga il costo della 
stampante, e il prezzo corrisponde 
circa al quadruplo di quanto siamo 
abituati a spendere per un gruppo di 
cartucce ink-jet. Tuttavia l’autono¬ 
mia è di un ordine di grandezza 
superiore e, quindi, il costo pagina è 
nettamente più basso rispetto a 
quello di qualsiasi ink-jet, a meno di 
non utilizzare inchiostri “alternati¬ 
vi”, ovvero cartucce prodotte da 
terze parti. La sostituzione delle car¬ 
tucce del toner*è un’operazione dav¬ 
vero semplice: basta premere un 
pulsante sulla vecchia cartuccia per 
liberarla e la nuova cartuccia si 
aggancia “a scatto”; l’operazione è 
del tutto "pulita” e richiede giusto 
pochi secondi. 

Prova su strada 

Il cassetto di alimentazione può 
contenere fino a 160 fogli, quello 
per carte speciali arriva fino a 10, 
mentre la vaschetta di raccolta ne 
può ospitare fino a 100. Secondo 
H P il motore della 6010N può sfor¬ 
nare 12 pagine a colori al minuto 
e 15 in bianco e nero. I nostri test 
hanno confermato le indicazioni del 
produttore: il tempo per la prima 
pagina si aggira intorno ai 10/15 
secondi, dopodiché la stampante 
sforna esattamente una stampa a 
colori ogni 5 secondi. La velocità 
di elaborazione è molto buona e 
non subisce rallentamenti neanche 
con pagine particolarmente 
complesse, merito del 
veloce proces- 


4 In caso di 
inceppamento della 
carta, uno sportello 
posteriore permette di 
raggiungere rapidamente i rulli di 
trasporto dei fogli 



A II pannello di controllo dispone di 
un display LCD da 16 caratteri per 
due righe, insufficiente a mostrare 
con chiarezza i menu in italiano, 
che vengono spesso abbreviati in 
modo difficile da interpretare 

sore e dei ben 128 Mb di RAM 
standard. La risoluzione massima 
del motore di stampa è di 
1200x2400 dpi, e ogni punto può 
assumere 16 colori diversi. Questo 
permette di ottenere un’ottima qua¬ 
lità di stampa non solo per il testo, 
ma anche per la grafica, e persino 
con le fotografie si raggiungono 
risultati molto interessanti: anche se 
siamo ancora lontani dalla qualità 
ottenibile con le ink-jet fotografiche 
di fascia alta, la resa è decisamente 
superiore alle laser economiche 
viste finora, e molto vicina a quella 
delle ink-jet di fascia media. 

E la cosa più interessante è che que¬ 
sto livello di qualità è pressoché 
indipendente dal tipo di carta usato, 
ovvero si raggiunge anche con carta 
comune (che sull’ink-jet dà invece 
risultati molto peggiori). 

Usando carta fotografica si ottiene 
un’immagine ancor più brillante e 
colori vivaci. Attenzione però: la 
carta fotografica deve essere quella 
apposita per stampanti laser, perché 
quella per ink-jet si fonderebbe a 
causa del calore prodotto dal rullo 
fiisore, danneggiando la stampante, 
probabilmente in modo irreparabile. 

Renzo Zonin 


UN’ALTERNATIVA... 

HP LASERJET PRO CP1025NW € 169 

Più lenta, risoluzione più bassa, 
ma dotata di Wi-Fi 
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In prova 


HP TOUCHSMART 520-1020 E € 1.007 


Un tocco 


di 



Un computer all-in-one, bello da vedere 
e anche...da toccare. 


Da quando le aziende hanno capi¬ 
to che non è obbligatorio costruire 
computer brutti, succede sempre 
più spesso di vedere PC finalmen¬ 
te in grado di ben figurare nel 
soggiorno di casa. Se poi il 
costruttore decide di riunire in una 
macchina le mode, anche tecnolo¬ 
giche, del momento, il risultato 
può essere molto interessante. 

Per esempio, Hp (che recentemen¬ 
te ha deciso di rimanere nel mer¬ 
cato PC, dopo essere stata lì lì per 
uscirne) ha saputo coniugare la 
moda dell' “all-in-one” con quella 
degli schermi touch e dell’estetica 
elegante, ottenendo i PC 
TouchSmart serie 520. Si tratta di 
macchine “tutto in uno” dall’este¬ 
tica essenziale, nere e molto raffi¬ 
nate, costruite attorno a uno scher¬ 
mo LCD retroilluminato LED da 


TouchSmart 520-1020 


Contatto Hp 

Webwww.hp.com 
Prezzo 1.007 euro 


Facilità d'uso 
Funzionalità 
Prestazioni 
Qualità/prezzo 


PRO Elegante, sintonizzatore 
TV incorporato, telecomando di 
serie, porte USB 3.0 
CONTRO Software di sistema 
non adatto al “touch", inclina¬ 
zione del piede scarsamente 
regolabile 



Voto 8 


23" full HD (1.920x1.080 pixel), 
dotato di sistema “touch” per il 
controllo diretto in punta di dita. 

I computer di questa serie 
sono disponibili in 
varie ver¬ 
sioni, 
con prezzi 
che partono da 
circa 700 euro. 

II modello da noi provato è 
il 1020, che per poco più di 
1.000 euro fornisce un processore 
dual core Intel Core Ì5-2390T da 
2,7 GHz, montato su una scheda 
madre basata su chipset H61. 

La dotazione standard comprende 
4 Gb di RAM DDR3 su uno slot 
SODIMM (un secondo slot è libe¬ 
ro per espansioni), una scheda 
grafica AMD Radeon HD6550A 
con 2 Gb di memoria dedicata, e 
un disco rigido SATA da 1 Tbyte. 
Guardando la macchina di fronte, 
si nota la Web cam integrata sopra 

10 schermo, mentre sul fianco 
destro trova posto un masterizza- 
tore di DVD multistandard. 

Lungo il fianco sinistro sono inve¬ 
ce allineati uno slot “tre in uno" 
per memorie flash, due porte USB 
3.0 SuperSpeed da 5 Gbps, e due 
minijack di ingresso e uscita per 
l’audio analogico. Le altre con¬ 
nessioni sono raggruppate in una 
vaschetta sul retro, dove troviamo 
quattro porte USB 2.0, una presa 
di rete Gigabit Ethernet (c’è anche 

11 Wi-fi b/g/n), l’ingresso coassiale 
per antenna TV DVB-T (strana¬ 
mente di tipo filettato, normal¬ 
mente usato per gli impianti satel¬ 



litari), la presa dell’alimentatore 
di rete (che è esterno e di genero¬ 
se dimensioni) e, infine, un mini¬ 
jack per il collegamento di un sen¬ 
sore a infrarossi. Quest’ultimo 
serve per ricevere i segnali del 
telecomando Windows Media 
Center fornito di serie, che, in 
combinazione con il sintonizzato¬ 
re TV integrato, consente di usare 
la macchina indifferentemente 
come PC o come televisore com¬ 
pleto di funzioni di registrazione. 
Durante le nostre prove, il 520 ha 
sfoderato una notevole potenza di 
calcolo, anche se l’esemplare in 
nostro possesso era solo un proto¬ 
tipo (tanto che le porte USB 3.0 
non erano collegate). La parte che 
doveva essere più interessante, 
ovvero lo schermo “touch”, si è 
rivelato invece una mezza delusio¬ 
ne. Non per demerito dell’hardwa- 
re, che è apparso preciso e sensi¬ 
bile, ma per il software: il sistema 
operativo Windows 7 (qui in ver¬ 
sione Home Premium 64) non va 


d’accordo con le tecnologie touch, 
è cosa ormai assodata. Speriamo 
nel suo successore, Windows 8, 
ma non illudiamoci: usare una 
mano per toccare uno schermo 
verticale rimane scomodo da un 
punto di vista ergonomico, e deve 
essere considerato una modalità 
d’uso puramente "episodica”, 
a meno di poter collocare lo 
schermo stesso in orizzontale sul 
tavolo. Fortunatamente, insieme 
alla macchina. Hp fornisce una 
ricca suite di programmi, alcuni 
dei quali più adatti all’uso gestua¬ 
le: citiamo fra gli altri la suite 
TouchSmart 5.0 e il collaudatissi- 
mo Magic Desktop, un’interfaccia 
utente coloratissima studiata per i 
bambini, che con il “touch” diven¬ 
ta ancora più comoda (e sarebbe 
perfetta se gli sfondi disponessero 
di un maggior numero di oggetti 
“cliccabili”). 

R.Z. 

UN’ALTERNATIVA... 

PACKARD BELL 0NETW0 LX9502IT 

€999 - Con processore da soli 
2,33 GHz, ma di tipo quad core 
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AGIX MUSIC MAKER MX PREMIUM fg € 99,99 


siste una nicchia di irriducibili 
;r la quale è proprio impossibile 
issegnarsi alla rivoluzione digitale 
te nell’ultimo decennio ha stravol- 
i le modalità di fruizione della 
msica. È una sorta di “riserva 
idiana”, che, in bilico tra ragione 
sentimento, sostiene il primato 
el passato, il culto degli indimenti- 
abili dischi in vinile e del gracchia- 
; degli ultimi giri, quando la pun- 
na si appoggia sui solchi esterni. 

In piacere per l’udito, ma anche 
er la vista, data la cura con la 
uale si conservano (tuttora) le 
opaline quadrate, di ben 30 cerni¬ 
tori e mezzo per lato. Ridotte a 
teno della metà con l’avvento del 
D, un formato già in rapido viag- 

10 verso la totale obsolescenza, 
ggi le copertine sono minuscole 
:one abbinate al formato MP3, 
ssoluto dominatore della scena, 
e anche voi fate parte della tribù 
ei “nostalgici analogici”, avrete 
omunque i vostri file musicali 
rchiviati sul computer - ovviamen- 
: frutto di un download legale - 
Tonti per essere portati in giro 

u un lettore tascabile o un tablet 

11 ultima generazione. Da qui, per 
veri fanatici della musica, nasce 

a necessità di un software che per- 
netta di manipolare i propri pezzi 
ireferiti, mixandoli a piacimento, 
ippure accorciandoli a dovere per- 
:hè facciano da perfetto accompa¬ 
gnamento sonoro per i video delle 
/acanze. Se poi lo stesso software 
;i presta alle esigenze di chi la 
nusica la crea dal nulla, collegando 
:hitarra e microfono al computer, 
illora il cerchio si chiude e non c’è 
iubbio sul fatto che Music Maker, 
>iunto alla sua diciottesima versio- 
te, sia il punto di riferimento per 
juesto settore specifico. 


Partenza in discesa 

Il principale pregio del programma 
è, da sempre, la sua agevole fruibili¬ 
tà per tutti, a prescindere dal grado 
di abilità informatica e di conoscen¬ 
za della musica. 

Ai principianti è vivamente consi¬ 
gliato cominciare selezionando la 
modalità di visualizzazione “Easy”, 
estremamente pratica. 

I vostri file musicali vengono rap¬ 
presentati graficamente sulla “timeli- 
ne” come strisce rettangolari, alle 
cui estremità ci sono delle manopole 
che vi consentono di regolare in 
maniera intuitiva volume, durata 
e transizioni tra un oggetto e l’altro. 
Per i nostalgici di cui sopra, sarà 
possibile anche ricreare l’effetto 
“sfumatura" alla fine della canzone, 
ormai impossibile da trovare nei 
brani da hit-parade. 

In un’unica schermata, l’“arranger”, 
trovate, una sotto l'altra, le 16 piste 
di un tradizionale studio di registra¬ 


zione, sulle quali inserire i diversi 
strumenti, la voce e gli effetti sonori 
che intendete assemblare per creare 
la vostra canzone. 

Basta un "drag and drop” dal Sound 
Pool (collocato nella parte bassa 
dello schermo) per aggiungere un 
elemento che arricchisca la compo¬ 
sizione. Le possibilità creative sono 
davvero infinite: basti pensare che 
la versione Premium comprende 
addirittura 5.500 suoni e loop pre¬ 
confezionati, dei quali 3.500 già 
inclusi nel programma e altri 2.000 
scaricabili dall’archivio online! 

Per ogni genere musicale, tutti elen¬ 
cati nel menu in basso a sinistra, è 
disponibile una vasta gamma di 
suoni campionati di ogni strumento, 
in diverse tonalità. Ci sono anche 
numerose tracce vocali, sebbene per 
dare maggiore intensità alla propria 
composizione sia molto meglio col¬ 
legare un microfono alla scheda 
audio e registrarle ad hoc per il tipo 


di canzone o di remix che si intende 
comporre. Dal Rock all’Hip-hop, 
dall’Ambient alla Dance elettronica, 
non c’è brano che non possa essere 
realizzato, migliorato e remixato con 
Music Maker. 

Correzione 
degli elementi 

Basta quindi un po’ di fantasia per 
passare da qualche accordo improv¬ 
visato alla chitarra ad un vero e pro¬ 
prio arrangiamento di tipo professio¬ 
nale, oppure per incrociare tra loro 
le canzoni più famose del momento, 
con una qualità tecnica degna di 
fenomeni della consolle come Bob 
Sinclar o David Guetta. pur non 
essendo né cantanti, né musicisti. 
Magie del genere riescono perchè, 
con gli strumenti messi a disposizio¬ 
ne dal programma, ogni singolo 
brano può essere destrutturato e rivi¬ 
sitato, modificandone tempo, tono 
ed effetti quali eco e distorsione. 
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Siamo tutti deejay 

Ino studio di registrazione completo sempre a portata di mano, 
ia per amatori che per esigenti professionisti della musica. 




































In prova 



A Music Maker MX Premium contiene un'incredibile quantità di campioni 
musicali, divisi per stili e tipologia di strumento, pronti da usare: basta 
trascinarli sulle piste per cominciare immediatamente a comporre 


Basta un clic del tasto destro per 
accedere al sottomenu specifico e 
persino un file di qualità non eccelsa 
(ad esempio la registrazione di una 
lezione all'università o della voce di 
un bambino durante una festa) può 
diventare parte di una composizione 
sonora più articolata. 

L'importante è trovare il sottofondo 
giusto, ma questo è compito vostro: 
gli unici veri limiti sono la fantasia e 
la creatività. Grazie ad "Elastic 
Audio”, pregevole caratteristica 
della versione Premium, muovendo 
l’icona che raffigura una penna è 
possibile correggere le tonalità di 
ogni traccia vocale, rimediando ad 
eventuali stonature e persino trasfor- 


’musìc Maker MX 
Premium 


Contatto Magix 

Web www.magix.com 
Prezzo 99,99 euro 


Facilità d'uso 

8 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

9 

Qualità/prezzo 

8 


PRO ricchissimo di funzioni, 
enorme archivio di loop e 
campioni, facilmente 
accessibile, adatto sia al 
principiante che al professionista 
CONTRO Piuttosto 
ingombrante (6 Gb su disco), 
qualche instabilità del software 


Voto 8,5 


mando un singolo cantante in un 
coro perfettamente assortito. I perfe¬ 
zionisti non mancheranno di sbiz¬ 
zarrirsi con le magie della funziona¬ 
lità-mixer, grazie alla quale ogni 
oggetto inserito neH'arrangiamento 
può essere modificato a piacere, ma 
è opportuno ricordare che gli effetti 
preimpostati (selezionabili col menu 
in alto a sinistra, all'inizio della trac¬ 
cia) sono più che sufficienti per sod¬ 
disfare anche gli utenti più esigenti. 

Un’orchestra 
in tasca 

Per cominciare a comporre, non è 
nemmeno necessario preoccuparsi di 
disporre di un punto di partenza: 
se non sapete suonare neanche uno 
strumento, potete agevolmente crea¬ 
re gli accordi di base utilizzando 
quelli virtuali presenti nel program¬ 
ma e, anche in questo caso, le 
modalità d’uso sono intuitive. 

Tra le novità della nuova versione 
di Music Maker ci sono funzionalità 
aggiuntive come i “Vita Solo 
Instruments", veri e propri strumenti 
virtuali che permettono di simulare 
una band al gran completo: Century 
Guitars per suoni di chitarra di 
impressionante realismo. Electric 
Bass e Drum Engine per una sezio¬ 
ne ritmica in grado di adattarsi a 
qualunque genere musicale ed infine 
Lead Synth. un sintetizzatore analo¬ 
gico che consente di “colorare” le 
creazioni secondo il proprio gusto 
personale. In più. Music Maker MX 
Premium ha un nuovo Loop 


Designer che facilita la creazione di 
remix, nonché una comodissima 
funzionalità che consente di pubbli¬ 
care direttamente su Facebook, 
YouTube e Sound Cloud il risultato 
del proprio lavoro: d'altronde, se si 
trascorre una notte intera a creare 
una potenziale hit da discoteca, il 
primo pensiero che viene è quello di 
condividerla con gli amici! 

Ogni composizione può essere 
impreziosita anche dall'effetto 
Surround 5.1, che, tramite la moda¬ 
lità “draw”, viene organizzato dai 


do l’apposita icona in alto a destra. 
In questa sezione si trovano un 
equalizzatore parametrico a quattro 
bande che permette di migliorare la 
trasparenza del suono, uno stereo 
enhancer, un multiiriax, un compres 
sore ed un limiter, che concorrono i 
rendere il brano più corposo e di 
impatto, senza distorsioni indeside¬ 
rate. Basta infine un clic per adattar 
il suono finale all’ambiente in cui 
verrà riprodotto, sia esso l’autoradic 
lo stereo di casa o anche la discote¬ 
ca, visto che il programma si presta 



TTTTTTTTTT 


A Con FX Rack è possibile applicare ogni genere di effetto audio 
rimanendo all'Interno della medesima interfaccia. Si può intervenire su 
equalizzazione, eco, riverbero, pitch e delay e applicare filtri e distorsioni. 



A Robota è una “drum machine”, un sintetizzatore e sequencer che 
permette di creare suoni dinamici di batteria, anche sfruttando ipiù svariati 
campionamenti già integrati al suo interno. 


movimenti del mouse e poi memo¬ 
rizzato dal computer, per essere 
ripetuto ogni volta che il file verrà 
riprodotto. 

Ancora più importante è la funzione 
“Mastering Suite”, che si raggiunge 
selezionando il mixer e poi cliccan- 


anche ad un uso di tipo professiona¬ 
le. E non è detto che il lavoro debba 
essere fatto da soli : con il nuovo 
Timecode-Sync addirittura è possi¬ 
bile collegare tra loro due PC e lavo¬ 
rare in tandem alla stessa canzone! 

Riccardo Lorenzi 


idea 


16 
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Domande & risposte 




Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
* \ aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 




Glossario 


Boot È la sequenza iniziale di avvio 
del computer, viene gestita dal BIOS e 
amministra il caricamento dei file 
necessari per l'inizializzazione dei 
sistema operativo e dell'hardware. 


Ipconfig Comando di Windows per 
visualizzare tutte le connessioni di rete 
correntemente attive sulla macchina. 


ISO Si tratta di un formato standard 
con cui vengono create le immagini 
identiche, le copie 1:1, dei supporti 
ottici. 


Jitter In elettronica, il jitter indica 
la variazione di un segnale. 

Nei componenti elettronici questa 
variazione deve essere controllata e 
contenuta per evitare errori nella 
trasmissione dei segnali (per esempio 
nella masterizzazione il jitter può 
provocare degli errori di scrittura). 


Task Manager Strumento di 
Windows per la gestione dei processi 
aperti e in esecuzione. Si avvia 
premendo la combinazione di tasti 
CTRL + ALT+ CANC 



Errore durante 
il setup di Windows 7 

D Vi scrivo per un problema 
riscontrato durante l’instal¬ 
lazione di Windows 7. 

In questi giorni ho avuto la 
necessità di formattare e instal¬ 
lare Windows 7 nel mio PC. Per 
fare ciò ho modificato la sequen¬ 
za di avvio dal BIOS e ho messo 
come boot primario il CD¬ 
ROM. Ho salvato e inserito il 
DVD nel lettore e, dopo aver 
riavviato il PC, mi è partito il 
setup. La procedura si blocca 
dopo la scritta “Windows is loa- 
dingftles...”: rimane lo sfondo 
blu del setup ma non appare la 
finestra della selezione della lin¬ 
gua. Come posso risolvere que¬ 
sto problema, e a cosa è dovuto? 

Lettera firmata 


R II blocco durante il carica¬ 
mento del setup di Windows 7 
può avere molte cause, ma la più 
frequente è un errore di lettura del 
disco d’installazione. Puoi aggira¬ 
re il problema se il tuo computer 
ha meno di cinque anni di età e 
hai a disposizione un pen drive 
USB vuoto con capacità di alme¬ 
no 4 Gb. Da un computer che fun¬ 
ziona senza errori, scarica da 
Internet le utilità gratuite 
“Windows 7 USB DVD download 
tool” e LC ISO Creator: ti basta 
inserire i loro nomi in Google per 
ottenere l’indirizzo di scaricamen¬ 
to. Inserisci il disco originale di 
Windows 7 nel lettore del compu¬ 
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Bici Microsoft Stare 

WINDOWS 7 USt/DVD DOWNLOAD TOOL 

Stop 1 of 4 Choose ISO file 
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ter e avvia LC ISO Creator. Dal 
suo menu avvia la creazione del 
file ISO partendo dal DVD e 
attendi che il programma legga 
l’intero disco. Se la lettura s’inter¬ 
rompe, hai la conferma che il tuo 
disco di Windows 7 è danneggia¬ 
to. Quando hai a disposizione il 
file ISO del disco di Windows 7 
installa l'altra utilità, collega il 
pen drive vuoto e avviala. 
Seleziona come sorgente il file 
ISO di Windows 7 e come desti¬ 
nazione il pen drive USB, poi 
attendi la preparazione, che può 
richiedere alcuni minuti. Al termi¬ 
ne avrai un pen drive USB avvia¬ 
bile: collegalo al PC da formatta¬ 
re, accendi il computer e seleziona 
il pen drive USB come disco di 
avvio. Esegui la parte iniziale del 
setup di Windows e sorveglia il 
successivo periodo di copia dei 
file. Quando il setup arriva alla 
finestra che precede il riavvio 
automatico successivo, scollega il 
pen drive e attendi il completa¬ 
mento dell’installazione. 

Se dimentichi di scollegare il pen 
drive, il setup ripartirà dall’inizio. 


In alternativa, 
puoi anche 
configurare 
l’avvio del PC 
da hard disk 
ma premere la 
combinazione 
di tasti che ti 
permette di 
forzare tempo¬ 
raneamente 
l’avvio da un dispositivo alternati¬ 
vo, che sarà il pen drive. In questo 
modo dopo la fase iniziale del 
setup puoi lasciar lavorare il PC 
senza bisogno di scollegare il pen 
drive manualmente. Se invece il 
setup si blocca anche dopo aver 
avviato il PC da pen drive, c’è un 
problema hardware che devi risol¬ 
vere. Se la scheda madre del tuo 
PC è stata prodotta prima del 2006 
potrebbe avere un BIOS non com¬ 
patibile: lo devi aggiornare con 
l’ultima versione disponibile sul 
sito Web del suo produttore, e poi 
ripetere il setup di Windows 7. 
Prova anche a togliere le schede di 
espansione che non sono indispen¬ 
sabili, e verifica se la memoria 
RAM del computer ha difetti usan¬ 
do un programma diagnostico. 

Errori del firewall 
all’avvio 

Gentile Redazione, ho un 
PC con Windows Xp. 

Da quando ho installato il pro¬ 
gramma NI Multisim, un pro¬ 
gramma gratuito della National 
Instruments che serve per simu- 







La domanda più interessante è stata fatta dal signor Michele 
Fabbri a cui regaliamo il Wireless Music Streamer di Sitecom 


psffig 




Schede di rete fantasma 

D Buongiorno, leggo sempre la vostra rivi¬ 
sta, perché secondo me avete azzeccato 
il perfetto compromesso tra chiarezza e pro¬ 
fondità tecnica, e quindi... complimenti. 
Approfitto per porvi un paio di domande che 
magari potrebbero interessare anche altri let¬ 
tori. Perché, nel tempo, il numero di schede 
LAN censite dal comando “ipconfig” 
aumentano? (vedi screenshot allegato). Non 
che diano fastidio, ma ci sarebbe qualche 
modo “non pericoloso” per la stabilità del 
computer di cancellare le schede inutili? 
Grazie mille in anticipo e cordiali saluti. 

Michele Fabbri 

R Lo strano comportamento che hai notato 
dipende dall’attivazione di una funzionalità 
di Windows 7 che potresti aver selezionato per 
errore manipolando le proprietà della scheda 
di rete del tuo computer. Un modo per risolvere 
il problema consiste nel reinstallare Windows 
richiamando l'utilità di ripristino predisposta dal 
produttore del tuo PC oppure usando il disco 


d’installazione originale Microsoft. Con la rein¬ 
stallazione elimini anche altri possibili errori di 
configurazione che potresti avere accidental¬ 
mente commesso mentre prendevi confidenza 
con le possibilità dei sistema operativo, guada¬ 
gnando in stabilità e velocità del computer. Se 
preferisci evitare la reinstallazione, fai clic sul 
pulsante Windows per aprire il menu Start, poi 
scegli Tutti i programmi/Accessori e fai clic con 




il tasto destro del mouse su “Prompt 
dei comandi”. Scegli dal menu la voce 
“Esegui come amministratore” e conferma 
la scelta se il sistema 
operativo fa apparire una 
finestra di autenticazione. 
Ora scrivi il comando 
netsh interface 6to4 
set state state=disabled 
e premi il tasto INVIO. 

Poi scrivi il comando 
netsh interface isatap 
set state state=disabile 
e premi il tasto INVIO. 
Dopo il riavvio del 
computer le schede di 
rete fittizie smetteranno 
di moltiplicarsi. 


ire circuiti elettronici, tutte le 
olte che accendo il PC, Zone 
ilarm mi segnala che una serie 
i processi (“Lktsrv.exe”, 
Lkads.exe”, “nidmsvu”, "nìsv- 
loc”) vogliono accedere all'IP 
27.0.0.1 (porte da 1032 a 1035 e 
580). Gli stessi processi li vedo 


attivi sul Task Manager. 

Se non li blocco, per ogni proces¬ 
so Zone Alarm mi segnala: “IP 
di orìgine 0.0.0.0 porte 2343, 
59111, 59100, 3580". In definiti¬ 
va aprono delle porte e si con¬ 
nettono al locai host 127.0.0.1. 
con indirizzo locale O.O.O.O. Se li 
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fermo con il Task Manager, il 
programma funziona regolar¬ 
mente. Nell'avvio automatico 
non ho il programma Multisim. 
Cosa significa tutto questo? 

Cosa posso fare per eliminarli 
definitivamente? 

In attesa di leggervi sulla rivista, 
ringrazio e saluto. 

Franco Malvolti 

R Zone Alarm è un ottimo fire¬ 
wall. ma con le impostazioni 
predefinite, a volte, interviene a 
sproposito. È il caso dei software 
come il tuo che sono composti da 
una componente server eseguita 
come servizio di sistema e una 
componente interattiva che esegui 
quando avvìi il programma 
Windows. Le due componenti 
comunicano tra loro aprendo porte 
TCP/1P definite all' interno del 
computer, che il firewall dovrebbe 
ignorare: solo le comunicazioni 
verso l’esterno del PC possono 


portare minacce. 11 modo migliore 
per risolvere il problema consiste 
nel richiamare il pannello di confi¬ 
gurazione di Zone Alarm ed esclu¬ 
dere dal controllo gli indirizzi 
locali (127.0.0.1), oppure sostitui¬ 
re Zone Alarm con un altro fire¬ 
wall. Nel tuo caso, la componente 
server probabilmente svolge fun¬ 
zioni che non utilizzi e quindi la 
puoi terminare e chiudere senza 
compromettere il funzionamento 
del software. Per disattivarla, fai 
clic su Start, scegli Esegui e scrivi 
il comando “msconfig". Vai alla 
scheda Servizi, metti il segno di 
spunta nella casella "Nascondi 
tutti i servizi Windows” e poi togli 
il segno di spunta dai servizi che 
corrispondono ai processi indesi¬ 
derati che ti sei annotato in prece¬ 
denza. Subito dopo, vai alla sche¬ 
da Avvio e togli il segno di spunta 
dai processi rimanenti. Conlerma 
la scelta e riavvia il computer: ora 
non dovresti più ricevere avvisi da 
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IL TORMENTONE 





Accedere alle caselle 
di posta da Windows 
Live Mail 

^Gentile redazione, uso Windows 
“^Severi 64 bit e Windows Live Mail: 
vorrei supere se è possibile far funzionare i 
miei vecchi indirizzi di posta (Libero e 
TeleTu) con Alice 7 Mega. Grazie 

Antonio Veglia 

R I gestori delle caselle di posta gratuite 
di Libero e di TeleTu bloccano gli 
accessi attraverso altri provider ADSL, e ti 
obbligano a consultare la posta soltanto via 
Web tra un diluvio di messaggi pubblicitari. 

Il costo di gestione della casella è infatti 
coperto dagli inserzionisti pubblicitari e 
dalle connessioni telefoniche che fai al 
numeri dei provider. 

Libero toglie i blocchi se paghi l’abbona- 
mento al servizio Mail Plus, che attivi dalla 

pagina Web http://premium.libero.it 

In alternativa, puoi aggirare l'ostacolo gratis 
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installando il programma Freepops, che 
scarichi dal sito www.freepops.org/it e 
per il quale puoi trovare il forum di supporto 
tecnico alla pagina http://freepops. 
diludovico.it. Dopo aver installato il pro¬ 
gramma devi configurare Windows Live 
Mail per collegarsi al server di posta fittizio 
indicato nelle istruzioni del programma. 


I fornitori di caselle e-mail gra¬ 
tuite non supportano l'uso di 
Freepops, che di tanto in tanto 
smette di funzionare a causa 
di modifiche introdotte dai 
gestori dei siti. Se non riesci a 
scaricare la posta, devi attende¬ 
re il rilascio degli aggiorna¬ 
menti di Freepops i; poi instal¬ 
lare la nuova versione del 
programma. 






Zone Alarm perché hai rimosso i 
processi dall’esecuzione automati¬ 
ca. Prova ad avviare il software: 
se ottieni messaggi di errore, 
significa che tenta di avviare i ser¬ 
vizi che non sono in esecuzione e 
quindi la corretta configurazione 
di Zone Alami è l'unica procedura 
che puoi seguire. ■ 

Masterizzare 
a bassa velocità 

QUso DVD 16xeCD 52x 
■Svergini della Verbatim. 

Con i masterizzatori per PC di 
ultima generazione non si riesce 
ad usare le velocità di masteriz¬ 


zazione lx e 2x. Da che cosa 
dipende? Quali sono le marche 
in commercio che permettono di 
usare tali velocità? 

Esiste un sistema per collegare 
al mio pre-amplificatore Hi-Fi, 
un lettore CD esterno, che uso 
collegandolo alla porta USB del 
computer? 

Maria Naldi - Imola 

D * primi masterizzatori per PC 
■ ■avevano una caratteristica in 
comune: abbassando la velocità di 
masterizzazione diminuiva il 
rischio di ottenere errori che pote¬ 
vano interrompere il processo 
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oppure causare difetti della ripro¬ 
duzione dei CD musicali. Nei 
modelli successivi ciò non è più 
vero: ogni masterizzatore ha una 
velocità minima di scrittura otti¬ 
male, al di sotto della quale il 
numero di errori cresce. La veloci¬ 
tà ideale dipende dalle caratteristi¬ 
che hardware del masterizzatore e 
dal tipo e marca di disco vergine. 
Nei modelli di produzione corren¬ 
te di solito le velocità inferiori a 
quella ottimale sono bloccate e 
non selezionabili, quindi non è più 
possibile masterizzare a velocità 
lx e 2x sulla maggior parte dei 
dischi. Queste velocità a volte si 
possono scegliere su alcuni dischi 
vergini di tipo riscrivibile, ma è un 
tipo di supporto meno affidabile 
dei dischi non riscrivibili. 

Se la qualità del disco è importan¬ 
te, ti consigliamo di scegliere un 

masterizzatore Plextor con funzio¬ 
ne di analisi della qualità del 
disco. Rispetto ai comuni maste- 
nzzatori PC, questi modelli per 
uso professionale sono compatibili 
con uno speciale software offerto 


da Plextor che analizza a basso 
livello il disco appena masterizza¬ 
to e misura accuratamente il tasso 
di difetti nascosti che possono 
peggiorare il jittor o la correzio¬ 
ne d'errore nei lettori CD e DVD 
Hi-Fi; con queste strumento 
diventa molto facile scoprire la 
marca di disco vergine e la veloci¬ 
tà di scrittura ideali. 

Se il tuo lettore USB esterno non 
ha le uscite audio e il pulsante 
frontale (o telecomando) p cr con¬ 
trollare la riproduzione, non puoi 
collegarlo al tuo impianto Hi-Fi. 

Lo potresti collegare a un media 
center che supporta i lettori 
CD/DVD USB, ad esempio 
Medley EVO 3 di 4Geek, ma il 
costo del media center è superiore 
a quello di un lettore CD Hi-Fi 
commerciale. % 

Sostituzione 
della scheda madre 

^Sul mio PC avevo installato 
un processore Celeron 
700 MHz. Ho sostituito il vec¬ 
chio processore con un Intel 

















Pentium III 600EB oltre ad aver 
sostituito anche la scheda 
madre. Il primo caricamento è 
avvenuto utilizzando un hard 
disk sul quale erano presenti i 
driver di Windows 98. Tornato a 
casa e installato il mio hard disk 
con sistema operativo Windows 
Xp, al momento del caricamento 
il computer mi dà il seguente 
segnale di errore: “Errore nel 
caricamento del sistema operati¬ 


vo". Non riesco a 
risolvere il problema 
neanche utilizzando il CD di 
installazione di Windows Xp 
Professional. Avete una soluzio¬ 
ne semplice per poter utilizzare 
il mio hard disk senza procedere 
ad alcuna formattazione? 

Grazie per la vostra disponibili¬ 
tà, saluti 

Lorenzo Cattolico 


nella cartella c:\sysprep ed 
esegui il comando 
sysprep /mini /reseal 
seguito dal tasto INVIO. Il com¬ 
puter elaborerà il comando per 
alcuni minuti e poi si spegnerà. 
Scollega l'hard disk e ricollegalo 
alla nuova scheda madre, quindi 
accendi il computer. 

Windows si avvierà eseguendo il 
riconoscimento dell’hardware 
come se lo avessi reinstallato, ma 
conserverà la grande maggioranza 
dei programmi e delle impostazio¬ 
ni; arrivato al Desktop di 

Windows potrai installare i 
driver specifici per 
la nuova scheda 
madre. L’errore 
durante il caricamento 
di Windows ti è apparso 
perché fra i modelli di 
schede madri per i proces¬ 
sori in tecnologia Pentium 
III ci sono grandi differenze 
nelle caratteristiche dei compo¬ 
nenti di sistema. Cambiando 
scheda madre senza eseguire il 
comando sysprep, Windows Xp 
inizializza l’hardware in modo 
scorretto. 

Se non hai più a disposizione la 
vecchia scheda madre, puoi aggi¬ 
rare l’ostacolo trovandone un'altra 
che usa la stessa marca di chipset; 
come ultima possibilità puoi ripe¬ 
tere l’installazione di Windows 
senza eseguire la cancellazione dei 
dati precedenti. 

Il setup di Windows Xp lascerà 
sull'hard disk la vecchia cartella di 
Windows e dei programmi, da cui 
puoi recuperare i tuoi dati (come la 
posta elettronica) prima di reinstal¬ 
lare il software che ti serve. 


R Se hai ancora a disposizione 
la vecchia scheda madre, puoi 
rimediare facilmente all’errore. 
Scarica dal sito Microsoft il pac¬ 
chetto “Windows XP Service Pack 
3 Deployment Tools”, che è un 
file compresso di nome 
"deploy.cab”. 

Usa un programma di decompres¬ 
sione file per estrarre il contenuto 
dell’archivio, nel quale trovi il 
programma “sysprep.exe”. 

Ora collega l’hard disk alla vec¬ 
chia scheda madre e avvia nor¬ 
malmente Windows Xp, poi crea 
nella cartella principale del disco 
C una directory di nome 
“sysprep” e copia al suo interno il 
file sysprep.exe e gli altri conte¬ 
nuti del pacchetto. Apri la riga di 
comando di Windows, portati 


Copia dei file lenta 

D Ho una cartella che contie¬ 
ne 24 Mb di dati divisi in 
oltre mille file e sotto-cartelle. 

Ho notato che per copiare que¬ 
sta cartella su un pen drive USB 
devo aspettare circa 30 secondi, 
mentre se la comprimo con 7Zip 
e poi copio l’archivio, la copia è 
praticamente istantanea. 

Sapete dirmi come mai c’è que¬ 
sta differenza? 

Lettera firmata 


R Windows organizza i file 
attraverso un programma 
chiamato file System, che crea nel 
disco una struttura organizzata 
associando a ogni file i suoi 
metadati: sono le informazioni che 
servono a gestirlo, come il 
percorso completo, la data di 
modifica e creazione, i permessi di 
accesso e così via. Se il file è 
molto piccolo, i metadati 
occupano più spazio del file 
stesso. In questi casi il file System 
spende la maggior parte del suo 
tempo per creare e spostare i 
metadati, perché ogni singolo file 
e cartella ha metadati separati da 
quelli degli altri file. 

Nel tuo esempio, il file System per 
spostare mille file impiega quasi 
mille volte più tempo rispetto allo 
spostamento del singolo file 
archivio. Il programma 7Zip ha 
copiato infatti nell’archivio anche i 
metadati individuali dei singoli 
file, che non vengono più 
aggiornati durante la copia ma 
solo al momento dell’estrazione 
dall’archivio. Per questo motivo, 
se devi spostare o archiviare una 
cartella che contiene moltissimi 
piccoli file puoi risparmiare 
parecchio tempo comprimendola 
con un software di compressione 
come 7Zip o WinZip. * 


Riavviare il PC 
a distanza 

Da quando uso un nuovo 
laptop, ho aggiornato a 
Windows 7 il mio vecchio PC 
desktop che lascio sempre acce¬ 
so come “muletto” per scaricare 
file da Internet. Il problema è 
che non ho spazio per collegare 
il suo monitor, quindi riavviarlo 
è sempre un problema. Il com¬ 
puter è collegato al router 
Internet con il cavo di rete, men¬ 
tre il mio laptop è collegato tra¬ 
mite Wi-Fi. Dal portatile posso 
accedere a file e cartelle del PC 
fisso, ma come posso fare per 
riavviarlo dalla rete? 

Lettera firmata 

R II modo più facile per prende¬ 
re il controllo del tuo PC è il 
Desktop remoto di Windows, che 
a partire da Windows Xp è presen¬ 
te nelle versioni Professional e 
Ultimate del sistema operativo. 

Per attivarlo, devi dare una pas¬ 
sword qualsiasi all’utente del 
computer che vuoi controllare da 
remoto, e poi nel suo Pannello di 
controllo devi aprire l'icona siste¬ 
ma, fare clic su “Impostazioni di 
sistema avanzate” (solo nel caso 
di Windows 7) e andare alla sche¬ 
da “Connessione remota”. Metti il 
segno di spunta 
nella casella 
“Consenti connes¬ 
sione dai computer 
che eseguono qual¬ 
siasi versione di 
Desktop remoto” e 
conferma la scelta. 
Ora torna al tuo PC 
portatile, fai clic su 
Start e apri acces- 
sori\connessione 
Desktop remoto, 
oppure scrivi nella 
barra di ricerca il 
comando mstsc 
(sono le iniziali di 
“Microsoft 
Terminal Services 
Client”). Inserisci 
l’indirizzo di rete 
del computer, che è 
lo stesso che usi 
per aprire le sue 
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DI SITECOM? 


IL WIRELESS 


Ogni quindici giorni regaleremo un Wireless Music Streamer di Sitecom 
(www.sitecom.com) a chi ci invierà la domanda tecnica più interessante. 

Il dispositivo potrebbe essere vostro semplicemente inviandoci 
una lettera o una e-mail con un quesito tecnico! 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 

1 Plus srl, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 



cartelle attraverso la rete, quindi 
fai clic su “Connetti”. Dopo qual¬ 
che istante prenderai possesso del 
Desktop di Windows del compu¬ 
ter, ma non ti sarà permesso riav¬ 
viarlo. Per farlo, fai clic su Start e 
inserisci il comando 
shutdown -r -t 0 
seguito dal tasto INVIO. Se lo 
vuoi spegnere, usa il parametro -s 
al posto del parametro -r. Se pre¬ 
ferisci, puoi anche riavviare il 
computer senza bisogno di colle¬ 
garti il Desktop remoto. Sul tuo 
computer, fai clic su Start e scrivi 
il comando shutdown /i seguito 
dal tasto INVIO. Si aprirà la fine¬ 
stra di arresto remoto: inserisci il 


nome di rete del 
computer da spe¬ 
gnere o riavviare, 
togli il segno di 
spunta dalla 
casella Avvisa 
utenti e fai clic su 
“OK”. Il coman¬ 
do funziona solo 
se nel computer 
remoto hai confi¬ 
gurato un ammi¬ 
nistratore di siste¬ 
ma che ha lo stes¬ 
so nome utente e 
la stessa password 
configurate nel 
tuo computer; per 
specificare pas¬ 
sword diverse 
scrivi nella riga 
di comando shutdown /? e con¬ 
sulta le istruzioni. Se il coman¬ 
do shutdown di Windows 7 ti 
sembra troppo complicato, puoi 
scaricare dal sito Microsoft l’u¬ 
tilità PsShutdown, che fa parte 
del pacchetto Sysinternals. ■ 

Il computer 
non mantiene 
ora e data 

Gentile Redazione, pos¬ 
seggo un computer porta¬ 
tile Asus K52JB con sistema 
operativo Windows 7 
Professional. Spesso mi trovo a 
dover correggere la data del 
PC perché il sistema non la 





mantiene aggiornata. Devo dire 
che molte volte sospendo l’attivi¬ 
tà di lavoro chiudendo il PC 
anziché procedere al normale 
spegnimento dello stesso, però 
mi sembra strano che un sistema 
così evoluto non sia in grado di 
mantenere la cronologia della 
data in tutte le situazioni di spe¬ 
gnimento previste. 

Grazie per l’aiuto e complimenti 
per la rivista. 

Mauro Marini 

R La data e l’ora sono memoriz¬ 
zate in un chip della scheda 
madre che, in assenza di alimenta¬ 
zione elettrica, è tenuto in funzio¬ 
ne da una pila al litio da orologio 


oppure dalla batteria principale 
del computer portatile. Se il tuo 
computer non mantiene l’ora 
quando è spento, prova a lasciarlo 
collegato alla presa di alimenta¬ 
zione elettrica e assicurati che sia 
presente al suo interno la batteria 
principale. Per sostituire la pila al 
litio può essere necessario togliere 
la tastiera o l’intera parte inferiore 
del telaio, quindi se la garanzia è 
ancora valida l’intervento dovreb¬ 
be essere affidato all'assistenza 
tecnica del produttore. 

Se il problema si verifica anche 
mentre il computer collegato all’a¬ 
limentazione, devi scoprire se 
dipende da un guasto hardware o 
da un software che interferisce 
con l’orologio. 

Per farlo, richia¬ 
ma il setup del 
BIOS, assicurati 
che l’ora sia esat¬ 
ta, quindi spegni 
il c omputer. Il 
giorno dopo riac¬ 
cendilo e control¬ 
la mmediatamen- 
te il setup del 
BIOS, senza 
avviare Windows, 
l’ora è sbaglia- 
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ta, si tratta di un difetto hardware. 
Se l’ora è esatta, per avere la 
prova definitiva del problema devi 
lasciare completare l’avvio di 
Windows e controllare l’orario: se 
adesso è sbagliato, hai installato 
un programma che interferisce 
con l’orologio. La causa più 
comune sono i software che lavo¬ 
rano in sottofondo e mantengono 
l’orologio sincronizzato con un 
server di ora esatta presente su 
Internet o nella rete aziendale. Fai 
clic sull’orologio di Windows 
nella Barra delle applicazioni e 
poi sul pulsante “Modifica impo¬ 
stazioni data e ora”. 

Fai clic su “Modifica fuso orario” 
e imposta il fuso orario di Roma e 
l’ora legale o solare secondo 
necessità, poi conferma la scelta. 
Richiama di nuovo l'orologio e 
regola l’ora esatta, quindi verifica 
se il problema si è risolto. 

Se non si è risolto, vai alla scheda 
“Ora Internet”, fai clic su 
“Cambia Impostazioni” e inserisci 
il nome del server "pool.ntp.org”, 
quindi fai clic su “Aggiorna”: ogni 
volta che il computer si connette a 
Internet, sincronizzerà l’ora esatta 
automaticamente. 

Usare il vecchio 
joystick 

D Sono un appassionato di 
PC. Da giorni cerco conti¬ 
nuamente un adattatore USB 
per la vecchia “porta giochi”. 


senza ancora averne trovata 
una. Forse voi potete aiutarmi 
visto che nessuno riesce a darmi 
una risposta che non sia quella 
di montare una scheda audio 
con la porta giochi integrata. 
Ringrazio tutti voi anche per 
tutti i problemi che ho risolto 
leggendo il vostro giornale e 
quelli che risolverò compreso 
questo. Cordiali saluti 
a presto. 


andre Siddi 


R Manhattan e altri produttori di 
periferiche e convertitori 
hanno prodotto fino a pochi anni 
fa gli adattatori per collegare alla 
porta USB le vecchie periferiche 
con il connettore a 15 contatti. 
Oggi la produzione è cessata per¬ 
ché il loro costo era diventato di 
gran lunga superiore a quello di 
un joypad nuovo. 

Puoi trovare i convertitori da porta 
joystick a porta USB solo nel mer¬ 
cato dell’usato e nei siti Web di 
aste on-line, dove la disponibilità 
è continua ma i prezzi sono rima¬ 
sti economicamente non conve¬ 
nienti. Se invece vuoi installare 
una scheda negli slot liberi del 
PC, devi avere una scheda madre 
abbastanza vecchia da avere anco¬ 
ra i connettori PCI; le schede 
madri recenti usano il connettore 
PCI Express che ha una forma 
simile ma segnali elettrici comple¬ 
tamente diversi. 


Se la scheda audio crea conflitti 
con le funzioni audio della tua 
scheda madre, richiama il setup 
del BIOS e disattiva l’audio inte¬ 
grato usando l’apposita voce del 
menu di configurazione delle 
periferiche. M 

Condividere file 
tramite Fastweb 

D Ho un problema con il pro¬ 
gramma HFS (Http File 
Server). Prima mi connettevo 
con l’ADSL di Alice, il PC era 
configurato a dovere e tutto 
funzionava perfettamen¬ 
te. Adesso mi con¬ 
netto con il 
provider 
Fastweb e 
non riesco 
a farlo 
funzionare. 

Se attivo TIP 
dinamico funzio¬ 
na, altrimenti niente. 

Ho un PC desktop con 
processore Intel a 3 GHz e 
1,5 Gb di memoria RAM. 

Il sistema operativo è Windows 
Xp Home con Service Pack 2. 

Lettera firmata 

R La connessione a banda larga 
di Fastweb è diversa dalle 
altre. Quando ti connetti alla rete 
Fastweb, il tuo computer non rice¬ 
ve un indirizzo IP pubblico rag¬ 
giungibile dai computer che si tro¬ 
vano su Internet: questo è un ser¬ 
vizio in più che devi ordinare e 
pagare in aggiunta alla connessio¬ 
ne di base. Se non acquisti il ser¬ 


vizio IP pubblico, il tuo computer 
può essere raggiunto solo da altri 
computer connessi alla rete 
Fastweb, quindi non funzionano i 
programmi come HFS che lo tra¬ 
sformano in un server di rete. 

Per scambiare file senza utilizzare 
un IP pubblico, e quindi senza 
aumentare la tua bolletta telefoni¬ 
ca, usa un servizio di scambio file 
pubblico come Microsoft Live 
Skydrive, Rapidshare o uno qual¬ 
siasi dei tantissimi siti di questo 
tipo che puoi trovare con un moto¬ 
re di ricerca Web. 

È un po’più scomodo di 
HFS perché per 



condividere il file devi prima 
copiarlo nella cartella condivisa 
del server, però alcuni servizi ti 
permettono d’installare un piccolo 
add-on che si attiva nella barra di 
notifica accanto all’orologio e sin¬ 
cronizza la cartella del tuo hard 
disk con quella del server remoto, 
così non devi preoccuparti di 
copiare manualmente i file da con¬ 
dividere. ■ 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea presso 1 Plus srl, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) j 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Per un video 

migliore 



di Renzo Zonin 


No, per i programmi televisivi non ci sono 
speranze. Però possiamo migliorare nettamente la 
qualità deH'immagine dei nostri monitor, 
sfruttando gli strumenti che Windows 7 ci mette a 
disposizione.Se poi si vuole la perfezione, bisogna 
rassegnarsi a spendere qualche euro. 


P robabilmente sarà eapitato ambe a voi di 
ricevere dagli amici delle loto K ia c-niail e 
di averle trovate troppo scure, o troppo 
chiare, o troppo rosse, e così \ la. Se la 
cosa si ripete, sempre nello stesso modo, e le loto 
provengono sempre dallo stesso amico, lidi, è molto 
probabile che costui abbia il monitor tarlilo male, 
e clic, (piindi, continui imperterrito ed iiiconsa- 
pcv ole ad elaborare le sue foto in modo errato. 


idea 24 


18 gennaio 2012 























So però lo foto che v i arrivano. ciarli amici, (lai 
colleglli o che avete scaricato da Internet \ i 
appaiono tutte troppo scure, allora ei sono linone 
probabilità che il monitor mal configurato sia 
proprio... il vostro. 

Il problema della gestione dell'Immagine sui monitor 
digitali è piuttosto spinoso, anche se con la diffusione 
ormai capillare dei modelli con pannello LCD e 
collegamento digitale (DM o HOMI) alcuni punti 
critici, legati alla resa piuttosto aleatoria di disposi¬ 
tivi intrinsecamente analogici come le connessioni 
Y(ÌA e i monitor a tubo, sono finalmente usciti 
dall'equazione. Purtroppo, però, non basta. 

Per capire il problema, limitiamoci a uno degli 
aspetti della qualità dell'Immagine: la fedeltà del 
colore. Se fotografate un fiore e volete visualizzare 
la foto sul monitor, avrete a che fare con questi 
passaggi, ciascuno dei quali potenzialmente in 
grado di alterare il colore: arrivo della luce dal fiore 
al sensore della fotocamera, attraverso le lenti 
dell'obiettivo: elaborazione del segnale da parte del 
sensore per registrare il file ,|P(1 nella scheda di 
memoria: caricamento del .1 l*C • nel programma di 
visualizzazione/fotoritocco: trasmissione dei segnali 
relativi ai pixel dalla RAM al processore della 
scheda grafica: caricamento dei hit relativi ai 
singoli pixel nel "fraine buffer", ovvero la mappa 
della memoria i ideo: infine, coni ersione da digitale 
ad analogico se avete un monitor con connessione 
\ GA. altrimenti trasmissione dei bit al processore 
del display e \ isualizzazionc tramite i filtri 
retroilluminati del monitor. 

Durante questo lungo percorso, quasi ogni elemento 
è in grado di alterare la resa cromatica. Il problema 
principale è legato al fatto che la gamma di colori 

segue a pag. 29 


Il sito Lagom. alla pagina www.lagom.nl/ 
led-test. riporta una serie di immagini di test 
che consentono di effettuare una calibrazione 
più accurata del proprio schermo LCD rispetto 
a quanto sia possibile fare con il solo Windows 


Il ColorMunky Photo, distribuito da Aproma. è un dispositivo per la taratura 
colore di monitor e stampanti di classe professionale, ma ha comunque 
un costo relativamente contenuto (sotto i 500 euro). Grazie al software in 
dotazione, è in grado di allineare perfettamente l 'intera catena di riproduzione 
digitale, garantendo risultati molto più precisi di quelli ottenibili con la 
taratura via software consentita dagli strumenti di Windows 


No, non fatelo! 


Non usate mai il vostro monitor LCD ad una risoluzione 
diversa da quella nativa, ovvero da quella per la quale è 
stato progettato! 

Come è noto, ogni scheda grafica può generare immagini a diver¬ 
se risoluzioni e con diverse frequenze di refresh. Ma a dettare legge 
deve essere sempre il monitor cui essa è collegata. Ogni pannello a cristalli 
liquidi viene infatti progettato per funzionare ad una sola specifica risoluzione, che è 
anche la massima possibile. Questa risoluzione è determinata dalla matrice del pan¬ 
nello (quantità e dimensione dei pixel), dalla sua diagonale e dal suo formato (4:3, 

16:9 o 16:10). Un monitor da 23 pollici a 16:9, per esempio, di solito è progettato per 
funzionare a una risoluzione di 1920 x 1080 pixel. Anche se di fatto supporta risoluzio¬ 
ni inferiori, come una 640 x 480 o 1024 x 768, il testo e le immagini visualizzate a 
quelle risoluzioni risulteranno molto più faticose per la vista. Di solito l’aspetto del testo 
diventa insopportabile, ma, in alcuni casi la differenza di leggibilità può apparire inizial¬ 
mente impercettibile (come capita passando da una risoluzione di 1920 x 1080 nativa 
a una di 1280 x 1024). Anche in questi casi, però, a lungo andare, possono insorgere 
fastidi di vario genere, come mal di testa, arrossamento degli occhi, senso di vertigine 
nausea o stanchezza generalizzata. Non fatevi quindi tentare dall’idea di diminuire la 
risoluzione per far sì che le icone del desktop o i nomi dei file appaiano più grandi... 

Se avete esigenze di questo tipo cercate piuttosto un monitor la cui risoluzione nativa 
sia più bassa, o utilizzate il pannello di controllo per aumentare le dimensioni dei font. 
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WINDOWS 7*1 




Testi 

perfetti 


La maggior parte degli utenti usa il computer ed il monitor 
soprattutto per... leggere pagine di testo. Che si tratti di 
utilizzare programmi di videoscrittura o navigare tra le 
pagine Internet, per quanto siano presenti anche fotografie 
e disegni, lo scopo ultimo della visualizzazione è 
sostanzialmente quello di leggere dei caratteri tipografici. 
Per questa ragione è particolarmente importante regolare il 
monitor in modo da rendere ben leggibile la pagina scritta, 
senza sottoporre gli occhi ad inutili sforzi. Per fare ciò, 
bisogna entrare nel Pannello di Controllo (un clic sul 
bottone di avvio di Windows e, poi, sulla voce “Pannello di 
controllo”, sulla destra aH’interno del menu a scomparsa): 
se ci si trova nella modalità di visualizzazione “per 
categoria" selezionare la voce “Aspetto & 
Personalizzazione" e, infine, fare doppio clic su “Schermo”. 
Se ci si trova nella modalità di visualizzazione “per icone" 
(grandi o piccole che siano), si può fare direttamente un 
doppio clic su “Schermo”. Da qui in avanti, basta seguire le 
istruzioni, Passo a passo... 


* * Miglior* U ÒH «Mio sudo xtwrmo 


'«MU» 
«Grand* - 150% 



I La prima schermata che vi appare è intitolata “Migliora la 
leggibilità del testo sullo schermo”. In realtà, essa 
permette di scegliere le dimensioni dei testi mostrati sul 
monitor. Si può scegliere di adottare un ingrandimento del 
125% o del 150%. Tenete però presente che, usando 
caratteri più grandi di quelli predefiniti dal sistema, può 
capitare che alcune finestre risultino leggermente 
disallineate. 



0 Grand* -150% 





2 Una regolazione molto più precisa e graduale si può 
ottenere con un clic sul menu “Imposta dimensioni testo 
personalizzate (DPI)”. Così facendo appare una finestra 
con un righello (purtroppo in pollici: ricordate che 1 pollice = 
2,54 cm). Trascinando il righello si ottiene un effetto “zoom”, 
in quanto aumenta il numero di pixel per pollice (appunto, 
DPI, “dot per inch") usati da Windows per visualizzare i testi. 
La regolazione, in questo caso, avviene a livello di singolo pixel. 


UM, I «p«lo d*9H Irfiwn* 





3 La seconda operazione da fare consiste nel controllare la 
risoluzione del display. La maggior parte dei monitor invia 
a Windows le informazioni riguardanti la risoluzione ottimale 
ma, in qualche caso, può succedere che la comunicazione fra 
gli apparecchi non sia perfetta, soprattutto se non si sono mai 
installati i driver specifici per il particolare tipo di display 
utilizzato. Per intervenire, nel menu di sinistra fate clic su 
“Modifica risoluzione". Appariranno tutti i monitor collegati al 
PC. Facendo clic sul pulsante “Rileva”, Windows dovrebbe 
memorizzare le informazioni provenienti dai vari monitor 
connessi e impostare i parametri ottimali per ciascuno. 

Con un clic su “Identifica”, invece, potete vedere a quale 
monitor “fisico” corrisponde ogni icona mostrata sullo schermo, 
sempre che abbiate più di un display collegato al PC. 
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4 Per modificare i parametri, selezionate un monitor alla 
volta, facendo clic sulla relativa icona o sul menu a 
discesa “Schermo” (qui per esempio abbiamo selezionato 
un televisore Full HD). Poi fate clic sul menu a discesa 
“Risoluzione” e scegliete il valore corretto. Ricordate, 
comunque, che sugli schermi LCD, ogni valore diverso da 
quello ottimale (che corrisponde alla risoluzione massima 
del pannello a cristalli liquidi) darà risultati qualitativamente 
inferiori, in quanto le immagini presenteranno un effetto 
“moiree” e una sorta di “sfocatura”. Verificate quindi sempre 
di aver impostato esattamente la risoluzione nativa prevista 
per il vostro monitor. 






i rcAMt* :» . 



ai 

—* 




-J 


5 11 parametro “Orientamento” è utile solo in casi particolari. 

Normalmente i monitor vengono utilizzati in orizzontale, 
ma se disponete di un display di tipo “pivot”, ovvero di quelli 
che possono ruotare intorno a un perno, o se decidete 
comunque di orientare il vostro LCD in modalità “portraif, 
potete selezionare l’orientamento verticale per continuare a 
leggere i testi correttamente. Le altre due opzioni vanno usate 
quando il monitor viene guardato attraverso uno specchio 
(si usa per applicazioni televisive) o con un videoproiettore 
in modalità “a retroproiezione”. Se non avete esigenze 
specifiche, è molto probabile che dobbiate impostare questo 
parametro su “Orizzontale”. 



6 Quando al PC sono collegati più monitor, Windows 
permette di scegliere cosa visualizzare su ciascuno di 
essi, tramite il menu a discesa “Più schermi”. Le opzioni 
principali sono “Duplica", che mostra la stessa videata su tutti 
gli schermi, ed “Estendi”, che invece permette di gestire più 
schermi come fossero un unico grande schermo continuo, 
sul quale spostare liberamente le finestre. 

Se al PC è collegato un solo monitor, il menu "Più schermi" 
non comparirà nemmeno. 



Migliora la leggibilità del testo sullo schermo 


!2 Attiva ClcarTyp* 

CiearType « una tecnologia software sviluppata da Microsoft per una migliore 
leggibilità del testo visualizzato su schermi LCD esistenti, ad esempio schermi di 
portatili e Pocket PC e monitor a schermo piatto. Grane alla tecnologia dei api di 
carattere ClearType. le parole visualizzate sullo schermo appaiono quasi altrettanto 
chiare e mode che se fossero stampate sulla carta 


; 1 ("««■*» 1 







7 Per massimizzare la leggibilità dei caratteri conviene 
attivare ClearType, una tecnologia che sfrutta tecniche di 
“antialiasing” per migliorare la visualizzazione dei font a video. 
Lantialiasing, a sua volta, è una tecnica che serve a ridurre 
le scalettature tipiche delle linee oblique e curve. 

Per utilizzare questo sistema, nel menu di sinistra fate clic su 
“Modifica Testo ClearType” e, nella schermata che comparirà, 
mettete il segno di spunta sul relativo checkbox. 

Quindi fate clic su Avanti. 
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Esperto La taratura del monitor 





8 Se avete più monitor, Windows vi chiederà se deve 
eseguire la taratura su tutti i monitor collegati o solo 
su quello selezionato. Noi abbiamo deciso di tarare solo il 
monitor principale, perché l'altro (essendo un televisore) 
viene usato principalmente per guardare video e giocare. 


9 Subito 
dopo, 
Windows 
controllerà le 
impostazioni 
del monitor per 
essere sicuro 
che sia 

configurato alla 
risoluzione più 
adatta (ovvero 
quella nativa). 


Fare dìe sul testo di esempio con la visualizzazione migliore (1 di 4) 



Cantami o Orva del pelide Achille 
IV* funeste, lorem ipsum dot or sit 
amet consectetuer atìip-scingeiit 
Mwii ornare odio ve! nsus. 
Maecenas elit metus. 
peiientesque qu«s. predum. 


C*numi o Dtv* del pel*de Achille 
l'ira funeste Lorem ipsum Odor sit 
amet. consectetuer adipisonf eiit- 
Mauns ornare odio vei nsus 
Maecenas eiit metus. 
peiientesque qui*. preoum. 


4 A questo punto, il sistema vi proporrà una serie di 
I schermate con piccoli campioni di testo mostrati in 
diverse varianti, e vi chiederà di selezionare quello che vi 
appare più leggibile. Ciò è necessario perché ogni individuo 
ha una sensibilità diversa ai bordi colorati che ClearType 
necessariamente genera intorno ai caratteri. 


Bai 




Fare die sul testo di esempio con la visualizzazione migliore (2 di 4) 


11 


Ricordate che i parametri di cui dovete tenere 
conto sono principalmente la chiarezza e intelligibilità del 
testo (anche a distanza), l’assenza di frange colorate ai 
bordi e di scalettature nelle linee oblique. Più in generale, 
verificate che la lettura del testo non vi generi sensazioni 
di fastidio o, comunque, di affaticamento visivo. 


Ottmunaocn* carattcn ClMriyjM 

Sintonizzazione del testo sul monitor completata 






4 Una volta effettuate le valutazioni sulle quattro 
I m schermate di testi, ciascuna composta di vari 
campioni, il computer elabora autonomamente la taratura 
che ritiene migliore per voi e vi comunica che il risultato 
è stato raggiunto. Verificate le nuove impostazioni usando 
il PC per qualche giorno. Se non siete convinti del risultato, 
ripetete la configurazione. 

| 






Cariami o D*v* del pelxSe 

Cantami o Diva del peiide 

Cantami 0 Diva de pel de 

Achille IV* fwsesta. Lorem 

Achille IV* funeste, totem 

Achilie l'ira funesta. Lorem 


ipfum dolor sit «net. 

•psum dolor sit amet. 

ipsum dolor si: amet. 


consectetuer adipi song elit. 

cortsectetuer adip»song elrt. 

consectetuer ad>{> sc»nj elt 


M*um ornare odio ve» nsus. 

Mauns ornare odio vel nwi 

Mauns ornare odic vel nsus 


Maecenas Hit metus. 

Maecenas elit metus. 

Maecenas eie -net jS. 


peiientesque quK. preOum. 

peiientesque quii, predum 

peuentescue au»s. prenum. 


Cariar» o Or»* del peitde 

Carnami o Ov* dei pe ce 

Cantai o Ovò ae oe' ae 


Achille IV* funesu Lorem 

Achilie rva funesta tcrem 

Aeh=Me IV» furerà Lorem 


•psum dolor *«t amet. 

■psum dolor si: amet. 

ipsum Odor s: amet. 


consectetuer ad*»song e<rt. 

consectetuer adpiscng elit 

consectetuer adipi scmg ei«t 


Mauns om*re ode vel nsus. 

Mauns ornare odio vel nsus- 

Mauns ornare odio vel n suS- 


Maecenas elit metus. 

Maecenas eii: metus 

Uaecenas elit met A. 


peiientesque pois, preSum. 

pellentesque qu*s. predum 

pellentesque cj*s, oreoum 
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continua da pag. 25 

esistenti in natura è per definizione infinita, mentre noi 
dobbiamo ridurli a un numero finito di tinte (anche se 
molto grande), ciascuna identificabile con una tema 
di numeri. Questo processo, chiamato “mappatura'’ 

(di fatto un “campionamento”, ovvero una conversione 
da analogico a digitale), introduce ovviamente degli 
errori, che, proseguendo nella catena, se non 
controllati, possono portare a risultati anche molto, 
molto diversi dall’originale. 

Per evitare questi problemi, i professionisti della grafica 
utilizzano speciali software di “color management”, 
ovvero “controllo colore”, che si occupano di mantenere 
la coerenza fra il colore in ingresso e quello in uscita. 

In genere funzionano tramite un sistema di “profili”, 
ovvero dei file di metadati che, associati a ogni singolo 
apparecchio della catena di riproduzione, assicurano che 
le operazioni sui colori vengano svolte in modo corretto. 
Anche Windows 7 è in grado di gestire i “profili colore” 
per le periferiche collegate, anche se in modo 
abbastanza elementare. Questa caratteristica può 
comunque essere sfruttata per tarare il proprio monitor 
nel modo migliore. 

Ovviamente, la fedeltà del colore è solo uno degli 
aspetti della qualità d’immagine. Altri riguardano la 
luminosità e il contrasto del monitor, le dimensioni e 
la nitidezza dei caratteri di testo. Ebbene, tutti questi 
aspetti possono essere “messi a punto” senza ricorrere 
a strumenti hardware esterni, o anche solo a software 



Lo Huey di Pantone è un 
calibratore economico (costa 
poco più di 100 euro) ma adatto 
solo ai fotoamatori “evoluti". 

È venduto in varie versioni, 
che differiscono 
essenzialmente per il 
software fornito, capace 
di tarare singoli monitor, 
monitor multipli 
e stampanti 


Un principio molto noto ai programmatori, soprattutto a 
quelli che lavorano in ambiente Unix, è che per ottenere 
determinati risultati, prima di partire da zero è meglio 
verificare se non sia possibile riutilizzare e combinare 
componenti e tecnologie già esistenti. In questo modo si limita la 
quantità di lavoro necessaria per arrivare a fine progetto. ClearType, il sistema 
che migliora la leggibilità del testo sui pannelli a cristalli liquidi, è un esempio 
tipico di questo approccio: anche se Microsoft all 'epoca del lancio la presentò 
come una tecnologia innovativa sviluppata a Redmond, in realtà essa si basa su 
una tecnica (chiamata “Subpixel Rendering”) brevettata nei lontani anni ‘70 da 
Steve Wozniak, cofondatore di 
Apple. Wozniak lasciò scadere il 
brevetto negli anni ‘90, dando 
quindi via libera a quanti 
volessero riutilizzare la 
tecnologia. Microsoft in pratica 
applicò il subpixel rendering ai 
monitor LCD (che ai tempi del 
brevetto originale non 
esistevano), e si affrettò a 
brevettare l’idea. Forse temeva 
che Wozniak ci ripensasse... 

► Lintestazione del brevetto di 
Wozniak, scaduto nel 1999. Esso 
è citato esplicitamente nel 
brevetto Microsoft US6188385, 
primo della serie su ClearType 




aggiuntivi. Le utility di serie presenti in Windows 7 
consentono, con un minimo di impegno, di raggiungere 
ottimi risultati. 

Ovviamente, la taratura che è possibile eseguire “in proprio” 
è meno precisa e accurata di quella ottenibile mediante 
apparecchi specifici, quali termocolorimetri e simili; in ogni 
caso, la taratura “fai da te” è in genere più che sufficiente per 
l’uso amatoriale del PC. 


Come intervenire 

Come detto più sopra, i parametri di visualizzazione su cui 
si può lavorare per migliorare la resa del nostro monitor 
sono parecchi. Fortunatamente sono tutti raggiungibili 
rapidamente dal Pannello di Controllo. Basta quindi 
selezionarlo dal menu Avvia, quindi fare doppio clic 
su “Aspetto & Personalizzazione” e, infine, doppio clic 
su “Schermo”. Apparirà la schermata riassuntiva degli 
strumenti di taratura. 

Per sapere come si procede a questo punto, seguite i due 
Passo a passo che corredano l'articolo. 
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Alta 

fedeltà 


La taratura colore di un monitor può essere eseguita secondo 
due modalità: la prima, più professionale e precisa, ma più 
costosa, richiede l’impiego di strumenti di misurazione e 
calibrazione, come i termocolorimetri o i test-disk. La seconda, 
più semplice ma comunque in grado di fornire risultati 
accettabili per l’utilizzo amatoriale, richiede il solo utilizzo delle 
utility software fornite di serie con Windows 7. Anche per 
iniziare la taratura colore, dovete recarvi nel Pannello di 
Controllo: se siete nella modalità di visualizzazione “per 
categoria", scegliete “Aspetto & Personalizzazione” e fate 
doppio clic su “Schermo”. Quindi fate ancora clic su ‘Taratura 
Colore”. A differenza della procedura di configurazione 
illustrata nel Passo a passo precedente, mirata all’ottimizza¬ 
zione della leggibilità dei testi, questa serve soprattutto a 
garantire la migliore resa possibile delle fotografie. 


E possibile Cthbraxione gwdau colon schermo per assicurar* che i colon vengano 

rtsoafczzab « modo accurato. 


Per moare spostare questa finestra solo schermo di cui si desidera esegure te taratura 
quindi fare che su Avanti 


I Una volta attivata l’utility di taratura, essa mostra una 
grande finestra grigia con un messaggio al centro, che 
invita a spostare la finestra stessa sul monitor da tarare. 

Se infatti disponete di più monitor collegati al PC, ogni 
monitor andrà regolato individualmente, con l’obiettivo di 
ottenere una resa del colore il più simile possibile fra un 
display e l’altro. Se, come è probabile, avete un unico 
monitor, lasciate la finestra lì dove si trova... 





2 A questo punto vi 
viene richiesto di 
aprire a schermo il menu 
delle impostazioni del 
vostro monitor (detto 
anche OSD, “on screen 
menu”: fa parte del 
firmware del display) per 
riportarlo alle 
impostazioni di fabbrica. 
In questo caso abbiamo 
usato un monitor HP e la 
voce “Regolazioni di 
fabbrica” è la penultima 
del menu principale. 



3 Ora dovete posizionare il menu OSD lontano dal centro del 
monitor. Infatti, proprio lì appariranno diversi “schemi 
grafici” di taratura. Di solito l’OSD contiene apposite opzioni che 
servono per spostarlo sul monitor. Nel caso del nostro monitor 
HP, dalla voce “Controllo OSD” si accede a un menu con vari 
parametri, fra cui la posizione orizzontale dell’OSD stesso. 




m « #■ 

■ * m Ai 




■■■ 


p # I | a 




4 Con un paio di clic su “Avanti” inizia la taratura vera e 
propria, con la regolazione del “gamma”, un parametro 
che lega fra loro il valore numerico dei bit relativi a rosso, 
verde e blu e la quantità di luce realmente emessa dal 
monitor. Perché questo possa dirsi tarato correttamente, 
bisogna che i cerchi sfumati grigi che compaiono 
nell’immagine risultino uniformi, senza punti chiari o 
scuri al centro. 
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5 Ora è il momento di regolare luminosità e contrasto. 

La cosa è possibile solo se il monitor dispone degli 
appositi controlli (nell’OSD o sotto forma di pulsanti). Windows 
mostra l’immagine di un uomo che veste una giacca nera con 
sotto una camicia nera: dovrete regolare il controllo della 
luminosità del monitor in modo tale che sia possibile 
distinguere la camicia dalla giacca del personaggio, facendo 
però sì che la X nera su fondo nero, che si trova alle sue spalle, 
rimanga appena visibile. 



6 Per quanto riguarda il contrasto, ora avete un’altra 
immagine sulla quale lavorare: un uomo in camicia 
bianca. Questa volta dovete alzare il contrasto il più possibile, 
facendo in modo però che le pieghe della camicia e i bottoni 
si possano distinguere agevolmente le une dagli altri. 



7 Terminate le operazioni da svolgere direttamente sul 
monitor, si torna a Windows per regolare il “bilanciamento 
colore”. Verrà mostrata una serie di barre grigie e bisognerà 
regolare i cursori dei tre colori fondamentali in modo tale che 
nell’immagine non ci siano dominanti di colore. In altre parole, il 
grigio dovrà essere il più possibile neutro. Se necessario, 
potete aiutarvi mettendo vicino allo schermo un cartoncino 
grigio neutro,tipo quelli usati dai fotografi: si trovano in vendita 
nei negozi di ottica e fotografia per gna quindicina di euro. 
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8 A questo punto, il procedimento di taratura è completato. 

Lutility propone due pulsanti tramite i quali è possibile 
passare istantaneamente dalla taratura attuale a quella 
precedente, in modo da poter verificare subito le differenze tra 
le due; vi conviene ridurre le dimensioni della finestra e aprirne 
una con una foto che conoscete bene, così da valutare meglio 
se il risultato che avete ottenuto possa dirsi valido o meno. 

Se siete soddisfatti delle nuove impostazioni, con un clic su 
Fine le renderete operative. 
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Grazie a dii ho dorato questo spazio e o Sebastiano Pessino per kr foto. 




L'amore non è di uno solo specie. 
€ non conosce distanza. 


Nacchera 


Book 


Silvestro 


Adozione a distanza. Un'emozione vicino. 

Ogni anno i volontari €npa salvano più di ventimila animali. € non 
sono solo coni e gotti. Per età. per problemi Fisici, o comportamento li 
o solo per sfortuna molti tra loro difficilmente troveranno quolcuno 
che li prendo con sé. Oggi puoi fare qualcosa per migliorare lo loro 
esistenza. Scegli il tuo nuovo amico e adottalo o distanza 
contribuendo,insieme od oltre persone sensibili, al suo mantenimento 
per almeno un mese. Lo puoi Fare con un versamento di 20 euro 
tramite bomFico bancario (IBRN IT39S0853046040000430101775) 
ricordando di comunicarci il tuo indirizzo, oppure con corto di credito 
dal sito uuujuj. comunicozionesviluppoenpo.org. 
Riceverai il suo attestato di adozione, la sua Fotografia e lo storia, 
mo aiuterai onche gli altri animali bisognosi che non hanno trovato 
spazio in questo pagina. 

Per informazioni Centro Nazionale Comunicazione e Sviluppo Cnpo 
tei. 0172/433040 dalle 9 olle 13. 
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Protezione 

Animali 
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Megapixel Unità di 
misura che indica un milione 
di pixel, utilizzata per misurare 
la capacità di risoluzione 
(numero di pixel per pollice) 
dei sensori presenti nelle 
fotocamere digitali. Il valore 
dei megapixel è direttamente 
proporzionale alla risoluzione 
dell'immagine. 


Codec È un sistema di 
codifica e decodifica per 
comprimere e decomprimere i 
dati audio e video.Tra i codec 
più famosi segnaliamo: MPEG, 
DivX e MP3. 


Eseguibile File che con¬ 
tiene un programma. Solita¬ 
mente ha estensione “.exe". 

Estensione Suffisso 
generalmente composto da tre 
lettere che segue il nome di un 
file e ne identifica il tipo. In 
pratica è un codice mediante il 
quale il sistema operativo 
assegna un file a un determi¬ 
nato programma. Un nome file 
con estensione è, per esem¬ 
pio, "Mario.jpg”. L'estensione 
dei file di Word è “.doc”. 

HDHigh Definition, alta 
definizione. Le due risoluzioni 
HO più comuni sono la 720p 
(1.280x720 punti) e la 1,080p 
(1.920x1.080). 


MPEG2 Motion Picture 
Experts Group.Tipologia di 
formato video. Offre una 
risoluzione di 720x576 pixel. 

Open source In inglese 
significa “sorgenti aperti”. 

È così definito un software 
distribuito con il codice 
sorgente, in modo che 
l'utente possa modificarlo 
a suo piacimento e 
ridistribuirlo. 

Web Per brevità è cosi 
chiamato il World Wide Web 
(WWW). 

Xvid Codec open source 
compatibile con il formato 
MPEG-4 (come il DivX). 
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DIFFICOLTÀ ET 3 


Le mappe mentali 

Riordinare le idee e metterle nero su bianco, 
grazie a LibreOffice Draw IV 


Punto per punto 

Gli elenchi puntati di Word non sono solo 
"pallini" e "cerchietti”... VII 


Rinominiamo! 

ReNamer permette di cambiare nome a un 
gruppo di file X 


La correzione 
delle foto on-line 

Il sito Photoshop.com consente di ritoccare 
i propri scatti a costo zero XIV 


Dalla ripresa... all’AVI 

Comprimere i file salvati sulla scheda di 
memoria della videocamera XVI 


Piccoli passi 

Sei semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara 


Uno per tutti... 

Come far lavorare insieme Excel 
e PowerPoint II 


Per i veri appassionati 


DIFFICOLTÀ ir 


Per i neofiti 


DIFFICOLTÀ 2 ^ 


Per chi usa il PC da qualche tempo 














































DIFFICOLTA 1 


Uno per tutti 



Come far lavorare insieme Excel e PowerPoint su documenti diversi ma collegati. 


Nella suite Microsoft Office ogni programma serve a uno scopo 
preciso, in modo indipendente: Word per scrivere, PowerPoint per le 
presentazioni e così via. Eppure risulta molto comodo far interagire i 
diversi programmi, per esempio lavorando con un testo di Word e 
una tabella di Excel interattivamente, e poi magari usare tutti questi 


dati in PowerPoint, in modo che siano condivisi tra tutti i programmi di 
Office. Per farla breve: in questa pagina imparerete a modificare con 
Excel, o Word, un documento, e vederlo direttamente aggiornato 
anche in PowerPoint, senza dovere ripetere l'importazione, in modo 
del tutto automatico. 



1 Supponiamo 
di avere dei 
dati già pron¬ 
ti in un foglio di Excel, 
e supponiamo anche 
che siano usati an¬ 
che in una presenta¬ 
zione di PowerPoint. 
Se variano nella 
tabella, devono cam¬ 
biare automaticamen¬ 
te anche nella pre¬ 
sentazione. Selezio¬ 
nate col mouse l’area 
interessata in Excel 
ed eseguite la più 
classica operazione 
di copia usando la 
combinazione CTRL 
+ C, oppure fate die 
con il tasto destro del 
mouse e scegliete 
“Copia”. 



2 Ora aprite PowerPoint, il software della suite Microsoft 
per creare le presentazioni. Predisponete un 
documento vuoto. 


Anche con Word 




La stessa identica procedura descritta in queste pagine può 
essere ripetuta con un documento Word. Evidenziate col 
mouse il testo e scegliete “Copia", poi incollate (con al 
procedura “speciale”) i dati in PowerPoint. Scegliete “Incolla 
collegamento”: apparirà come unica voce nell’elenco di 
scelta “Documento di Microsoft Word". Confermate con 
“OK”. Ogni modifica fatta al testo nel documento di Word 
verrà riportata nella pagina di PowerPoint. 


mmm 
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jp A - 7 “ I* 

Home Inserisci Progettarne! 
A : -*2 Layout ' 

Reimposta 


Incolla 


Nuova 

diapositiva - J Sezione ■ 


Opzioni Incolla: 


positive 


Incolla speciale... 


Incolla speciale (Ctrl-Alt*V) 






3 Posiziona¬ 
tevi sulla 
scheda 
Home del ribbon 
principale. Aprite il 
menu del pulsante 
Incolla. Invece dei 
comandi soliti, sta¬ 
volta scegliete 
“Incolla speciale”. 
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A differenza di quando si sceglie il semplice “Incolla”, 
appare una finestrella che consente di scegliere la voce 


“Incolla collegamento”. 




Appunti ri 


C2 

▼ 

£ 

Prova 

A 

B 


D E 

1 Nome 

Cognome 

Di iaI^^ 


2 j Alessandro 

Nesta 

|Prova 




3 Ivan 

Gattuso 

ceruruLdmpnbid 



4 Gianluigi 

Buffon 

Portiere 


5 Esteban 

Cambiasso 

Centrocampista 



6 Marco 

Di Vaio 

Attaccante 



7 ] 

8 

9 

-inJ 


7 Ora testate le potenzialità di questo copia e incolla 
incrociato. Riaprite Excel e modificate uno dei valori 
della tabella. 


5 Verificate che ci sia la voce “Oggetto foglio di lavoro di 

Microsoft Excel”; in caso contrario non avete fatto il “copia” 
in Excel correttamente. Fate clic su “Ok” per confermare 
l'inserimento. 




6 Ora la tabella creata con Excel compare nella diapositiva e 
può essere spostata col mouse. Potete anche variarne le 
dimensioni, grazie al trascinamento dei bordi della tabella. 


8 Et voilà: le modifiche fatte su Excel appariranno anche 
nella pagina di PowerPoint! Non è nemmeno necessario 
salvare il file di Excel con le modifiche fatte. L’unico 
accorgimento: occorre “uscire” da una cella di Excel perché sia 
considerata modificata e quindi trasferita a PowerPoint. 
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DIFFICOLTA 1 




Le mappe mentali 


Riordinate le idee e mettetele nero su bianco. 

Tra i programmi dell’ottima suite open source LibreOffice 
( www.libreoffice.org ), ce n’è uno che non gode di molta 
considerazione: Draw. Eppure questo versatile software permette 
di creare, in modo semplice e veloce, schemi, diagrammi e 
organigrammi. In queste pagine vedremo come creare una mappa 
mentale, utile per riordinare le idee. 


Programmi^^^ 

LibreOffice Draw 

:umenti (6) 

jpV Enghsh jcml 
{£. Arabie .xml 
J'. Chiese (jrmplifred).xml 
iapanesejcml 
^ Forms_pdf 

PageManager 7 pdf 

File (4) 

Sa 

• Drawing.htm 

5 FIVE SHORT STORES BY JOE R - Wolff Ring Mono» pdf 

STcip 


fi Ulteriori ritoltoti 


2 


Oppure, 
sempre dal 
menu Start, 
potete andare in 
Tutti i Programmi/ 
LibreOffice 3.3 e, tra i 
programmi elencati 
nella sottocartella, 
scegliete proprio 
Draw, come mostrato 
nell’immagine. 


1 Avviate Draw. 
. In Windows 
Seven potete 
aprire il menu Start e 
scrivere “draw” nel 
modulo di ricerca: 
comparirà il link al 
programma. 



3 


Ecco come si presenta la schermata principale del 
programma. Rispetto ad altri software, la barra degli 
strumenti si trova in basso. 


M Giochi 
M Gmail Backup 
Jt Google Apps Migratron 
Jf Google Apps Sync 20 
M Google Chrome 
A Google Earth 

A Gtk» 

A Hewlett-Packard Compony 
A InfraReceròer 
* Italiane 
k iTunes 

M iackSMS Desktop 2 
> JDownloader 
A KeePass Password Safe 
A LastPass 
A LibreOffice 33 
S LibreOffice Base 

, Il L v 'i', . 

|EìDbreOffici^raN^| 

Wà LibreOffice Impresi 

E LibreOffice Math 
B LibreOffice Writer 
B LibreOffice 
A LuminanceHDR 
A Manutenzione 
A Mrcrosoft Office 
A Microsoft SrKerlrght 
A M*crosott Sync Framcwork 21 ENU 
A Microsoft Visual Studio 2005 
A Monile Thunderbwd 

i Indietro 

j Cerca programmi e f\ie 






< < ►][HÌ\ Layout /C 

il * / ->[ 

-j Rettangoli 

)| 

J V ” *1,, ^ O ’ o 


4 


Iniziate con il selezionare lo strumento rettangolo (nella 
barra degli strumenti in basso), e a tracciarne uno 
all’interno del documento ancora vuoto. 



5 Createne altri, che poi collegherete al primo. Come 

sempre il modo migliore per disegnare due o più elementi 
uguali è crearne uno e poi duplicarlo con la combinazione 
CTRL + C e CTRL + V. 


cs= f22IJ 
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Linea... 

Area... 


lesto... 

D’ Posizione e dimensione... 
Modifica punti 


4^ Carattere... 


Paragrafo... 


Caponi 

► 

Allineamento 

► 

Ribalta 

► 

Converti 

► 

Descrijione... 


Nome... 


Modifica stile... 

^ Taglia 

É £op' 3 


f) Incolla 



Passo a passo 


8 Nella finestra che appare, scegliete il colore di 
riempimento del rettangolo che più vi piace. 


6 1 rettangoli sono elementi come tutti gli altri. Potete 

selezionarli, farci clic sopra con il tasto destro. Per questo 
potete usare anche il menu contestuale per duplicarli. 



D Posizione e dimensione... 
^2 Modifica punti 


^ Carattere... 

^ Paragrafo... 

Disponi > 

Allineamento > 

Ribalta > 


7 Una volta collocati alcuni rettangoli nel foglio, potete 
modificarne in dettaglio ogni elemento grafico, per 
esempio il colore di riempimento. Basta fare clic col tasto 
destro del mouse sopra uno di essi e scegliere “Area”. 



• 7 ■ 8 • 9 ■ 1 » • 11 ■ 12 • 12 ■ 14 ■ 15 ■ 16 ■ 17 • 18 • 






9 In alternativa è possibile usare direttamente il colore 

desiderato durante il disegno a mano libera, scegliendolo 
dal box di selezione in alto. 


[§]/-■« 
Rettangolo selezionato 


|Testo ( F2 )t JB[E3[E\. L ^ 0 «rt/C£m£K 

T -O ’ J 


o 


M Ora aggiungete il testo all’interno dei box. Dopo aver 

I II selezionato un rettangolo, scegliete con un clic lo 
® strumento Testo, nella barra degli strumenti in basso. 

In alternativa premete il tasto funzione F2. 



























































































gM II testo è automaticamente centrato, ed è possibile 

I anche andare a capo, se il rettangolo è grande a 
I sufficienza. Se non lo è, basta selezionarlo e, col 
mouse, trascinare i quadratini azzurri sul contorno. 



Vediamo ora come si sfruttano gli strumenti dei 
diagrammi di flusso per collegare i vari rettangoli. 

I Per usare le frecce, concentratevi sulla barra degli 

strumenti, quindi aprite il menu “Linee e frecce”. 


—- ,A 

Articolo 1 



Territorio 

Sovranità 



Scegliete la freccia che più vi piace, quindi tracciate 
una linea retta con il mouse in modo da collegare 
due rettangoli. 




Se vi servono delle guide per tracciare frecce e colle¬ 
gamenti, potete fare in modo che sullo sfondo appaia 
una griglia. Andate in Visualizza/Griglia/ Mostra griglia. 


PM 

H 

PO 


_ _ Connettore con freccel 

lo V' U" 1 

n\ 

\ \ \ 

__ ; _ 

ayout . C ampi di controllo /Linee di quotatura T i | 4 

\' \-+ * O " © V ? Éf !■[ % & 

-fa -4,44 /14,33 : n 0,00 X 0,00 


Il collegamento di due rettangoli può avvenire anche 
I tramite i comodi “connettori”: questo strumento 

I permette di riconoscere gli elementi da collegare, e 

di creare frecce molto particolari. 



gA Nella barra degli strumenti potete poi trovare 

moltissime altre forme da inserire nella mappa. 

I A seconda degli snodi del ragionamento, potete 

utilizzare cerchi, triangoli, rombi, e poi collegarle come vi oiace. 




















































































































DIFFICOLTA 2 


H word >2010 

Punto per punto 


Gli elenchi puntati non sono fatti solo di // pallini ,, e // cerchietti": il programma 
di videoscrittura permette di formattare a piacere le liste nei documenti di testo. 


Gli elenchi puntati, owero le liste in cui ciascun elemento è 
preceduto da un simbolo che lo mette in risalto, sono uno strumento 
efficace all’interno di molti tipi di documento. La loro funzione è di 
evidenziare i singoli elementi all'interno di una lista, e rendere più 
immediata la lettura di determinate informazioni. La creazione di 
elenchi è un’operazione molto semplice: si tratta di premere un 


pulsante nell’interfaccia del programma usato per scrivere. 

Meno semplice è, però, gestire gli elenchi in tutti i loro aspetti. 

Il look predefinito degli elenchi, per esempio, non è particolarmente 
ricercato, e per presentazioni di una certa importanza sarebbe 
necessario poter offrire un'immagine più elegante anche 
nei dettagli. 


WU” 7 


U' ! 

Home Inserito layout di pagina R 

IH * aS ““ Calibro - 11 • A‘ 

4j| Copia 

«"«>•* Mr . - O C $ * X, X' 

. f Copta formato 


Appunti 


Carattere 


> 

-■ x . J Mi ■" l - a ■■■■, . ] 

• 4 • 



J 



- 




1 


- 

1 



a Aprite un nuovo 
documento di 

.!=)' 

j— V fr* il 11 AaBbCcDi 

Microsoft Word. 

„ Raccolta punti elenco 0 


Quando vi apprestate a dare 
inizio a un nuovo elenco, 
posizionatevi su una riga 
nuova, magari lasciandone 
una vuota dopo il paragrafo 
immediatamente precedente. 
Fate attenzione: se il cursore 
non è su una riga vuota, sarà 
il paragrafo su cui questo si 
trova a diventare il primo 
elemento dell’elenco. 


Nes: 


Nessuno 


Aa! 

N< 


O 


❖ 




Cambia livello elenco 

Definisci nuovo punto elenco... 


D J ,_v - Docuone«to2 [Modalità di cc 

Home | Intenso layout di pagina Riferimenti lettere Revisione Visualizza 

Cabbro -Il - A' *" Aa [jijlE • ^ Si 1 

g c $ • 4* x, x- ’ìz - a - m m m ■ ;=• A* l_ 

Carattere_Paragrafo 


$ Copra formato 

Appunti ■* 


ì 


trust'- 1 **"' 






[w] A < 

lei 



2 Nelle versione precedenti di Word, l’icona dell’elenco 

puntato era sulla barra degli strumenti, a portata di mano. 
In Word 2010? È sempre molto comoda, a patto che siate 
nella scheda Home del ribbon principale. 


Incolla 


A -n - o Ji J ss- J* ^ 

Home Insensa Layout di pag 

£ Taglia 
Copia 

,/ Copia formato 

Appunti 



G) 


3 Ecco a voi il 
comando per 
l’inserimento 
dell’elenco puntato. Fate 
clic su quello che 
preferite: per esempio la 
freccia bicolore. 


4 A questo 
punto, il 
cursore 

rientrerà di qualche 
millimetro verso 
l’interno della pagina e 
sarà inserito all’inizio 
della riga il primo 
segnale dell’elenco. 
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irti H •'>- o ^ j -*-(*;* 


e 


| Home Insensci Layout di pagina Rifenij 

fi !•«*» 

Hj Copia 

/ Copia formato 
Appunti r. 




> Lunedì 

> 


5 Inserite ora la 
prima voce 
della lista. Se 
avrete bisogno di più di 
una riga, Word si 
occuperà di arrangiare 
nel modo migliore il 
testo, lasciando le parole 
incolonnate in modo 
piuttosto elegante. Per 
creare un nuovo punto 
basta premere INVIO: il 
cursore si sposterà alla 
linea seguente, sarà 
creato un nuovo 
“segnaposto” e così via. 



6 Continuate a 
inserire le voci 
dell’elenco 
in questo modo. 
Dopodiché, basterà 
premere INVIO per due 
volte consecutiva- 
mente per tornare alla 
normale modalità di 
inserimento del testo, 
con il cursore riportato 
al margine sinistro della 
pagina. L’elenco 
puntato ora ha un 
bell’aspetto. Essendo 
indentato (cioè 
rientrato in modo 
intelligente rispetto ai 
margini della pagina) 
ha un buon risalto 
rispetto al resto del 
documento, ed è facile 
vedere dove finisce un 
punto e dove inizia il 
successivo. 


La gerarchia dei punti 


I Word permette di organizzare gli elenchi (puntati o 
numerati) in modo gerarchico, con punti e sottopunti. Il 
livello di importanza di ciascuna riga è identificato in modo 
chiaro da due elementi: l’immagine con cui la riga inizia 
(modificabili con le procedure finora descritte) e la distanza 
dal margine: i punti “figlio" sono più rientrati rispetto al punto 
“padre". Per aumentare o diminuire la distanza dal margine 
di una singola riga, basta portarsi all'inizio della riga stessa 
e utilizzare il tasto TAB (aumenta rientro) o la combinazione 
MAIUSC - TAB (diminuisci rientro). 


Questi sono i ™ 


; -J~ii~ « 

• il 


> Lunedi 


> Marte 


a c s 


A' *' ie 3? 

a?- a . / 


,-ia 


> Venet 


> Sabat: 


> Dome 


Poi si ricomin 


& Tagli* 


y Ài 


Opzioni incoia: 


§ 


Regola nentn elenco... 


flenco distinto 


a 

Riduci rientro 


ÌJP Aumenta rientro 

r 




| f? Paragrafo | 


t :E Elenchi pyntati 

• 

T }= Elenchi numerati 

1 * 

A so» 

► i 

Collegamento ipertestuale... 

Cerca 

1 ‘ 

I 1 Sinonimi 

a [ 

Traduci 


Aponi aggiuntive 

► 1 


7 ln ogni caso, i 
punti risultano 
ancora un po’ 
troppo attaccati, e 
qualche spazio tra una 
riga e l’altra non farebbe 
male. Il normale metodo 
(non troppo “pulito”, ma 
comunque efficace e 
difficile da abbandonare) 
di inserire qualche riga 
vuota a suon di INVIO in 
questo caso non 
funziona, visto che a 
ogni riga vuota è 
aggiunto un nuovo punto 
elenco. Il metodo 
migliore è selezionare 
l’intero elenco e fare clic 
su Formatc/Paragrafo. 


Paragrafo 


V ! 



8 Nella finestra di dialogo che appare, nella scheda “Rientri e 
spaziatura”, bisogna intervenire sulla casella Interlinea e 
selezionare un valore diverso da “Singola”. Il nostro 
consiglio è il valore 1,5 righe, che non ha l’aspetto “soffocante” 
dell’interlinea singola ma nemmeno l’eccessiva ampiezza 
dell’interlinea doppia. Nel riquadro di anteprima potete avere 
un’idea di come apparirà il paragrafo, e se questa vi soddisfa potete 
confermare con un clic su “OK” e tornare al vostro documento. 




































































































Questi sono i giorni della settimana: 


4- Lunedì 


4. Martedì 


4- Mercoledì 


4. Giovedì 


■i- Venerdì 

Ultimi punti elenco usati 



ri- Sabato 

Rattorti punti elenco 

~ . 0 

4- Domenica 

i 3 ~ 


Punti elenco documento 

si ricomincia da lunedì. 



•~Z 2 £ampta itvtfto elenco 


9 Se i segnaposto predefiniti di Word non vi soddisfano, 
potete modificarli in qualcosa di più evocativo. 
Evidenziate l’elenco, fateci clic sopra con il tasto destro, 
poi scegliete la voce “Elenchi puntati”. Selezionate con il mouse 
quello che più vi piace. 


Questi sono i giorni della settimana: 

c«»ri .a - a: se ss 

> Lune o c s » »/ a j 

' . » '•«» 

> Mart - J £•*» 

Opzioni Incolla: 

. a 

> Mere gegola rientri elenco... 

itenco distinto 

Unno k elenco piccedente 

^ GÌOV( CJP giduci rientro 

ÌP Rumenta nerrtro 

*. .. A Carattjrc 

> Vene a ^ 

|3E| Henchi puntati 
_ B 1= Elenchi numerati 

> 

H CoHjgamento ipertestuale 

> Domi £"“ 

Sinonimi I 

' Db Traduci 

Poi si ricomir 


Ultimi punti elenco usati 


: ► 


Raccolta punti eterno 


IH 

• 0 

* 

* 

0 

0 



Punti elenco documento 


> 


iamOia livello elenco 


Per una scelta più ampia, fate nuovamente clic con 
I il tasto destro sulla selezione dell'elenco, quindi 
andate in “Elenchi puntati” e selezionate l’ultima 
voce, come mostrato nell’immagine. 


a passo 


Definisci nuovo punto elenco 

Carattere punto elenco 


V 


Simbolo... 


Immagine... 


Carattere. 


Allineamento: 


A sinistra 


Anteprima 
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Fate clic sul primo pulsante in alto a sinistra, vale a 
dire “Simbolo”. 


Simbolo 

Carattere: 


s @ 


a 


0 

O 

© 

© 

03 

EO 

SO 

Gì 





• 

• 

• 

O 

0 

O 

© 

• 

O 

■ 

□ 

X 

+ 

★ 

* 

* 

• 

* 

6- 

❖ 


n 

<3> 

0 

☆ 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

® 

© 

© 

0 


© 

<? 



à> 

<ÌT 

# 

<P 


X 


& 


& 

si 

te. 

Si 

9$ 



E> 


> 

A. 

V 

Z 


O 

0 




slr 

k 

71 



4- 


t 


R 

71 


* 


<=> 

A 

4 

0 

0 


<? 

t? 

<0 

□ 

□ 

X 

✓ 

E 

0 

JB 




1 

Senfeo* usato d recente: 

■ 

» 

« 

È 

€ 

£ 

¥ 

© 


TM 

± 

t 

£ 

£ 


X 

- 


a 


Wngdngs: 232 


Cfiéce carattere: 232 da: Senbdo (deamale) T ! 




In questo modo potete accedere ai caratteri simbo- 
lo di Windows e scegliere quello che vi sembra più 
adatto. È possibile impiegare anche delle piccole 
icone: basta, al passo precedente, scegliere il pulsante Immagine. 








































































































Rinominiamo! 


Come cambiare nome a un gruppo di file. 

Da sempre i sistemi Windows hanno una carenza: non è possibile 
rinominare gruppi di file, quantomeno non in modo efficace. 

Per questo occorre procurarsi delle utility di terze parti. 

Tra i diversi programmi che abbiamo provato, uno dei migliori è 
certamente questo ReNamer, gratuito. 



1 Collegatevi al sito Web www.den4b.com. Nella 

sezione Products trovate tutte le informazioni su ReNamer, 
mentre in Downloads potete procedere allo scaricamento 
del file d’installazione. 



2 Scegliete la prima opzione, ovvero il file eseguibile (non 
lo ZIP, né la versione Beta). Il file di setup pesa poco: solo 
1,25 Mb. 



3 Al termine del download, avviate la procedura di installa¬ 
zione facendo doppio clic su “Rename.exe". Seguite i 
passi della procedura guidata, facendo clic su “Next”. 



4 Scegliete la cartella dove installare il programma. 

Solitamente la scelta proimpostata va bene, a meno che 
non si abbiano problemi dì spazio sul disco “C:”. 









































































Setup - ReNamer 


Select Start Menu Polder 

INtwre shoukl Setup place thè program's shortcuts 5 

SetLp wl create thè program's shortcuts n thè folo*rtg Start Menu Polder. 
To contìnue, cfcdc Next. If you would Bce to select a drfferent Polder, cfcck Browse. 


© 




Browse... 


< Back 


ftext > 


Cancel 


5 


Per quanto riguarda il link nel menu Start, potete anche 
personalizzare il nome del programma. 
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Scegliete infine dove piazzare i link per avviare i 
programma: sul desktop e/o nel menu di avvio 
rapido, nella barra principale di Seven. 


Passo a passo 


Setup - ReNamer 


Ready to Instai 

© 1 

Setup s now ready to begei mstaing ReNamer on your computer. 

Ode Instali to contìnue with thè instalatìon, or dick Bade if you want to revtew or , 

change any settìngs. 

Destmatìon tocabon: 

a 

CrfVogram Nes\ReNamer 


Start Menu folòer: 


ReNamer 


Additìonal tasks: 


Create a Desktop shorteut 

4 



r <&** ljcéé_ - . 

Cantei 

ti —*-^-—-—— 
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Un clic su “Instali” porrà fine a tutte queste scelte, 
e installerà il programma nel vostro sistema. 



•» • « ~~~~ ." &. -. - s mm 


General j P rewe* ] Renarne 


I meta tag 


Date‘Fornai 


yyyy-nwn-dd Wvnrt-ss 


ReNamer non permette solamente di cambiare il nome 
dei file: può anche riorganizzare i metadati, vale a dire le 
informazioni quali la data di creazione, o quella 
dell’ultima modifica. 


2011 - 10-18 18 - 55-21 

Noie ♦ ormate w* be saved only I 


0S.V, 



8 La procedura 
è finita e, final¬ 
mente, potete 
provare il programma. 
Lasciate il segno di 
spunta sull’unica opzione 
presente, in modo da 
avviare il software senza 
passare da Start. 















































































































Passo a passo nmzm 



^ ReNamer 



'^ITe |^h 

file Settings 

Presets Help 




àMdFoktere ^ 


Renarne 

Add Fies 

Preview 

1 ♦ Aòd 1* Remove ♦ Up ♦ Down 

RJe 

Statement 




Click here to add a rule 


13 F4es » Fiera t * Export V Opbons 



Sale 

Name 

New Name 



a -e 

001 JPG 

001 JPG 



a -e 

003JPG 

003JPG 



a -* 

004JPG 

0O4JPG 



a - 

005JPG 

005JPG 

= 


a -• 

007JPG 

007JPG 



a - 

008JPG 

008JPG 

J 


a •* 

003JPG 

009JPG 



a -* 

010.JPG 

010JPG 



a -• 

011 JPG 

011JPG 



a -* 

012JPG 

012JPG 



a -• 

013JPG 

013 JPG 



a -• 

014JPG 

014JPG 

- 

26files (84.76 MB) 




9 Ecco come si presenta il programma ReNamer. Sostan¬ 
zialmente è diviso in due: sopra i criteri per rinominare, e 
sotto i file cui cambiare i nomi. Vediamo come funziona. 


— -- 

«I PeNamer o S S3 

Frfe Settmgs Preset^^Hel^^ 

jjJAddFold», | P*J W QlWe 


♦^Add • Remove ♦ Up # Dosm 


* Rde 

Statement 

Bro%vse 

6U 




Setect fdders that you want to add 

<§> Refresh 


Click 


é ( Desktop 
* j Docunerts 

K & Disco locale (C ) 

Untò DVD RW (D ) 

:--2 Unta BD ROM (E ) 







State 

Nam 

Drag 


i- M Disco nmovtde (F.) 

M Duco nmovfcte (G ) 
mm Osco nmovtde (H ) 

A t 4 

p mm Osco nmovtte (J ) 

^ Disco nmovtde (K.) 

•3 x_m temega.HDD (L) 






CU Show hidder» foWei» C : Show System folders 

W Fter Setìngs 



- _ i e»* J 







Folders 103 scarmed. 1 selected 


Scelti i file, occorre impostare i criteri per il cambio di 
nome. Concentratevi sul settore Rules, regole. Fate 
clic sul pulsante Add, come mostrato nell’Immagine. 




Prima di tutto dovete scegliere i file da rinominare. 
Potete selezionarli uno a uno (Add files) oppure 
scegliere intere cartelle (Add folders). Scegliete 
quest’ultima opzione, quindi selezionate la cartella. Poi fate clic sul 
pulsante “Add folders”. 


Vediamo come impostare una regola. Poniamo di 
voler far precedere i nomi dei file da una parola, la 
stessa per tutti. Selezionate quindi il comando 
Insert, inserisci. Poi scrivete la parola nella casellina di fianco. 
Nell’elenco Where (dove) va benissimo l’opzione Preti», prefisso. 
Fate clic su “Add rule’’. 
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ReNamer 


£ile $ettings Presets Help 

,yc Add fites Add Fotdera Preview Renarne 

♦ Add 

Remove t Up ♦ Down 






Iffll 

Insert 

Insert "Autodromo-" as Preftx (stop exlerwon) 1 






IH Fies s*= Fiera t i Export v Optons 

State 

Nane 

New Name 


® -• 

001JPG 

Autodromo-001 JPG 

- 

e -» 

003JPG 

Autodromo-003 JPG 


e -* 

004JPG 

Autodromo-004JPG 


m - 

005 JPG 

Autodromo-005 JPG 

E 

GÈ - 

007JPG 

Autodromo-007 JPG 


ai - 

008 JPG 

Autodromo-008 JPG 

_3 

® - 

009.JPG 

Autodromo-009JPG 


m - 

010JPG 

Autodromo-010 JPG 


E - 

011 JPG 

Autodromo-011 JPG 


E- 

012JPG 

Autodromo-012 JPG 


B- 

013 JPG 

Autodromo-013 JPG 


E ■* 

014JPG 

Autodromo-014 JPG 

- 

26 files (84.76 MB) 




La regola compare nell’elenco della finestra 
I _ centrale. Potete anche impostarne più d’una: per 
I esempio nel caso che vogliate fare altre modifiche, 

come per esempio eliminare parole ricorrenti in tutti i nomi dei file. 


PS; ReNamer 

£ile Settmgs Preseti Help 
(VJAddHes Add Foldets 


— 




^ Renarne 


♦ Add 

i 

— Remove t Up * Dov 

t--i 

m 

1 

| • 

Rute 

Statement 





’ b i 

Insert 

Insert "Aiodremo-" as Prete (stop ertenson) 







'fflRtes B=F*ets il Export 

W Optons 

State 

Name 

New Name 





; - 

| 001 JPG 

Autodromo-001JPG | 




,E- 

003JPG 

Autodromo-003.JPG 



-V 

1 E - 

004JPG 

Autodromo-004JPG 




E -* 

005JPG 

Autodromo-005JPG 



E 

' ; B- 

007JPG 

Autodromo-007 JPG 




E -s 

008 JPG 

Autodromo-008JPG 




! E -• 

009JPG 

Autodromo-009 JPG 




i® -* 

010JPG 

Autodromo-010 JPG 




| ffl -» 

011 JPG 

Autodromo-011 JPG 




: E "• 

012JPG 

Autodromo-012JPG 




E 

013JPG 

Autodromo-013 JPG 




E -» 

014JPG 

Autodromo-014 JPG 




| 26fies (84,76 MB) 
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Grazie al tasto Preview, anteprima, potete verificare 
quale sarà l’esito dell’operazione, prima di 
modificare i nomi. 


asso a passo 


File Settings Presets fcjelp 
& Add Frfes Add Fodera 


« 


| Q Renarne 


♦ Add ■* Remove ♦ Up ♦ Down 


Rute 

Statement 

l?) 1 Insert 

Insert "Autodromo-" as Prefa (stop ertenson) 
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A questo punto i nomi dei file non sono ancora stati 
toccati. Per applicare tutte le regole a tutti i file scelti, 
occorre un bel clic su “Renarne”, in alto a destra. 


Information 




O 


26 file(s) successfully renamed. 


OK 
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Una piccola finestrelle vi notifica l’esito positivo 
dell’operazione, e il numero dei file modificati. Fate 
clic su “OK” per chiuderla. 


• • ■ : » MTA®) » Feto » FOU-IO-Ftototoetoo*Ftanto' 


rar - gg 


0*g»ms* » Inette* nelle reccote . 

CondM* con » Pr« 

ir Putenti 

W Autodromo-001 JPG 

■ Desktop 

! i.Autod»omo-003JP0 

I Download 

1 i, Autotfromo-OWJPG 

A OOOPeuoepenc 

i.AutOdrome-OOSJRG 

A. bte. 

1 i,Agtodromo-007jP0 

il Drapbe. 

*. Autodromo OC* JPG 

Pitone recenti 

•to. Atdodromo-009 JPG 

Zi PeccoIte 

^.Autodromo 010 JPG 

i. Autodromo-Oli JPG 

? Documenti jjj » At*o*om©-01iJPG 

to Snmesin. 

to. Autodromo-013 JPG 

« MusKe 

w Autedrome-OMJPG 

B 

to Autodromo-OISJPG 

AP Computer 

to AulodromtoOWJPO 
to Autodromo-Ol 7 JPG 

tm Duce locete (C ) 

^.Autodromo <119 JPG 

t.» DATA*) 

• to A »*»<r«>«»w-<uojrG 

mm Osco nmowMe (K ) 

to Autodromo-OajPG 

l_e Icmege.HDD (II) 

to Autodromo<22 JPG 

Rete 

to Aurdromoa23jPG 
to. Autcdrompaa JPG 

k *“ 



•J ♦ t : : : 

M*«*f«z* Uve» etnea* 


- 

a » 
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Come potete constatare aprendo la cartella dei file 
su cui avete operato le modifiche davanti a ogni nome 
ora appare il prefisso che avete scelto al passo 12. 
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3 PHOTOSHOP.COM 


La correzione 

delle foto on-line 


Il sito Web del celebre programma di fotoritocco permette di migliorare i propri scatti 
a costo zero, e senza doversi registrare. 


Gli “on-line editor”, ovvero i siti che permettono di ritoccare le proprie 
immagini senza dover installare alcun software, ormai spopolano. 
Uno dei migliori deriva direttamente dal più celebre programma di 



ritocco fotografico in circolazione, ovvero Photoshop. Vi s può 
accedere liberamente e consente di correggere, modificare, 
abbellire i propri scatti senza limitazioni. 





La prima versione di Photoshop risale ormai a più 
di ventanni fa. Nel 1990 i fratelli Knoll idearono 
uno strumento di fotoritocco digitale per agevolare 
il lavoro del padre, fotografo. Questa a fianco e la 
loro immagine... “photoshoppata . 


I li sito di Photoshop, interamente in lingua inglese, si 

raggiunge all’indirizzo Web www.photoshop.com. 
Nel menu in alto aprite la voce relativa agli strumenti 
on-line, e selezionate la voce "Photoshop Express Editor. 


2 Se non avete un account (che vi permette di salvare le foto 
on-line) potete comunque usare gli strumenti di 
correzione. Basta caricare l’immagine dal vostro PC. 












































ADOBE PHOTOSHOP EXPRESS EDITOR 


a passo 


The Photoshop Express Editor currently only supports editing JPEG 
fìles. For thè best results, choose a photo that is no larger than 16 
megapixels and is in thè JPEG, JPG, or JPE format. 


Cancel Upload 


3 Sono ammesse solo immagini JPG, e con dimensioni fino 

a 16 Megapixel. 




6 Ogni volta che si sceglie uno strumento di modifica, 
appaiono in alto le diverse soluzioni. Basta un clic 
sull’anteprima (a poi su “Done") per scegliere la migliore. 


4 Cercate tra le risorse del vostro PC la foto da modificare, 
quindi apritela. L'upload sarà automatico. 



Primo tentativo di correzione, prima di smanettare 
la scorciatoia dell”'Auto correct". 



f* ADOBE PHOTOSHOP i 


Wh»t woutd you iike lo do with 


ded photo? 


to my computer 


to faceboolc 


toRKfcr 


Share to Pbotobucfcet 



Sis'srp? 8 usare ia 10,0 m “ iiiic “ a ' 

"salvarla sul PC, oppure condividerla on-line. 











































DIFFICOLTA 


ANY VIDEO CONVERTER 


Dalia ripresa ali AVI 




Comprimere i file salvati sulla scheda 
di memoria della videocamera. 

Quando registrate un filmato con la videocamera, i file sono 
solitamente salvati in formato MPEG2. Quindi sono troppo grandi 
per essere spediti in o condivisi. Molto meglio comprimerli, usando 
un codec come Xvid. Ecco come si fa, con il programma gratuito 
Any Video Converter. 


^ AutoPlay 


1 1 'mmi 


EVERIO.SD (L:) 


rm-inn, umerali 


Apr cartola per vsuataare i Re 

jtàrzando Esplora r sor 


TSaqu 5 taTntaperTC 3 àIp" 

utkzzando Windows Backup 


rjjl Aumenta la vdootà dd «tema 

utàzzando Windows ReadyBoost 


TS 


Visualizzare ultenon opa oni di AutoPlav nel Panndlgjll 


controllo 


I Collegatete 
la vostra 
videocamera 
al PC tramite la presa 
USB. Windows Seven 
vede la scheda di 
memoria della camera 
come un disco 
esterno. Aprite la 
nuova risorsa. 



3 1 file, anche se non in HD, solitamente occupano molti Mb, 
a volte centinaia, anche se il filmato dura pochi minuti. 
Copiate il file sul vostro disco fisso, per esempio nella 
raccolta multimediale di Windows. 



2 tostatevi nella cartella che contiene le vostre 

retrazioni. Spesso trovate estensioni di file sconosciute, 
a volte specifiche solo di quella marca di videocamere. In 
„ « «HO. eoo potete aprire tranquilla™,* 

i il vostro riproduttore multimediale. 


4 


Come dicevamo al passo 2, questi file sono comuni video. 

Potete anche modificarne l'estensione, c^rann^ 
rimesciuti dal programma di conversione e compressio 















































































































Eseguire il file? 


Nome I:\My Dropbox\any-indeo-converter-free.exe 
Autore AnvSoft Co.. Ltd. 

Tipo Applicazione 

Da fc\My Dropbox\any-video-converter-free.exe 


Esegui ArmAa | 


V Avvisa sempre poma di apnre questo file 


I file scaricati da Internet possono essere ut*, ma questo tipo di file 
; può danneggiare il computer Eseguire solo software prò vergente da 
y autori considerati attendibili Ciuali r.schi si coirono 


Please read thè fòhwng Lcense Agreement. You must accept thè terms of ttxs 
agreement before continuing with thè installatevi. 


^ND USER LICENSE AGREEMENT - 

A. Any Video Con ver ter Free Version 

B. OpenCandy End User License Agreement 

IMPORTANT READ CAREFULLY: Th« End-User License Agreement OEULA") ts a 
«gai agreement between you (either an ndrviduaJ person or a smgie legai entìty, 
who wi be referred to m tfts EULA as "You") and thè Ucensor for thè Any-vkJeo- 
converter.com that displays tNs EULA, ndudmg any assoaated media, phnted 
matenals and electromc documentat)on (thè 'Software"). The Software also 
indudes any software updates, add-on componente, web Services and/or 
supplemento that thè Ucensor may provide to You or make avaiable to You after ~ 

o I accept thè agreement 
OI SÌP not accept thè agreement 



< Back | Uext > 


Cancel 
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Fate doppio clic sull’eseguibile appena scaricato. 
Il contenuto del programma è garantito, indicate a 
Windows di procedere. 


10 


Accettate le condizioni d’uso del programma: un 
freeware, gratis per uso non commerciale. 































































































































a passo 


J£ Setup - Any Video Converter 


Installa DrrverScanner 2011 

Raccomandato da Any Video Converter 



Driver-Scanner 2011 


Facile Veloce Gratuito 

Basta un de per avviare Trwa velocemente i dover Scarica e scastona con 

b sansone del sistema non aggiornati DrrverScanner 2011 


Installa Driver Scanner 2011 

fr 

| o Non installane DrtverScanner 2011 | 



Ins;Piando Qcttt* «9pk*z>c^e. acce» Contratto d kenza p*' rutente finale 



J Setup - Any Video Converter 







Completing thè Any Video 
Converter Setup Wizard 


BER" " X*" 



Setup has fimshed mstafcng Any Video Converter on yotr 
computer. The application may be launched by setecbng thè 
nstafled icore. 

CSdc Fmsh to exit Setup. 

® Launch Any Video Converter 
F] VlaitAiTvSoft Special Offersi 


Any 


Video Converter 




; <£a ck Next > i Canee! 



Spesso i programmi freeware chiedono di installare 
programmi secondari, che fanno tutt’altro. Se non vi 
servono e non li conoscete, evitate l’installazione. 



r e ** i 


Potete anche fare in modo che, alla chiusura, il 
vostro nuovo programma di conversione video 
venga avviato automaticamente. 




È arrivato il momento di procedere all’installazione 
vera e propria, con un clic su Instali. 







I formati supportati 


Any Video Converter supporta oltre 40 formati di file, inclusi 
AVI, FLV, MOV, MP4, MPG, M2TS, MTS, RMVB, AVCHD, 
MKV, WebM(V8), QT, WMV, VOB, 3GP, 3GPP2, DivX e altri 
ancora. L’elenco completo si trova all’Indirizzo www.any• 
vid 0 o-converter.eom/supported-formats.php. 



1 


L’interfaccia del programma non è complicata, 
tutt’altro. Per aggiungere il video da convertire, 
fate clic sul primo pulsante in alto a sinistra. 

Poi cercate e selezionate il filmato copiato in precedenza sul disco 
fisso e rinominato in MPG. 


■“Etri 
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Passo a passo 



•~j Filmato AVI personalizzato (*.avt) ▼ 



Codec wdeo 

Utr | 

Onerwjne video 320x2*0 

Bitrate video 

768 

Fr amerete video 

25 


&trateaudk> 

128 

Semole rate 

44100 


Opzioni video 


3 


Scegliete poi 
sulla destra il 
formato di 

output, di destinazione. 
Accanto a formati specifici per 
telefonini o DVD, c’è anche il 
comune AVI. Selezionatelo. 
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Per com¬ 
primere il 
filmato MPEG 
in AVI non si usa il codec DivX, 
che è a pagamento, ma l’ormai 
più comune Xvid, perché open 
source. Per l’audio va 
benissimo il classico MP3. 




1 

1 


- a x 

1 ® 





••• 

i , 

I ! 

0 

I 1 

(I 

H p—— 


• • 

!tf B ■*■<» 
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Al termine dell’operazione, il software vi avverte. 
Fate clic sul pulsante segnalato per aprire la 
cartella in cui è stato salvato. 


► B0NAN0M1 ► Documenti ► Any Video Converter ► AVI 


Organizza ' 


£ Riproduci v Esegui tutti Condividi con w Mastenzza Nuc 


lìf Preferiti 
■ Desktop 
,j£ Download 
Jt 000 Passo a passo 
il blog 

Ji DropbcT 

. Risorse recenti 

£.1 Raccolte 
_fi Documenti 
; >■ Immagini 
J Musica 
a Video 

& Computer 
& Disco locete (G) 
^ DATA (t) 
tj, lomega.HDD (lfc) 

V*| Rete 



À 


MOV03E_xvid^v! Ultima moc^ic^^JJ^Jll 09:57 

VIC media file (.avi) Dimension i 18,8 MB | 

Data creazione^S^TSJll 09:56 
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A questo punto fate clic su “Converti” e attendete la 
fine della conversione. 
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Ed ecco il filmato compresso bell'e pronto. 
Pesava oltre 200 Mb, ora occupa meno di un 
decimo dello spazio originale. 
























































































I PICCOLI PASSI I 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo. Internet 
e i vostri programmi. 



SISTEMA OPERATIVO 


Il visualizzatore 
universale 


Clip art rivisitate 

Le clip art incluse in PowerPoint 
possono essere ricolorate, e quindi 
rese un po’ più personali e adatte 
alle vostre esigenze. Inserite la clip 
art facendo clic su Inserisci/ClipArt. 

Dopo aver inserito l'immagine, 
fatevi clic sopra con il tasto destro 
e scegliete la voce “Formato forma”. 

Nella finestra Formato potete 
modificare molti parametri, come 
la linea del disegno, il colore 
e cosi via. 





Documenti 
a confronto 


Confrontare due documenti di testo può essere 
complicato e generare confusione. Word permet¬ 
te di mettere due file “uno di fronte all’altro”. 
Aprite entrambi i documenti e poi, in uno dei 
due, fate clic sul pulsante Affianca che si trova 
nella scheda Visualizza. 

I due documenti saranno affiancati. 
Automaticamente si attiverà lo “scorrimento sin¬ 
crono” che, facendo girare la rotella del mouse, 
permette di scorrere i due testi in contempora¬ 
nea, in modo da avere sotto controllo le stesse 
righe senza problemi di allineamento. 

Un altro clic su “Affianca” fa tornare tutto alla 
“normalità”. 



Chiudi tutto! 

Quando sono aperte numerose cartelle, è possi¬ 
bile chiuderle tutte contemporaneamente in que¬ 
sto modo: tenete premu¬ 
to il tasto MAIUSC, e fate 
clic su File. Al posto del 
classico comando di 
menu Chiudi, apparirà 
un nuovo comando: 

“Chiudi tutto”. 


OFFICE 


Presentazioni 
per tutti 



Non sapete come aprire un file o 
comunque non volete dovervi di¬ 
stricare fra diversi programmi, 
ognuno adatto a codificare un’uni¬ 
ca estensione? La soluzione si 
chiama Free Opener 
( www.freeopener.com). 
Apre di tutto: dai PDF agli MP3, 
dalle foto ai video. 





OUTLOOK EXPRESS 


Salvare più 
messaggi 

Per salvare numerosi messaggi con¬ 
temporaneamente, potete procedere 
cosi: create un nuovo messaggio e 
scrivete un nome nel campo 
Oggetto. Trascinate i messaggi che 
volete archiviare dalla cartella alla 
finestra del nuovo messaggio. 
Saranno aggiunti automaticamente 
come allegati. Aprite il menu File e 
scegliete “Salva come”, controllate 
che a fianco della scritta “Salva 
come" sia indicata l’opzione “Posta 
elettronica (*.eml), quindi fate clic su 
“Salva”. Per ripristinare i messaggi, 
fate doppio clic sul file che avete 
creato (avrà estensione “.eml”) e 
fate doppio clic su ogni file allegato 
per leggere il relativo messaggio. 

Si possono salvare con la stessa 
procedura anche i messaggi dei 
newsgroup. 


Visualizza 

Jl Una pagina 
J3 Due pagine 


Nuova Disponi Dividi Cambia 

'Jt larghetta pagina finestra tutto 4J Fnmposta potinone f.^-stiji finestra* 

!oo« Finestra 
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Vi servono delle presentazioni già 
pronte per ispirare le vostre slide? 

Ne troverete molte all’indirizzo Web 
www.presentationload.com. 
Tra quelle a pagamento, ne troverete 
tante “libere". Sia per PowerPoint che 
per LibreOffice Impress. 


mm 


idea 
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Prossimo numero... 


F Gmail: le lettere diventano 
promemoria 

^ Creare le playlist musicali 
I In perfetta sincronia con SugarSync 



































































ABIO, con la Carta dei Diritti dei Bambini e degli Adolescenti, 

per un ospedale migliore. 

Infatti, secondo la Carta dei Diritti dei Bambini e degli Adolescenti in Ospedale, i bambini, gli adolescenti ricoverati e le loro 
famiglie hanno diritto in tutta Italia a: 1 avere sempre la migliore qualità delle cure. 2 avere accanto in ogni momento i 
genitori o un loro sostituto adeguato. 3 ricevere informazioni e facilitazioni che aiutino a prendersi cura del figlio durante 
la degenza. 4 essere ricoverati in reparti pediatrici e aggregati per fasce d’età. 5 ricevere la continuità dell'assistenza 
pediatrica 24 ore su 24. 6 avere a disposizione figure in grado di rispondere alle loro necessità. 7 avere quotidianamente 
possibilità di gioco, ricreazione e studio in ambienti adeguati. 8 essere trattati con tatto e comprensione, nel rispetto della 
loro intimità in ogni momento. 9 essere informati insieme ai genitori riguardo la diagnosi e adeguatamente coinvolti nelle 
decisioni relative alle terapie. 10 beneficiare di tutte le pratiche finalizzate a minimizzare il dolore e lo stress psicofisico. 


Con il Patrocinio del: 

Ministero della Salute; Ministero della Solidarietà Sociale; 
Ministro delle Poetiche per la Famiglia; 
con il sostegno della Presidente 
della Commissione parlamentare per l’infanzia. 


FONDAZIONE 

rrm 


m 

Ini 


ITALIA 


PER IL BAMBINO 
IN OSPEDALE 



Società Italiana di Pediatria 

www.sipit 


wwwabio.org 



















In copertina Video chiamate 



Pronto, chi 

videochi 


di Renzo Zonin 


F ino a non molti anni fa, nella sede di ogni 

azienda multinazionale esisteva una sala cir¬ 
condata da un'aura quasi sacrale, da sancta 
sanetorum: era la “sala della VideoConfe- 
renza”. Su un lato della stanza troneggiava di solito un 
enorme schermo televisivo, sormontato da una teleca¬ 
mera puntata verso i personaggi che sedevano a un 
grande tavolo, spesso di mogano, posto lungo la parete 


li fronte. Il sistema era collegato a un'apparecchiatura 
ledicata che si occupava di codificare l'audio e il video 
di trasmetterlo sulla linea telefonica, in genere di tipo 
SDN. Tutto l’apparato costava un occhio delia testa, e 
eniva di solito installato a seguito di qualche program- 
na interno di taglio delle spese, in base all’idea che, 
nettendo a disposizione dei top manager la sala video- 
nnfcrpn/p si sarebbe risparmiato sui costi di biglietti 


Dopo almeno due false partenze, la tecnologia 
della videochiamata sta finalmente conoscendo 
il vero successo. Ma in una forma ben diversa 
da quella che speravano di imporre le società 
di telefonia... 
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aerei, hotel, automobili e chi più ne ha ne metta. Cosa 
che. puntualmente, non si verificava affatto: dopo un 
paio di chiamate di prova, la sala ripiombava in un 
silenzio perenne e i top manager tornavano ai loro ado¬ 
rati viaggi di lavoro. La giustificazione, di solito, era 
che l'aggiunta del video alla telefonata non bastava, 
e che per discutere certe cose bisognava assolutamente 
ritrovarsi faccia a faccia con l’interlocutore. Una spie¬ 
gazione ufficiosa (ma più convincente) era che la sala 
videoconferenze avrebbe potuto sostituire il viaggio 
di lavoro solo se fosse stata affiancata da centro benes¬ 
sere, ristorante alla moda, spiaggia tropicale e quartiere 
a luci rosse... 

Ma se a livello aziendale la tecnologia non ha mai con¬ 
vinto, l’idea di trasmettere anche il video oltre all’au¬ 
dio ha sempre affascinato gli utilizzatori. Tanto che le 
società di telefonia hanno cominciato a offrire servizi 
di questo tipo già da diversi decenni: addirittura, 
il primo servizio pubblico di videotelefonia risale alla 
fine degli anni ‘20. A impedire una diffusione capillare 
del servizio per molto tempo furono le tecnologie 
troppo primitive (inizialmente si cercava di far trans¬ 
itare il segnale su semplici linee telefoniche analogi¬ 
che), i costi dei terminali (che erano anche grandi e 
pesanti, per cui avevano bisogno di un’installazione 
fissa) e, di conseguenza, i prezzi elevati richiesti per 
usufruire del servizio. Di fatto, per molto tempo l’uni¬ 
ca applicazione di successo della videochiamata consi¬ 
stette nel permettere di comunicare a distanza a perso¬ 
ne con problemi di voce e udito, persone che, grazie a 
questi apparati, potevano finalmente interloquire usan¬ 
do il linguaggio dei gesti. 

Un secondo tentativo di “spingere” la videochiamata 
sul piano commerciale si ebbe con l'arrivo dei telefoni 
cellulari di terza generazione. Nei primi anni 2000, gli 
operatori telefonici cominciarono ad attivare le reti di 
telefonia mobile in standard 3G. Dopo i primi esperi¬ 
menti in Giappone e Corea, iniziò l’utilizzo commer¬ 
ciale che, per l’Italia, si concretizzò nell’inaugurazione 
della prima rete UMTS da parte di Tre, nel marzo 
2003. Nelle aspettative di Tre, la videochiamata doveva 
essere il “servizio vincente” che avrebbe convinto gli 
italiani a migrare alla nuova tecnologia. Ma anche que¬ 
sta volta, le cose non andarono come previsto: i telefo- 
nini di terza generazione dotati di videocamera frontale 
erano costosi, grossi e pesanti, la loro autonomia era 
scarsa, la copertura della rete - appena fuori dalle gran¬ 
di città - era quasi inesistente. E, soprattutto, ancora 
una volta, per trasmettere il video il provider chiedeva 
cifre enormemente più alte di quelle chieste per una 
normale telefonata. Così, nonostante dal punto di vista 
tecnologico fosse stata risolta buona parte dei proble¬ 
mi, la videochiamata rimase comunque un prodotto di 
nicchia, riservato a impieghi molto specifici: uso da 
parte di persone con problemi di udito e voce, 
telepresenza, telemedicina e cose del genere. 

Verrebbe da chiedersi, a questo punto, come mai 
negli ultimi mesi improvvisamente la comuni¬ 
cazione audio-video a distanza sia riuscita a 


▲ Quasi tutte le sedi di aziende multinazionali dispongono di una sala per videoconfe¬ 
renza, attrezzata con costosi apparati audiovideo (un'attrezzatura base supera i 10.000 
euro). Di solito il sistema veniva installato per ridurre i viaggi di lavoro, ma l'obiettivo non è 
stato quasi mai raggiunto, se non in particolari periodi nei quali il viaggio in aereo 
costituiva un rischio elevato (tipo Guerra del Golfo, o le settimane che seguirono 
all’attentato al World Trade Center) 


prendere piede. Il fatto è che nel giro di poco tempo 
sono state abbattute una serie di barriere che impedivano 
l’utilizzo di massa della tecnologia. Tre, in particolare, 
i punti fondamentali. 

Primo: l’infrastruttura Internet a banda larga raggiunge 
ormai la maggior parte degli utenti, compresi quelli che 
si connettono in mobilità, tramite reti 3G. 

Secondo: si sono affermati alcuni standard di comuni¬ 
cazione multipiattaforma, grazie ai quali è possibile 
connettersi in audio e video con utenti che usano le 
piattaforme più disparate (Windows, Mac, Linux, iOS, 
Android) su ogni tipo di dispositivo (desktop, note¬ 
book, tablet o smartphone). 

Terzo: il passaggio della videocomunicazione dalla rete 
telefonica alla rete dati ha permesso di eliminare il 


A II videotelefono non è 
un'invenzione recente: 
i primi servizi pubblici di 
videotelefonia risalgono 
addirittura alla prima 
metà del secolo scorso, 
ma se ne poteva 
usufruire da costose 
postazioni fisse, 
installate, per 
esempio, negli 
uffici postali e 
telegrafici. 
Nella foto un 
videotelefono 
“compatto ” 
di produzione 
francese, risalente 
agli anni‘70 
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M II tentativo più recente di imporre la videotelefonia su 
larga scala avvenne all’inizio degli anni2000, con la 
sperimentazione e la diffusione delle tecnologie cellulari 
di terza generazione (3G). 

Le società di telecomunicazioni vedevano nella 
videofonia mobile la “killer application’'che avrebbe fatto 
passare tutti gli utenti ai telefonini UMTS. Invece, ancora 
una volta, il boom non ci fu, soprattutto a causa dei costi 
elevati delle chiamate. Nella foto uno dei primi 
videotelefoni proposti dall’operatore Tre, ilNece616 


costo elevatissimo che le società telefoniche pre¬ 
tendevano di caricare sull’utenza per l’uso della 
linea. La videochiamata, in pratica, costituisce 
semplicemente traffico Internet, e, quindi, è di 
fatto gratuita per tutti coloro che dispongono già di 
un abbonamento alla Rete a tariffa “fiat”. Ovvero, 
per la quasi totalità delle utenze fisse e per gran 
parte di quelle mobili. 

Videochiamare oggi 

La “videochiamata”, la “videochat”, e la “videoconfe¬ 
renza” di oggi sono ben diverse dai servizi che le tele- 
com hanno tentato per anni di venderci a caro prezzo. 
Queste forme di comunicazione audio-video sono costi¬ 
tuite da dati che viaggiano su Internet, e non sono quin¬ 
di più comunicazioni telefoniche. Anche quando la 
videochat viene realizzata con uno smartphone, la con¬ 
nessione impegnata è quella dati e non quella voce. E, 
da un punto di vista tecnico, tutto il processo è gestito 
da provider Internet e non dai gestori telefonici. Tanto è 
vero che, nella maggior parte dei casi, l’identificazione 
dell’utente avviene per mezzo di un indirizzo di posta 


elettronica, anziché tramite un numero di telefono. 


Certo, non sono tutte rose e fiori. Perché se è vero che 


la videochat via Internet costa meno e offre una qualità 


▼ Fino a non molto tempo fa, Tunica applicazione di successo della videofonia è stata la 
comunicazione fra persone con problemi di udito e parola. È ancora molto usato anche il 
cosiddetto “Video Ftelay Service", un servizio che permette alle persone con problemi di 
udito di comunicare telefonicamente con chiunque, tramite il linguaggio dei segni e il 
collegamento video con un interprete 




migliore rispetto alle vecchie soluzioni te efoniche, 
è anche vero che non tutti i problemi sono stati risolti. 
Da un punto di vista tecnico, la maggiore limitazione 
è legata alla mancanza di interoperabilità fra le video¬ 
chat di diversi operatori. Infatti, per realizzare una 
videochat di solito bisogna andare sul site di un opera¬ 
tore che offre il servizio, registrarsi e, a questo punto, è 
possibile chiamare qualunque altro utente .. dello stesso 
servizio! È ovvio che se l'operatore può contare su una 
“massa critica” di utenti sufficientemente ampia, il pro¬ 
blema è relativo, ma se si utilizza un operatore poco 
conosciuto, diventa complicato parlare con i propri 
potenziali interlocutori: spesso, bisogna avvisarli via 
email della nostra intenzione, aspettare che anch’essi si 
iscrivano al servizio da noi sottoscritto, e, solo allora, 
potremo contattarli de visu. Senza contare che spesso 
dovranno prima scaricare e installare un programma 
apposito, soluzione che in alcuni ambiti potrebbe rive¬ 
larsi impraticabile: in molte aziende solo l’amministra¬ 
tore IT decide quali programmi è possibile installare sui 
computer. Questi problemi di solito si superano creando 
un account su tutti i principali servizi di videochat, 
usando poi, di volta in volta, quello su cui sappiamo 
che i nostri corrispondenti sono in linea. Certo, tenere 
aperti quattro o cinque programmi in background che 
“ascoltano” la Rete in attesa di lanciare una videochat 
non è il massimo della comodità... 

Non escludiamo, comunque, che nei prossimi mesi si 
assista a una sorta di “selezione naturale” dei servizi di 
videochat. E quando la situazione si sarà assestata 
intorno a due o tre operatori, non è nemmeno da esclu¬ 
dere che essi si accordino per uno standard che consen¬ 
ta la comunicazione incrociata fra i loro servizi. 

Il secondo problema solo parzialmente risolto è quello 
del “lag”, ovvero del ritardo di propagazione del 
segnale audio-video su Internet. La Rete, infatti, fun¬ 
ziona suddividendo i dati da trasferire in “pacchetti” di 
piccole dimensioni che vengono inviati in modo indi- 
pendente gli uni dagli altri, e che possono prendere 
strade diverse per raggiungere la medesima destinazio¬ 
ne; solo aH’arrivo essi vengono raggruppati, messi nel 
giusto ordine e inviati all’applicazione che li riprodur¬ 
rà. Per consentire la ricezione e il riordino di tutti i 
pacchetti, ovviamente, bisogna prevedere un tempo di 
attesa, che per l’utente si traduce in un ritardo nell’arri- 
vo del video e dell’audio. Per ridurre questo inconve¬ 
niente, bisogna che la Rete sia in grado di riconoscere i 
pacchetti che contengono dati audio-video, e dia loro 
la precedenza su quelli che contengono altri dati. 
Questo lavoro viene svolto dai grandi router dei provi¬ 
der, che devono essere dotati di tecnologie "QoS” 
(Quality of Service) in grado di attiribuire priorità 
diverse ai vari flussi di dati. E, ovviamente, i pacchetti 
multimediali devono ottenere la precedenza ogni volta 
che passano attraverso un “nodo” Internet: cosa che 
non sempre si verifica, soprattutto se i nodi da attraver¬ 
sare sono parecchi. 

Anche questo problema, comunque, tenderà mano a 
mano a ridursi di entità, parallelamente alla sempre 
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maggiore diffusione di dorsali Internet capaci di dare 
priorità ai dati multimediali. L’aumento del traffico, 
viceversa, non dovrebbe dare creare particolari proble¬ 
mi, perché la banda passante disponibile sta crescendo 
a ritmi sostenuti. 

Il terzo, e forse più seccante problema, è legato al 
cosiddetto “ultimo miglio”, ovvero alla connessione 
Internet del singolo utente. Nel nostro paese, la mag¬ 
gior parte delle connessioni casalinghe si basa sulla tec¬ 
nologia ADSL, per sua natura asimmetrica: ovvero con 
banda passante molto elevata in ingresso (di solito dai 7 
Mbps ai 20 Mbps) ma con banda piuttosto limitata in 
uscita (di rado superiore a 1 Mbps). Questo sbilan¬ 
ciamento, voluto a suo tempo dalle telecom pro¬ 
prio per evitare che le connessioni di privati 
(leggi “economiche”) potessero essere usate per 
impieghi “business" (per esempio per creare un 
sito Web locale), ha anche l’effetto di limitare la qualità 
del segnale in uscita per le videochat. Anche una video- 
chat in bassa risoluzione, infatti, è potenzialmente in 
grado di saturare la banda in uscita. Una chat con video 
HD (720p o 1.080p) può uscire solo utilizzando un ele¬ 
vato livello di compressione, o riducendo il frame-rate, 
ovvero il numero di fotogrammi al secondo trasmessi. 

È chiaro che così facendo viene meno il primo motivo 
per cui si vuole trasmettere in alta risoluzione, 
ovvero inviare immagini di maggiore qualità. 

Purtroppo, questo problema difficilmente troverà solu¬ 


zione in tempi brevi. Bisognerebbe infatti che i provi¬ 
der (e in particolare Telecom, che ancora oggi detiene 
una posizione dominante nel comparto) capissero che 
castrare la connessione in uscita non aumenterà mai i 
loro introiti in area business; anzi, il fatto di non poter 
nemmeno “sperimentare” determinate possibilità, come 
per esempio la creazione di un sito Internet o la tra¬ 
smissione di video ad alta definizione, non fa altro che 
impedire la nascita di potenziali nuove imprese che 
potrebbero nel giro di pochi mesi evolversi e acquista¬ 
re nuove connessioni “business”. 


(un 


Videochat per tutti i gusti 

Se per quasi un decennio le opzioni di videochiamata 
disponibili agli utenti di PC sono rimaste limitate al 
Microsoft Messenger (oggi MSN Live Messenger) o 
poco più, negli ultimi anni sono nati vari concorrenti 
che hanno conquistato spazi importanti aggiungendo 


▲ Un moderno 
videotelefono da scrivania, 
funzionante tramite 
tecnologia VolP (Voice 
over IP, ovvero 
trasmissione della voce 
via rete dati a pacchetto). 
Questi apparecchi 
consentono di veicolare le 
chiamate telefoniche 
direttamente sulla rete 
Internet invece che su una 
linea telefonica. È però 
necessario appoggiarsi a 
un provider di servizi VolP 
perché esso si integri in 
modo trasparente con la 
rete telefonica mondiale 



▲ Perché i pacchetti di dati della videochiamata arrivino 
rapidamente a destinazione, minimizzando il ‘‘ritardo" 
introdotto dalla trasmissione, bisogna che i nodi Internet 
attraversati sappiano riconoscere il flusso video e dargli 
priorità. I provider stanno mano a mano attrezzandosi con 
sistemi di smistamento (router e switch, come questi Cisco 
Serie ASR9000) dotati di funzioni QoS che sono in grado di 
stabilire precedenze diverse per i pacchetti a seconda del 
loro contenuto 


alla funzione basilare della connessione audio-video 
fra due utenti una serie di servizi accessori. 
Ovviamente, a parità di qualità multimediale, sono 
proprio questi servizi aggiuntivi a farci preferire un 
operatore rispetto a un altro. Vediamo in breve quali 
sono i più interessanti. 

Conferenza: Oltre alla conversazione uno a uno. 
alcuni servizi di chat consentono di realizzare vere e 
proprie videoconferenze, con un numero di partecipan¬ 
ti variabile da 3 a 10 nella maggior parte dei casi. 
Questo tipo di servizio è molto gettonato dalle aziende, 
in quanto consente di gestire riunioni virtuali anche tra 
più sedi intemazionali, ma è sicuramente comodo 
anche per chi ama indire riunioni di famiglia con 
parenti lontani, o vuol fare due chiacchiere con gli 
amici e non ha voglia di uscire di casa. 

Condivisione file: Molti servizi consentono di 
scambiare file di dati fra i partecipanti a una videochia¬ 
mata. Potete per esempio mandare a tutti una determi¬ 
nata fotografia, o ricevere una registrazione audio. 
Rispetto all’invio del file sotto forma di allegato a 
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▲ Fra le funzioni 
aggiuntive più comode 
dei servizi di 
videochiamata c’è la 
possibilità di parlare e 
vedersi 

contemporaneamente 
con più persone, 
realizzando quindi una 
videoconferenza. Qui un 
esempio di conferenza 
fra 4 utenti realizzato 
con iChat, un sistema di 
videochiamata IP 
proprietario di Apple 



un’email, questo metodo offre il vantaggio di essere 
più semplice e di non richiedere l’uso di un secondo 
programma mentre si è già in videochat. 



chiamate in sola voce che per quelle in video. 

Oltre ai servizi complementari, un altro fattore impor¬ 
tante nella scelta di un servizio di videochiamata è la 
sua effettiva disponibilità per la propria piattaforma e 
per quelle usate dalle persone con cui ci si vuole con¬ 
nettere. Le principali piattaforme oggi in uso sono 
Windows e Os X per i computer desktop e notebook; 
Android, iOS e Symbian per i dispositivi mobili. 
Generalmente, il fornitore del servizio s occupa di 
garantire la compatibilità dei flussi audio-video fra 
tutte le piattaforme servite. Quindi, se per esempio 
dichiara di supportare Windows, Android e iOS vuol 
dire che una chiamata fatta da una qualsiasi di queste 
piattaforme potrà essere ricevuta da ogn utente regi¬ 
strato al servizio, su tutte le altre piattaforme supporta¬ 
te. In altre parole, se io chiamo un utente registrato 
al servizio utilizzando il mio computer Windows, 
egli potrà ricevere la mia chiamata anche sul suo tele¬ 
fonino Android. 

Non c’è solo il sistema operativo di cui preoccuparsi, 
bisogna prestare attenzione anche alla cosiddetta “piat¬ 
taforma applicativa”. È il caso delle videochat incorpo¬ 
rate in contenitori di servizi più ampi. Gli esempi più 
eclatanti sono Facebook, un social network che integra 
anche un servizio di videochat (fornito in collaborazio¬ 
ne con Skype), e Google, che nella sua piattaforma 
“social”, Google Plus, ha inserito Hangouts, un servi¬ 
zio di videoconferenza. 

Un ultimo dato da tenere in considerazione è il costo 
del servizio. Infatti, se è vero che la maggior parte dei 
provider di chat audio-video fornisce il servizio base 
gratuitamente, è anche vero che alcuni forniscono fun¬ 
zionalità aggiuntive solo a pagamento; altri mettono a 
disposizione il servizio gratuitamente, ma, come prere¬ 
quisito per potervi accedere, richiedono che ci si iscri¬ 
va a un altro servizio, che è invece a pagamento; poi ci 
sono quelli che fanno pagare anche il solo servizio 
base, ma questo è soprattutto il caso di provider foca- 
lizzati su una clientela d'affari. 


Lavagna elettronica: I servizi più sofisticati 
mettono a disposizione una sorta di “tavolo di lavoro” 
virtuale, sul quale è possibile far apparire vari tipi di 
documenti che possono essere modificati in modo inte¬ 
rattivo da tutti i partecipanti alla chiamata. Per esem¬ 
pio, è possibile mostrare a tutti un documento di testo 
e ciascuno può intervenire con proprie correzioni, che 
vengono registrate e mostrate agli altri in tempo reale. 
Questa funzione è molto apprezzata soprattutto in 
ambito business. 


Connessione telefonica: A volte, si 
vorrebbe poter comunicare con persone che 
non sono collegate a Internet ma dispongono 
di un cellulare o di una linea telefonica. 
Alcuni servizi offrono la possibilità di inoltra¬ 
re le chiamate sulla rete di telefonia, pagando 
ovviamente una tariffa extra (che in genere 
è più conveniente rispetto a quelle proposte 
dai provider telefonici). Questo tipo di 
opzione è usata più frequentemente per le 


► / sistemi di videoconferenza più evoluti (qui 
VidyoMobile in azione su un tablet Android 
Samsung Galaxy) permettono di trasmettere 
anche file oltre alle immagini, e di creare una 
sorta di “schermo condiviso”o lavagna 
elettronica sul quale tutti i partecipanti 
possono intervenire con modifiche 
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Microsoft Live Messenger 2011 


Si tratta di una delle appli¬ 
cazioni di messaggistica 
più longeve, e per anni ha 
rappresentato lo standard 
de facto per le connessioni 
in audio e video su PC. 

La versione più recente 
del servizio - cui si accede 
mediante una specifica 
applicazione e che richie¬ 
de un account “Live" di 
Microsoft - supporta prin¬ 
cipalmente i sistemi opera¬ 
tivi della casa di 
Redmond, in particolare i 
più recenti Vista e 
Windows 7 (gli utenti di Xp 
devono utilizzare la versio¬ 
ne precedente del Client 
software). Tuttavia, sul sito 
www.messenger.it è 
possibile scaricare versio¬ 


ni dell’applicazione per la 
piattaforma Mac Os X, e 
leggere le istruzioni per 
ottenere la versione “mobi¬ 
le" per il proprio smartpho¬ 
ne. Sono supportati tutti i 
principali sistemi: iPhone, 
Android. Nokia Symbian, 
BlackBerry e, ovviamente, 
Windows Phone. Tuttavia, 
solo le versioni per 
Windows e per Mac sup¬ 
portano appieno le con¬ 
nessioni audio-video. 

Le versioni “mobile", inve¬ 
ce, si limitano a consentire 
la chat testuale. In com¬ 
penso, Messenger dispo¬ 
ne di funzionalità per con¬ 
nettersi alla chat di 
Facebook, per inviare e 
ricevere file, supporta il 
video HD ed è ben inte¬ 
grato con i servizi di 
Microsoft Live. 

Il tutto gratuitamente. 





Skype 


Skype è l'altro “decano” dei servizi 
di videoconferenza. Nato come 
provider di telefonia su Internet 
(VoiP), aveva il suo punto di forza 
nella possibilità di chiamare, dal 
computer, numeri di telefono su 
rete fissa e mobile a tariffe 
nettamente più basse di quelle 
praticate dalle telecom. 
Successivamente l’azienda ha 
aggiunto altri servizi come quello 
di videochat e videoconferenza. 

Al momento, Skype offre un 
servizio base gratuito che 
comprende chiamate audio e 
video sulla rete Internet, e una 
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serie di servizi a pagamento che 
vanno dalla videoconferenza di 
gruppo, alla chiamata di numeri 
telefonici, all’invio di SMS. 

Punto di forza di Skype, oltre 
alla sua gratuità per la maggior 
parte degli utilizzi più comuni, è 
il fatto che l’applicazione Client è 
disponibile per la maggior parte 
delle piattaforme informatiche 
esistenti. Skype esiste per 
Windows, Mac, alcune 
distribuzioni Linux, per gli 
smartphone Apple, Android, 
Symbian, e, addirittura, per 
alcune Smart-Tv (Panasonic, 
Samsung e Sony). Essendo 
stata recentemente acquisita da 
Microsoft, ci sono ottime 
probabilità che veda presto la 
luce una versione anche per i 
nuovi smartphone con Windows 
Mobile 7.5. 
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facebook 


Google 


Nella piattaforma 
applicativa di Google 
troviamo Google Chat, una 
“tradizionale” Chat audio¬ 
video. Tuttavia, molto più 
interessante appare la 
nuova funzionalità di 
videoconferenza inserita 
nel social network 
Google+. 

Il servizio va sotto il nome 
di Hangouts, tradotto nella 
versione italiana come 
“videoritrovo”. 

Questa funzionalità 
consente di creare 
videoconferenze con un 


Facebook 


Il social network per antonoma¬ 
sia non poteva non avere una 
videochat. Eppure, il servizio 
è stato aggiunto solo di recente 
e non sfruttando tecnologie 
proprietarie, bensì per mezzo 
di un accordo commerciale e 
tecnico raggiunto con Skype. 

Di fatto, la chat testuale di 
Facebook ora integra un pul- 
santino che consente di colle¬ 
garsi a un utente usando un 
flusso audio-video, appoggian¬ 
dosi ai server di Skype. 
Ovviamente ne consegue che 
tutti gli utenti Facebook sono 
ora abilitati all’uso di Skype. 


massimo di 10 partecipanti, 
completamente gratuite. 

Essendo nato proprio per la 
videoconferenza, Hangouts 
gestisce bene il problema della 
scarsità di banda: il software, 
infatti, concentra la banda 
disponibile sul soggetto che sta 
parlando, privilegiando il suo 
flusso video rispetto a quello degli 


altri partecipanti. Questa 
preferenza per la chat di gruppo si 
traduce però anche in una 
maggiore complicazione delle 
comunicazioni “one to one”: aprire 
una chat fra due persone, infatti, 
richiede un certo numero di passi, 
quando i prodotti concorrenti 
permettono di ottenere lo stesso 
risultato con un semplice clic del 


mouse. Hangouts è ovviamente 
disponibile sulle piattaforme 
supportate da Google+, tuttavia ci 
sono alcune limitazioni. 

Per esempio, la versione per 
Android non consente ancora di 
attivare una videochat, ma solo 
di partecipare ad una aperta 
tramite PC desktop alla quale 
si venga invitati. 


Tuttavia, la videochat di 
Facebook offre solo un servizio 
“di base": trasmissione audio¬ 
video e nient'altro, anche se 
è possibile usare contempora¬ 
neamente le funzioni di chat 
testuale del social network. 
Manca, in particolare, una fun¬ 
zione di videoconferenza per 
chattare in video con più per¬ 
sone. Il problema non è di 
carattere tecnico, bensì com¬ 
merciale: per Skype la video¬ 
conferenza è un prodotto a 
pagamento (almeno un parteci¬ 
pante deve aver sottoscritto 
l’abbonamento “Premium”). 
Anche nel caso di Facebook, 
la funzione video è supportata 
(tramite il download di un plug- 
in) sole sulle piattaforme desk¬ 
top. Le applicazioni mobili (per 
iOS, Android e Symbian), inve¬ 
ce, consentono di accedere 
alla chat testuale ma non a 
quella video. 


Video Calling 

Taà tD fOLt frtends face to face. 


Ariel Kem 
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Apple 

Facetime 

FaceTime è un’applicazione 
di videochal molto recente, 
che si caratterizza per tre 
aspetti: un’ottima resa quali¬ 
tativa del flusso audio-video, 
una eccezionale facilità 
d’uso, e il fatto di essere 
disponibile esclusivamente 
sulle piattaforme software 
prodotte da Apple, ovvero 
OS X (per i computer desk¬ 
top e notebook) e iOS (dis¬ 
positivi mobili come iPhone, 
iPod Touch e iPad 2). 
FaceTime consente di rea¬ 
lizzare una video chiamata 


con un’altra persona, a patto che 
anche questi disponga di un 
Apple ID. Lapplicazione si inter¬ 
faccia automaticamente con la 
Rubrica Indirizzi del dispositivo, 
eliminando la necessità di impor¬ 
tare gli indirizzi in liste apposite. 
Nella versione mobile, il program¬ 
ma provvede anche a verificare la 
connessione Internet presente, 


commutando automaticamente da 
3G a Wi-Fi non appena individua 
una rete di quest’ultimo tipo. 

La versione mobile consente 
anche di passare, in qualsiasi 
momento, dalla videocamera 
anteriore a quella posteriore 
del dispositivo che si sta usando, 
in modo da poter scegliere se 
inquadrare sè stessi o l’ambiente 


circostante. Nel complesso, 
Facetime è un ottimo prodotto 
di “videochat” ma il fatto di essere 
disponibile solo per macchine 
Apple ne limita fortemente 
l’ambito di diffusione. 

E, purtroppo, conoscendo Apple, 
appare abbastanza improbabile 
l’arrivo di applicazioni “open" 
compatibili. 




Vidyo 


Vidyo 


Vidyo è un operatore specializzato 
nei servizi di videoconferenza su reti 
IP dedicati alle aziende. La sua 
piattaforma operativa è però nota al 
grande pubblico (anche se a sua 
insaputa) perché è proprio sulla 
tecnologia di Vidyo che è basata la 
Chat video di Google+. La gamma 
dei servizi offerti da Vidyo spazia 
dalla videoconferenza “base", 
effettuata con telecamere HD e con 
modesto ritardo di trasmissione, a 
funzioni più sofisticate come 
“VidyoPanorama”, una sorte di 
videoconferenza “immersiva" in 
configurazione multimonitor, o come 


Personal Telepresence 


“VidyoRoom”, una versione 
reingegnerizzata della 
classica sala da 
videoconferenza aziendale. 

Vidyo dispone di Client per PC, 

Mac e vari dispositivi mobili 
(Android, iPad e iPhone 
compresi). Inoltre, sia le 
versioni desktop che quelle 
mobili consentono di 
condividere file e applicazioni 
fra i vari utenti collegati, il che 
permette di utilizzare la 
videoconferenza per il lavoro di 
gruppo in telepresenza. 

Il segreto delle prestazioni di Vidyo 


non risiede nel software, ma in un 
hardware dedicato: il VidyoRouter, 
apparecchio che si occupa di 
codificare in tempo reale i flussi e di 
controllare le prestazioni della rete, 


in modo da assicurare in ogni 
momento la migliore combinazione 
possibile fra caratteristiche del 
segnale e capacità del dispositivo 
ricevente. 
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Microsoft 

La Microsoft LifeCam Studio è una Web cam capace di produrre flussi 
video full HD (risoluzione 1080p) ed è dotata di un obiettivo grandan¬ 
golare con autofocus in grado di lavorare a partire da una distanza 
minima di circa 11 centimetri. Oltre all'alta risoluzione, la qualità 
d'immagine viene migliorata grazie a due tecnologie proprietarie di 
Microsoft: TrueColor, che ottimizza i colori vivacizzandoli indipenden¬ 
temente dal tipo di illuminazione presente, e ClearFrame, che migliora 
la nitidezza delle immagini in movimento. Costa 89,90 euro. 
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Hercules 


La HD Sunset è una Web cam caratterizzata 
dall’uso di un sensore HD (720p) ad alta 
sensibilità, in grado di generare immagini di 
qualità con una luce ambiente di appena 5 lux 
(come dire, a lume di candela). La Web cam ha 
un obiettivo a fuoco fisso in grado di riprendere da 
30 cm all’infinito, ha il tracking automatico del volto 
e dispone di zoom digitale 3X e di microfono antiru¬ 
more. In modalità foto può scattare istantanee da 
5 Mpixel. Può essere usata con tutti i principali ser¬ 
vizi di messaggistica video, ma è comunque fornita 
completa di software per l’acquisizione e la conver¬ 
sione di foto e filmati. Costa 39,99 euro. 


In copertina Video chiamate 


La HD Webcam 615 è una videocamera portatile compatibile con PC e 
Mac. dotata di autofocus e di un supporto che consente la rotazione 
dell'obiettivo di 360 gradi. Trasmette video da 720p usando tutti i più diffu 
si servizi di videochiamata ed è dotata di cavo USB da ben 90 cm, oltre 
che di una presa per il cavalletto. Il microfono interno è progettato per 
ridurre in modo consistente il rumore di fondo. In modalità foto produce 
scatti fino a 8 Mpixel. Costa 79,99 euro. 


Logitech 





















Jabra 

Il modello Pro 9450 è una cuffia mono 
wireless dotata di microfono a cancellazio¬ 
ne di rumore, dotata di DSP per ottimizzare 
la resa dell'audio. Leggerissima, ha un rag¬ 
gio d azione di circa 150 metri grazie alla 
tecnologia DECT e può essere usata sia 


Logitech 

La Nium HO di Trust è una Web cam con sensore da 
1 Mpixel, che genera flussi video da 720p compatibili 
con i principali servizi di Chat e con YouTube. In modalità 
foto, tramite interpolazione genera scatti di 4 Mpixel. È 
dotata di microfono integrato e utilizza una staffa di tenu¬ 
ta adatta a bloccare la cam sul bordo superiore di uno 
schermo LCD, ma compatibile anche con la superficie di 
un tavolo o scrivania, la confezione comprende anche il 
software per la registrazione in HD e per il caricamento 
diretto su YouTube dei filmati prodotti. Costa 24,99 euro. 
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con normali telefoni da tavolo, sia con i 



•‘softphone” ovvero per la telefonia IP via 
personal computer. L'autonomia è di circa 
8 ore di funzionamento e 48 ore di stand- 
by. Trattandosi di un prodotto destinato 
principalmente all uso professionale, è cer¬ 
tificato per tutti i maggiori fornitori di tec¬ 
nologia per la telefonia IP in standard UC 
(Unified Communication), come Cisco. 
Avaya. Microsoft, Siemens e Polycom. 
Costa di listino 349,95 euro (non è un 
errore di stampa). 


Se ci si trova in un ambiente rumoroso, o, viceversa 
non è il caso di turbare l'ambiente con l'audio della 
videochat sparato a tutto volume dagli altoparlanti, 
meglio ricorrere a una cuffia con microfono. Questa 
Plantronics modello 646dsp va indossata con l’archet¬ 
to dietro la nuca, per cui non provocherà problemi alla 
vostra capigliatura. È dotata di un microfono a cancel¬ 
lazione di rumore e di eco, per migliorare la resa della 
voce; inoltre un DSP si occupa di equalizzare l’audio 
stereo in arrivo. È anche provvista di tre 
pulsanti di controllo (volume e 
muting) ed è ottimizzata per 
il sistema Super 
WideBand di Skype. 

La trovate a 37,99 euro 
nel negozio on-line 
di Skype. 


Plantronics 
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di Elena Avesam 


Realizzate progetti 
multimediali 
con fotografi^, video e 
musica usando Nero. 


Brucia, 

discc, 

brucia! 


C B è stato un tempo in cui "computer" e 
J "masterizzazione" erano poco meno 
che sinonimi. Il masterizzatore nasce 
nel lontano 1992 e ila allora ha sempre 
rivestito un ruolo ili prima grandezza nello chassis 
della quasi totalità ilei PC esistenti. Alimentato prima 
dal C D-ROM. poi dal DVI), oggi dal BD. ha sempre 
trovato una sua precisa ragion d'essere, a dispetto 
dello sv iluppo della banda larga, del "cloud" e del 
costo calante dei supporti magnetici. Vinti per 
arehiv iare i documenti, v noi per conservare o 
distribuire le foto delle vacanze, v uoi, ancora, per 
creare una collezione di \ ideo da v edere prontamente 
sul lettore DVD del salotto, il supporto ottico ha 
resistito stoicamente all'insulto del tempo. Se però il 
masterizzatore nasce nei primi anni '90. il fenomeno 
della “masterizzazione di massa" esplode realmente 


solo dopo la metà di quel decennio, e noti è un caso 
che la prima v ersione di Nero Burning Rum faccia la 
sua apparizione proprio nel 1997. Da quel momento, 
il concetto stesso di scrittura su disco ottico si lega in 
maniera indissolubile al software sv ilunpato da 
Ahead Softw are, dando vita ad un connubio che dura 
ancora ai giorni nostri. Il principale pregio di Nero è 
stato quello di av er sempre saputo aggiornarsi 
tempestiv amente, tenendo il passo con fi succedersi 
dei sistemi opcrativ i di Microsoft (a volle addirittura 
anticipandoli), con l'apparizione di nutlv i supporti e 
con l'evolv ere delle tecnologie di scrittura e codifica. 
Nel 2001 Nero offre per la prima volta la possibilità di 
masterizzare i DVD. e. con la versione 5.5. assume la 
struttura e le dimensioni ili una vera e propria “suite" 
di utili!) : comprende al suo interno prodotti come 
Nero Cover Designer Advanced. Nero KVave l ilitor. 
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Nero Toolkit e strumenti di authoring per la 
creazione di menu su VCD e SVCD. Da quel 
momento scatta un crescendo senza sosta. Con la 
versione 6. Nero diventa una suite multimediale a 
tutti gli effetti e cessa di essere un semplice strumento 
di scrittura su dischi ottici. La crescita del prodotto è 
tumultuosa, quasi disordinata, ed edizione dopo 
edizione. Nero diventa un software sempre più 
corposo, ipertrofico, quasi elefantiaco, al punto che la 
vera sfida diventa quella di renderlo facile da 
utilizzare e dotarlo di un interfaccia realmente 
immediata. Una sfida che ancora oggi non può dirsi 
del tutto vinta. Sta di fatto che il successo del 
prodotto è tale che nel 2005 la società che lo sviluppa 
ne inserisce il nome nella propria ragione sociale, 
diventando Nero AG. Da allora sono passate altre sei 
versioni, ma anche i concorrenti di Nero sono cre¬ 
sciuti. soprattutto nel temibile (per le software house 
commerciali) settore del freeware. Tanto per esempli¬ 
ficare. se si parla di "bruciare un disco" oggi c'è poco 
che un CDBurnerXP Pro) http://cdburnerxp.se ) 
non possa fare in modo del tutto rapido e gratuito. 
Però... Però chi vuole installarsi sul PC una piccola 
"casa di produzione audiovisiva" e. allo stesso tempo, 
un "centro di controllo multimediale" in grado di 
gestire, modificare, sincronizzare, riprodurre, 
clonare, ritoccare, editare, masterizzare, 
difficilmente potrà resistere al richiamo di Nero 11 
che. obbiettivamente, è in grado di fare cose 
mirabolanti. Il software, non c'è che dire, è 
ricchissimo. Non è però del tutto immediato, ed è 
facile perdersi tra le sue mille utility ed opzioni. 

Ecco perché, piuttosto che limitarci a "raccontarvi" 
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Nero Recode 
Nero RescueAgent 

Nero Video 
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A Nella finestra di Nero ControlCenter fate clic su 
ggiorna nella colonna di sinistra e, poi, sul pulsante 
Verifica aggiornamenti". Apparirà una lista dei moduli di 
Nero per i quali sono disponibili degli update. Selezionateli 
tutti e poi fate clic su “Aggiorna ora". Si avvierà il download 


Appena installate Nero 11 (una 
procedura che è sempre stata, ed è 
ancora abbastanza lunga) dovrete 
procedere all’immediato 
aggiornamento del programma per 
scaricare tutte le novità che lo • 
rendono più stabile, correggono 
errori e aggiungono alcune 
funzionalità. Purtroppo anche 
l’aggiornamento è una procedura 
che porta via tempo e richiede 
anche un riavvio del computer. 


► Fate clic su Start/Tutti i 
programmi, poi sull’icona di Nero 
e, dal menu a discesa, scegliete 
la voce Nero ControlCenter 


le sue funzioni, abbiamo preferito lasciare il compito 
ai nostri praticissimi Passo a passo, tutti dedicati a 
quest ultima versione del software. 

V ersione che è disponibile in una doppia edizione. 
"Standard" (69.99 euro) e "Platinimi" (89.99 euro): 
le differenze più rilevanti tra le due sono legate al 
tatto che la seconda è in grado di riprodurre i film su 
disco Blu-ra\ (la masterizzazione è possibile 
comunque anche con la Standard), contiene un 
maggior numero di "tempiale" (modelli già pronti) 
per Nero Vìdeo e include l'applicazione kwik Media 
Sync per sincronizzare i file multimediali con 
smartphone e tablet (la controparte mobile, kwik 
VV i-Fi Sync. è invece disponibile gratuitamente su 
Android Market). 
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KWIK MEDIAI 


Una presentazione multimediale 


Nero Kwik Media è il software con cui Nero gestisce tutti i file 
multimediali presenti nel disco fisso, in particolare musica, 
fotografie e video. Dalla sua interfaccia è possibile avviare le 
operazioni più semplici, dalla masterizzazione di una 
compilation musicale all’invio on-line di fotografie e video. 


4H 
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I Fate clic su Start/Tutti i programmi e poi su “Nero Kwik 
Media”. Il primo caricamento dell’applicazione è un po' 
lento, pazientate: una volta terminato apparirà a schermo la 
finestra di benvenuto dell'applicazione. 
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2 La prima operazione da compiere è quella di aggiungere 
al programma le cartelle in cui si trovano I Me: come 
qualsiasi galleria multimediale anche Kwik Media bene isotto 
controllo ogni file che transiterà nelle cartelle secate, oltre 
a quelle di sistema di Windows (Video, Immagini, Musica). 
Fate quindi clic su “Aggiungi cartelle alla libreria . 
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3 Nella finestra “Gestione 
librerie” vedete già 
presenti delle cartelle (sono 
quelle predefinite di 
Windows): se fate passare il 
puntatore del mouse sopra di 
esse potete eliminarle 
dall'elenco facendo clic sulla 
“X” rossa (vi sarà notificato 
quanti file sono presenti 
all’interno della cartella). 

Per aggiungerne di nuove 
fate clic su “Aggiungi”: si 
aprirà una finestra di dialogo 
dove potrete fare clic sulle 
cartelle da inserire (una per 
volta).Tra le opzioni della 
finestra vi segnaliamo “Includi automaticamente cartelle delle 
librerie di Windows 7" (per aggiungere o escludere proprio le 
cartelle predefinite di Windows) e “Ignora file piccoli”, per 
evitare che la galleria multimediale si riempia di icone, GIF, 
suoni di Windows, elementi “formalmente” multimediali ma 
che dubitiamo vogliate inserire nella vostra collezione audio¬ 
video. Conclusa la selezione, confermate le modifiche 
facendo clic su “OK”. Il programma aggiungerà i file alla 
galleria (se sono tanti dovrete attendere qualche minuto). 
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4 Questa è la schermata della vostra galleria multimediale in 

Kwik Media. Spostandovi tra “Musica , Foto e Video 

potete visualizzare I file indicizzati dal software Man mano che 
create qualche nuovo contenuto (per esem P'° ., | lj t 

presentazione con fotografie e musica, un album, delte pteylist 
musicali o auant’altro), potrete visualizzarlo in corrisoondenza 
voci, sempre nella colonna s ' n '®! l ^*(|f'!j >rena ' 

Nei prossimi passi vediamo come creare questi elementi. 
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5 Fate clic su “Presentazioni” e poi su “Crea 

presentazione”. Date un nome alla vostra presentazione 
nella finestra di dialogo che apparirà automaticamente e fate 
clic su “OK”. Dopo aver atteso qualche secondo di 
caricamento, potrete iniziare ad aggiungere fotografie e 
spezzoni video seguendo le istruzioni del programma. 


7 Per aggiun¬ 
gere una 
colonna sonora 
alla presentazio¬ 
ne fate clic su 
“Musica e dura¬ 
ta” nella colonna 
di sinistra. Si 
aprirà la finestra 
“Personalizza 
presentazione" 
alla scheda 
“Musica e dura¬ 
ta": qui potete 
indicare la dura¬ 
ta generale della 
presentazione, 
il volume dell’au¬ 
dio e quale trac¬ 
cia musicale 
volete che venga 
riprodotta. 

Selezionate “Utilizza musica personale” e poi fate clic su 
“Aggiungi musica” per inserire un sottofondo che fa parte 
della vostra libreria musicale (selezionate il file dal menu 
che si aprirà). Fate clic su “OK” per confermare le modifi¬ 
che. Fate clic su sul tasto Play per visualizzare l’anteprima 
della presentazione. 




6 Per aggiungere elementi multimediali alla presentazione, 
fate clic sull’icona verde con il simbolo si aprirà la 
finestra di Nero Media Browser da cui selezionare i file, anche a 
gruppi. Dopo aver aggiunto questi elementi, è possibile ruotare 
le foto (comando in basso a destra) e applicare effetti di 
fotoritocco (fate clic su “Modifica”). Concluse le modifiche sulla 
singola foto dovete fare doppio clic su di essa per tornare alla 
schermata di creazione della presentazione. 



8 Ora fate clic su “Pubblica/masterizza”: nella parte bassa 
della finestra potete indicare se caricare il video on-line 
oppure se masterizzarlo su DVD e Blu-ray (clic sull’icona del 
masterizzatore). La masterizzazione su CD non è possibile. 
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Editing da Windows Movie Maker 


Tra le novità di Nero Video segnaliamo la notevole possibilità 
di importare i progetti di Windows Live Movie Maker (quindi 
i file in formato WLMP) e la possibilità di iniziare a elaborare 
i filmati in modalità semplificata, per poi passare, se necessa¬ 
rio, a quella più complessa con timeline multi-traccia. 


In quale modo si desidera aprire il progetto di 
Windows Live Movie Maker? 



introduttiva del programma, che vi illustra alcune delle funziona¬ 
lità. Per far sì che non appaia più selezionate la casella accanto 
a “Non mostrare questa finestra in futuro”. E avviate l’interfaccia 
vera e propria del programma facendo clic su “Esci”. 

2 Nero Video vi 
permette di 
decidere da dove 
prelevare i file del 
vostro nuovo pro¬ 
getto video: potete 
importare i dati 
dalla videocamera, 
importare progetti 
da Windows Live 
Movie Maker o 
dalla libreria multi¬ 
mediale di Nero (la 
Kwik Media cui 

abbiamo dedicato il Passo a passo di pagina 66). Noi vi spie¬ 
ghiamo come importare un lavoro di Windows Live Movie 
Maker: fate clic su “Apri progetto salvato o immagine disco” 
e poi su “Progetto Windows Live Movie Maker”. Nella finestra 
di dialogo che apparirà, navigate aH'interno delle cartelle fino a 
quella contenente il progetto in questione (è un file dall'esten¬ 
sione WLMP, Nero cercherà estensioni di questo tipo). Trovato 
il file, selezionatelo e fate clic su “Apri”. 



Modo rapido 

Per utilizzare un'interfaccia utente semplice e creativa aprire i progetto di 
Windows Uve Movie Maker nel modo rapido di Nero Video, alcuni degli effetti 
più complessi del progetto non saranno disponibili in modo rapido. 

Modo avanzato 

Per utilizzare tutte le funzionalità professionali, apnre i progetto di Windows 
Uve Movie Maker nel modo avanzato di Nero Video. La magg or parte degli 
effetti del progetto saranno disponibili in modo avanzato. 


3 11 programma vi chiederà se volete aprire il progetto in 
modalità “rapida“ o “avanzata”: si tratta di decidere se 
iniziare a lavorare sul video con un’interfaccia semplificata 
oppure se buttarsi subito nella mischia con l’interfaccia più 
professionale. Sarà comunque possibile passare dalla 
modalità semplice a quella avanzata in qualsias momento. 
Selezionate “Modo rapido”. 



4 Le “Opzioni filmato” che vedete apparire nella finestra 
successiva sono quelle del video importato: non 
modificatele e fate clic su “OK“. 
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7 Se avete concluso la fase di editing e volete codificare il 
video per esportarlo su CD o pubblicarlo on-line, fate clic 
su “Esportare”. In alcuni casi vi sarà richiesto di attivare la 
licenza per l’utilizzo dei codec di compressione video: 
selezionate la prima voce per eseguire l’attivazione via Internet 
e fate clic su “Avanti”. Nero inizierà a elaborare i dati. 








6 Per salvare il vostro video fate clic su “Esporta” e poi su 
“Sì". Il file verrà memorizzato in formato NCV. Apparirà 
quindi la finestra che vedete nell’ immagine: con il pulsante 
Salva confermate il salvataggio in formato NCV, il che vi permet¬ 
terà di riprendere in mano il lavoro che state facendo sul video 
in un secondo momento. Nel menu a tendina in corrispondenza 
di “Formato” potete scegliere il formato del video. Facendo clic 
su “Configura” potete modificare anche le impostazioni di ogni 
specifico formato (risoluzione, trame rate, formato e così via). 


O La finestra di anteprima del lavoro. 

Per visualizzare il video basta fare clic sul 
pulsante Play. 

© / file multimediali che possono essere 
inseriti nel video. Per impostazione prede¬ 
finita non sono presenti quelli già inseriti 
nella librerìa Kwik Media: potete aggiungerli 
facendo clic su “Importa"e selezionando la 
voce “Importa da Nero MediaBrowser". 

A questo punto potrete scegliere. 


© La “Palette effetti" comprende 
i numerosi effetti che possono essere 
applicati alle clip video, all'audio, al testo 
e così via. Per essere applicato, ogni 
singolo effetto, dovrà essere trascinato 
nell’apposito spazio all'interno della 
“timeline’’, nella zona sottostante al 
riquadro dell’anteprima. 

© Questa è la timeline dove è possibile 
gestire tutti gli elementi che vanno a 


comporre il video: le clip, le 
fotografie, i testi, gli effetti, la 
traccia audio e cosi via. 

© Qui dovete trascinare gli 
effetti di testo: facendo poi un 
doppio clic in questo spazio avrete 
la possibilità di inserire il testo che 
apparirà sullo schermo secondo 
le modalità previste per 
l'animazione scelta. 

O La parte principale della 
timeline è occupata dalla zona 
riservata alle clip audio e alle 
foto che vanno a comporre il 
video. È qui che dovete trascinarle, 
esattamente nell’ordine 
cronologico in cui volete vederle 
apparire nella presentazione. 

© Sopra questi spazi dovete 
trascinare gli effetti di transi¬ 
zione che desiderate compaiano 
tra un elemento e l'altro del video. 

O In questo punto viene posizionata la 
traccia audio associata al video (sempre 
che abbiate importato un video che già 
contiene dell'audio in sottofondo). 

© In questa sezione della timeline potete 
aggiungere nuove tracce musicali 
di sottofondo. 

€> Qui potete aggiungere altre 
tracce audio. 
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Internet 1 Google Plus 



Google 


1 


Ooo0*S —rO\ 

fm f Mlnj Luzkf 


P’p i in 

S J V—^ I I _ di Eterni 

social network 

in più 


Stanchi di Facebook? 

Siete alla ricerca di un nuovo 
strumento di socializzazione? 
Vi spieghiamo come funziona 













S e avete un account su Google, da fine 

settembre potete accedere liberamente anche al 
nuovo social network Google Plus che, 
secondo i piani del colosso di Mountain View, 
dovrebbe diventare un punto di riferimento nel Web 2.0, 
alla pari di Facebook e Twitter. Come accade ormai da 
tempo per servizi di questo genere, anche Google Plus è 
un “work in progress”, un servizio perennemente in corso 
d'opera: detta in altre parole, può capitare che da un 
9 giorno all'altro vengano aggiunte nuove funzionalità o 
impartite nuove direttive per il regolamento d’uso. 

Per esempio, ora come ora, su G+ è vietato aggiungere 
aziende e servizi, ma presto anche queste entità potranno 
affiancarsi alle persone fisiche. Ciò che vi raccontiamo in 
queste pagine, quindi, è la fotografia di Google Plus nel 
momento in cui scriviamo (fine ottobre), ma quando 
leggerete questo articolo, qualche dettaglio potrebbe 
anche essere cambiato. 

In linea di massima Google Plus non è complicato da 
usare, anche perché a nostro avviso l’interfaccia è anco¬ 
ra più lineare e pulita di quella di Facebook. Questo non 
toglie che a un primo approccio possa anche risultare un 
po’ troppo dispersivo, soprattutto per quanto concerne 
gestione della privacy. Vi consigliamo di esplorarlo con 
un atteggiamento curioso e "sperimentale”, perché è 
soprattutto così che si possono apprezzare le potenziali¬ 
tà di un social network in crescita e instaurare relazioni 
fruttuose con le persone che lo frequentano. 

La ricerca e l’integrazione con... 
altri mondi 

Un punto forte di Google Plus è, senza dubbio, 
il fatto di poter contare sul motore di ricerca perfetto: 
proprio per questa ragione, dentro a Google Plus è 
molto facile trovare i contenuti condivisi dagli utenti 
(cosa che all’interno di Facebook è pressoché impossi¬ 
bile) ed esplorare nuovi profili senza dover per forza 
rimanere costretti nella sola cerchia delle persone 
che si conoscono. 

Tuttavia appena si comincia a cercare un’integrazione 
con "il mondo esterno” (la galassia “non Google”, 
ovvero a quella che va da Facebook a Twitter a qual¬ 
siasi altro social network) si capisce che Big G non ha 
ancora preso una posizione precisa. Facciamo degli 
esempi per chiarire. Se avete un account su Twitter, 
uno su Google, uno su Facebook e volete inviare un 
aggiornamento unico (magari una fotografia) su tutti e 
tre i social network con un’unica azione, lo potete fare, 
partendo però da Google Plus. In particolare questo è 
reso possibile grazie a un’estensione di Chrome chia¬ 
mata SGPlus (la scaricate dal sito http://sgplus.me) 
che trasmette a Facebook e a Twitter ciò che pubblicate 
su G+. Grazie a questa estensione potete anche visua¬ 
lizzare la bacheca di Facebook e il flusso dei vostri 
contatti di Twitter all’interno del vostro profilo di 
Google Plus. Tutto ciò è possibile perché Facebook e 
Twitter hanno pubblicato le rispettive API (Application 
Programming Interface), ossia le “chiavi” per permet¬ 
tere ad altri servizi di accedere ai dati in essi contenuti. 



Il segno di gradimento, di approvazione, fatto alzando il pollice 
dovrebbe essere il gesto contrario al cosiddetto “pollice verso" 
degli Antichi Romani. In realtà, come si evince dagli scritti del 
Giovenale, “pollex versus” era. prima che un gesto, un'espressione 
verbale con la quale gli antichi latini durante i giochi circensi esprimevano il 
desiderio di penalizzare un gladiatore per la sua modesta performance, facendogli 
infliggere il colpo di grazia dal suo avversario. Non è invece affatto chiaro a quale 
gesto corrispondesse questa formula. Tanto che molti autori riportano espressioni 
analoghe ma diverse, come “infesto pollex ”("pollice ostile", in Anthologia Latina) 
o “converso pollex ” (in Prudenzio). Ciò fa pensare che se è vero che tutte queste 
formule facevano riferimento ad un “pollice girato” in qualche modo, è improbabile 
che questo venisse puntato verso il basso. Secondo gli studiosi è molto più probabile 
che il gesto consistesse in qualche tipo di posizionamento orizzontale del pollice, 
forse a simulare lo scatto di una spada. Tra le tesi più interessanti e accreditate c’è 
quella del professore Anthony Corbeill, dell’Università del Kansas (“Nature 
Embodied: Gesture In The Ancient Rome", 2003) che ribalta addirittura la 
credenza comune, erroneamente rafforzata dall’immaginario hollywoodiano. 
Rifacendosi ad uno scritto di Plinio in cui, a proposito della lotta dei gladiatori, 
questi parla di “dei pollici premere ”, Corbeill sostiene che il gesto con cui i latini 
esprimevano la volontà di graziare il gladiatore consisteva nel tenere il pugno 
chiuso, in posizione verticale, con il pollice che preme sull’indice. Lo scatto 
dell'indice verso l’alto, avrebbe invece indicato la volontà di sacrificare la vita del 
combattente. 


► A dispetto di 
quanto sostenuto 
dalla cinematografia, 
il gladiatore sconfitto 
non veniva quasi 
mai ucciso dal suo 
avversario, né il 
pubblico poteva 
chiedere che lo 
fosse, se non in 
rarissimi casi di 
manifesta viltà 
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Ebbene, solo a metà settembre Google Plus ha fatto 
altrettanto, ovvero pubblicare le API per permettere ad 
altri servizi di attingere ai suoi dati e creare nuovi conte¬ 
nuti. I dati che Google ha deciso di rendere accessibili ai 
servizi terzi al momento sono solo quelli pubblici... 
Comunque, prima di iniziare a integrare G+ con il 
resto della propri vita “social”, è bene imparare a uti¬ 
lizzare bene Google Plus, ricordando che i social net¬ 
work sono fatti di persone “da leggere” e da coinvolge¬ 
re anche con la propria partecipazione. 
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Internet 1 Google Plus 


Il profilo e la sua privacy 


Il requisito essenziale per essere su Google Plus consiste nel possedere un account di 
Google. Se già lo avete, vi basterà andare all'indirizzo httpstf/plus.google.come 
inserire i vostri dati di accesso: a questo punto, all’estrema sinistra della barra superiore nera 
del sito vedrete apparire l’indicazione del vostro nome con accanto un V. Fate un clic su 
quel link per accedere a tutti i servizi di G+. 


, 


▼ Tutte le volte che vorrete accedere al vostro profilo di 
Google Plus, dovrete inserire nome utente e password di 
Google e fare clic sul link V” all’estrema sinistra della 
barra nera del sito 



Il profilo su Google Plus raccoglie tutto quello che pubblicate e scrivete B3 
sulla piattaforma. Nella barra visibile nella sezione centrale del vostro 
profilo trovate una suddivisione in schede: i link “Post”, “Informazioni”, 

“Foto”, “Video”, “+1”, “Buzz” rappresentano tutti gli elementi che vanno a 
comporre il vostro profilo. In ogni momento potrete decidere come gestire 
la privacy di tutto quello che avete aggiunto (e quindi rendendo pubblici o 
privati i vostri contenuti) facendo clic su “Modifica profilo”. 


Google* 
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Elena Avesani 


► Fate un clic su “Informazioni"e poi su “Modifica profilo"per 
gestire la vostra scheda anagrafica su Google Plus 








Il link Informazioni vi permette di compilare la scheda “anagrafica” ed è =-£*- 

collegato in modo più o meno stretto con gli altri servizi di Google. La privacy 0 

di questa scheda deve essere gestita da voi: gli unici elementi che verranno 

comunque resi visibili per tutti (e saranno quindi ricercabili tramite il motore) 

sono il vostro nome e cognome. È importante sapere che il nome e il 

cognome inseriti in anagrafica, determinano anche il nome nome che 

apparirà nella Google Chat: quindi se prima avevate inserito un nickname, questo sarà sostituito dalle vostre 
reali generalità. Non siete obbligati a compilare tutti i campi della scheda Informazioni: dipende molto da 
quanto e cosa volete raccontare di voi. La pagina vi dà la possibilità di indicare il lavoro che fate, dove avete 
studiato, dove vivete, la vostra situazione sentimentale, i modi che gli altri possono usare per contattarvi e 
decidere di rendere ogni singola voce accessibile da parte di tutti gli amici, del mondo intero, di singole 
persone o di cerehie selezionate. Noi vi consigliamo di sfruttare in modo puntiglioso questa opzione, per 
creare una scheda articolata in cui, per esempio, tutti possano scoprire se siete uomo o donna, che lavoro 
fate, ma non dove vivete (permettendo quindi di accedere a questa informazione solo ai contatti più stretti). 
Anche per le schede “Foto”, “Video”, “+1 ” e “Buzz” è disponibile il comando “Modifica profilo” per 
decidere come gestire la visibilità dei contenuti corrispondenti. 


^ Per ogni campo compilato nella scheda 
Informazioni potete decidere chi potrà 
conoscerne il contenuto. Non è obbligatorio 
mettere tutti i propri fatti in piazza, ed è 
possibile riservare taluni dati a “pochi eletti" 


Un altro elemento fondamentale della scheda Informazioni lo trovate proprio in 
fondo alla pagina, alla voce “Ricerca profilo". Questa opzione serve a limitare la 
possibilità di Google di indicizzare i vostri contenuti ai fini della ricerca tramite 
motore. Se rendete il vostro profilo “non ricercabile", proteggerete 
maggiormente la vostra privacy, impedendo che tutto ciò che inserite nel vostro 
account appaia nelle ricerche di Google. Dovreste decidere se impedire o 
meno l'indicizzazione del vostro profilo sulla base dei motivi che vi hanno spinto ad aderire a Google Plus. 
Tenete però presente che saranno sempre e comunque indicizzati da Google tutti i vostri post pubblici e 
tutti i commenti che farete a post pubblici di terzi. 
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Il videoritrovo su Hangouts 


Uno dei servizi migliori di Google Plus è Hangouts, ossia la videochat che sul sito è chiamata 
“videoritrovo". Potete avviare una sessione di videochat con i vostri contatti, invitarli direttamente, 
mantenere l’invito aperto ai membri di alcune cerehie oppure renderlo addirittura pubblico. 
All’interno della finestra del videoritrovo è possibile chiacchierare a voce guardandosi in faccia 
con altri utenti, e condividere con loro (in contemporanea) la Chat e i video di Youtube. 

La videochat permette il dialogo tra un massimo di dieci persone e funziona davvero molto bene. 


O Per avviare un 
videoritrovo su 
Hangouts fate clic 
su “Apri un 
videoritrovo" nella 
colonna destra del 
vostro profilo o 
stream. 




© Si aprirà una finestra dedicata appositamente 
alla videochat (aspettate che vengano caricati tutti i 
plug-in necessari) dove potete indicare chi potrà 
prendervi parte: potete anche indicare i nomi di 
specifici utenti, non necessariamente intere cerehie. 
Se non avete una Web cam, la chat avverrà solo in 
voce. Fate clic su “Entra nel videoritrovo’’ per avviarlo. 


Picasa Web Album condiviso 


Come Facebook. anche Google Plus offre la pos¬ 
sibilità di pubblicare fotografie sullo stream. 
Tuttavia, onde evitare spiacevoli sorprese causate 
da immagini “troppo condivise”, è bene tener pre¬ 
sente che qualsiasi foto (ma anche video) inse¬ 
riate nel vostro stream viene direttamente pubbli¬ 
cata sul vostro account di Picasa Web Album,la 
galleria fotografica di Google. Non avevate già 
aperto un account anche su questa piattaforma? 
Fa lo stesso, perché ora che avete attivato Google 
Plus vi siete guadagnati automaticamente anche 
uno spazio su Picasa Web Album, dove caricare 
le immagini. Le fotografie possono esser “taggate” 
(ossia è possibile indicare le persone presenti nel¬ 
l’immagine) e, ovviamente, la persona che non 
gradisse di essere messa in evidenza all’interno di 


manata 




una foto può procedere autonomamente 
alla rimozione dell'informazione. 

Una nota particolare per chi, in possesso di ~ 
uno smartphone, abbia installato anche 
l’app per collegarsi a Google Plus dal tele¬ 
fono: c’è una funzionalità (che definire 
“malefica” è un eufemismo) che carica su 
Picasa Web Album (in un album privato) 
qualsiasi fotografia venga scattata con lo 
smartphone! Questo non significa che le 
foto vengano date in pasto al mondo intero: 
semplicemente vengono messe on-line nel 
vostro account, senza essere condivise con altri. 

Si tratta in sostanza di un backup, il che può 
essere anche apprezzabile. Tuttavia è bene tener 
presente che, a quel punto, basta solo condivide- 


=— 


A Picasa Web Album diventa il 
collettore di tutte le foto pubblicate 
su qualsiasi servizio di Google 
(quindi non solo Google Plus, ma, 
per esempio, anche su Blogger). 

Se avete attivato l’opzione di 
“caricamento istantaneo” delle 
fotografie dallo smartphone, 
verificate che accanto alla voce 
corrispondente appaia l'icona di un 
lucchetto: indica che le immagini 
caricate da cellulare vengono 
pubblicale in un album privato 



▲ Nella scheda Foto è anche possibile 
guardare in modo “cumulativo” le fotografie 
pubblicate dai propri contatti: su ogni immagine 
è presente un fumetto che permette di sapere 
quanti commenti la fotografia ha raccolto (e 
facendovi clic sopra si possono anche leggere) 

re l’album per far finire queste immagini alla 
mercé di chiunque. Uomo avvisato... 

Ecco come disattivare questa opzione, potenzial¬ 
mente pericolosa: una volta avviata l’app di 
Google Plus, toccate il tasto che vi permette di 
accedere al menu di gestione e, quindi, toccate 
“Impostazioni”. Verificate che nella sezione 
“Caricamento istantaneo" la voce omonima sia 
disattivata. Così facendo, le fotografie scattate non 
verranno inviate automaticamente su Picasa: 
potrete decidere voi quali pubblicare. 
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Internet 1 Google Plus 


Le cerehie di amici 


Delle “cerehie" di Google Plus abbiamo già parlato nello scorso numero 297, spiegando il motivo per 
cui il loro funzionamento è un po’ ostico, soprattutto se confrontato con i meccanismi più lineari di 
Facebook. Riassumiamo in modo schematico la logica che sta alla base delle cerehie di Google Plus. 

^ La “cerchia" è un insieme omogeneo di contatti a cui scegliete di comunicare qualcosa: per 
esempio potete creare la cerchia dei familiari stretti, dei colleghi, degli amici, dell'associazione 
di volontariato. Ogni volta che pubblicate qualcosa su Google Plus potete decidere di renderla 
leggibile ad alcuni specifici sottoinsiemi: chiunque nel mondo (post pubblico); una delle vostre 
cerehie; molte delle vostre cerehie; alle “cerehie estese” (ossia ad “amici di amici”). 

^Qualsiasi vostro contatto fa necessariamente parte di una cerchia. 

^Su Google Plus non si fa amicizia con gli altri utenti come su Facebook. Nel caso di quest'ultimo 
si chiede ad un terzo di essere aggiunti tra i suoi contatti e si attende una conferma. Solo dopo 
questo scambio reciproco i due utenti entrano in contatto tra loro. Quando in Google Plus 
aggiungete qualcuno a una cerchia, state semplicemente includendolo tra le persone che 
potranno leggere quello che scriverete. In altre parole state ampliando la vostra... “audience". 
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Crea nuova cerchia 


Invia inviti 


▲ Quando pubblicate un 
post su Google Plus dovete 
anche decioere a chi 
renderlo visibile: la 
selezione va fatta 
nell'apposito spazio 
immediatarr ente sotto il 
post. Si aprirà un menu a 
tendina dove indicare le 
cerehie da includere. I post 
Pubblici potranno essere 
letti da chiur que al mondo 
e reperibili anche tramite 
motore di ricerca 


▲ / contatti da aggiungere alle cerehie vengono suggeriti 
dalla rubrica dei contatti di Google. Altrimenti li potete 
“vedere”da altri vostri contatti di G+: basta scorrere il mouse 
sul loro avatar e selezionare la cerchia in cui inserirli (o 
crearne una nuova facendo clic su “Crea nuova cerchia") 


^Le persone che vengono aggiunte alle vostre cerehie 
possono (a loro discrezione) aggiungervi alle loro. Oppure 
no. Non c’è l’obbligo di ricambiare. 

^Quando venite aggiunti da qualcuno alle sue cerehie, non 
avrete modo di sapere in quale cerchia vi ha messi (a meno 
che la cerchia stessa non venga “condivisa”). 

^Le cerehie possono essere “condivise”: questa è una 
funzione utile se per esempio raccogliete una serie di utenti 
interessanti e li “catalogate” per genere (per esempio 
fumettisti, blogger, esperti di cucina... e così via). In questo 
modo potrete suggerire nuovi utenti ad altre persone che 
magari condividono i vostri gusti e vi considerano un valido 
aiuto per muoversi in Rete. Potete condividere una cerchia 
andando aH’interno del suo “flusso” e facendo clic sul tasto 
verde “condividi questa cerchia". 


A La pagina delle cerehie si apre facendo clic 
sull'icona evidenziata. Qui potete amministrare 
i vostri contatti ed eventualmente spostarli da 
una cerchia all’altra 
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^Nella scheda “In arrivo” leggerete quello che viene 
scritto dalle persone che vi aggiungono alle loro 
cerehie e che, a vostra volta, non avete inserito in 
una cerchia. 

^Se invece avete ricambiato una sottoscrizione, 
leggerete quel che scrive una persona, all'interno 
della cerchia in cui l’avete inserita. 

^Una persona che vi ha aggiunto alle sue cerehie 
dice o pubblica materiale che non vi interessa? 
Potete ignorarlo: nello stream “In arrivo”, accanto al 
nome della persona, fate clic sul link Ignora. 
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Annoia Btocca 


^11 comando “Ignora” non è disponibile per le persone 
che avete inserito nelle cerehie. Per queste è più 
semplice attivare la funzione “Blocca". Un contatto 
bloccato viene rimosso da tutte le cerehie, dalle 
cerehie estese (le connessioni comuni), non può 
visualizzare né commentare quel che pubblicate. 
Una persona bloccata non viene comunque messa 
al corrente di questo “sgarbo”... 
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Il +1, come il “Mi piace” 


Il “+1” di Google Plus equivale al “Mi piace” di Facebook, ed è un potente strumento di apprez¬ 
zamento di qualsiasi post, link, foto o video: si tratta del motore che anima qualsiasi social net¬ 
work ed è un modo per approvare pubblicamente qualsiasi cosa sia stata inserita sulla piatta¬ 
forma da un altro utente. Esistono due tipologie di “+1”: alla prima categoria appartengono 
quelli si attribuiscono al post di un altro utente. La seconda categoria riguarda invece i “pulsanti 
+1” che trovate oramai disseminati ovunque in Rete, all’interno di molte pagine Web: anche il 
pulsante ha lo scopo di per¬ 
mettervi di esprimere gradi¬ 
mento per uno specifico 
contenuto e, contestualmen¬ 
te, quello di diffondere il link 
corrispondente. Questo ulti¬ 
mo tipo di “+1” viene raccol¬ 
to nella schedaci” del 
vostro profilo ed è visibile ai 
terzi solo se decidete di ren¬ 
dere pubblica la scheda 
(come vi abbiamo spiegato 
a pagina 34). 
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Android 4.0 


A Si può manifestare il proprio 
gradimento per qualsiasi post 
pubblicato su Google Plus 
facendo clic sii “+/” 

é Un esempio di pagina Web 
contenente il pulsante “+ 1"di 
Google Plus. Se vi fate clic 
sopra, il vostro “+1 "apparirà sul 
vostro profilo G+ all’interno 
scheda “+1"(chiaramente dovete 
già essere collegati a Google 
con il vostro account) 



Anche su smartphone 
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Profilo 


Google Plus può essere consultato e aggiornato anche 
da smartphone (sia Android, sia iPhone). Lapp è chiara- 

“ Versa ris , pett0 a,la controparte Web, tanto nel- 
I interfaccia quanto nelle funzionalità. È più semplice e 
da la possioilità sia di pubblicare post sia di leggere i 
messaggi provenienti dalle proprie cerehie. Tra le funzio- 
n! piu interessanti segnaliamo la modalità di visualizza 
° UI y? no ” che, sulla base della vostra posizione 

SSeWiR 3 * 3 dì ? GPS ° tramite ,rian 9°la^ione 
della rete Wi-Fi) visualizza i post delle persone tisica¬ 
mente piu vicine a voi in un dato preciso momento 
(magari potete organizzare un incontro. ) Assieme 

< Lapp di Google Plus su Android 
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Tempo libero I Giochi PC 


Sopravvivere 
ad una apocalisse 
è niente. 

Il difficile viene 


slegata da un qualsivoglia pini. 
Poco importa, dunque, come e 
perché l'anonimo profagonista 
finisca per ritrovarsi su ciò che 
rimasto della Terra dopo l'im¬ 
patto con l’asteroide Apophts: 
ciò che conta è l’ambjentarioni 
post-apocalittica, in stile ‘Mac 
Max”, che con i suoi deserti e 
suoi canvon farà da sfondo all 


Questo approccio piuttosto radi 
cale. però, fa sì che Rage sia del 
tutto privo di una narrazione 
degna di questo nome. Fedele 
alla sua nota teoria, per cui la 
trama in uno sparatutto avrebb 
lo stesso valore di quella di un 
film porno. John Carmack 
ha fatto sì che anche in questo 
eioco l'azione sia di fatto 


Rage non e sic orante ni 
che si putì definire un ; 
ginale. Tutt altro^si tr 
uno sparatutto 3P dur 
di quelli "old school . 
mente incentrati sull a 
confronto diretto con ! 
rio* su un level design 
ricco, di sorprese e. inf 
un arsenale efficace e 


Race è un gioco molto uim>- ut 
da valutare. I n po' perché e un 
prodotto di id ioti" are - un 
nome che implica automatica- 
mente grandissime aspett ative - 
un po' perché, come Mjdfenio. 

dietro ogni pregio dt^tfalésto tito¬ 
lo te ce ne sono parecchi) si 
trova un difetto davvero difficile 
ila digerire. 


18 gennaio 




peregrinazioni dell’eroe, volte al 
completamento di questa o quel¬ 
la missione. Le meccaniche, 
infatti, sono estremamente tradi¬ 
zionali: si riceve un obiettivo da 
parte di uno dei tanti personaggi 
non giocanti, si raggiunge la 
località corrispondente (spesso 
servendosi di un veicolo) e ci si 
immerge in un intenso scontro 
a fuoco. Quindi si torna alla 
base, si acquista nuovo equipag¬ 
giamento e ci si fa assegnare una 
nuova missione. E così via. Ecco, 
prima che ve ne accorgiate voi. 
ve lo diciamo noi: Rage, tecnica 
a parte, assomiglia in modo 
imbarazzante a Borderlands, 

10 sparatutto in cel shading 
dei Gearbox... 

Che si tratti di eliminare un 
nemico, salvare un amico o recu¬ 
perare un oggetto, le "quest" si 
risolvono praticamente sempre 
in un combattimento frontale, 
che lascia ben poco spazio ad 
approcci stcalth o ad altre grosse 
variazioni sul tema. Ed è proprio 
in questi frequentissimi frangen¬ 
ti che emerge la consolidata 
esperienza di id Software. 

11 combattimento c quanto mai 
gratificante, vuoi per la varietà 
dei nemici (che spaziano dai 
banditi ai mutanti, ed altre biz¬ 
zarre mostruosità), vuoi per la 
loro ottima intelligenza artificia¬ 
le. merce davvero rara di questi 
tempi negli sparatutto in sogget¬ 
tiva. Ogni tipologia di av versario 
esibisce degli schemi d'attacco 
differenti, con una sorprendente 
capacità di muoversi in modo 
evasivo (resa benissimo tramite 
animazioni fluide e realistiche) e 
di fare buon uso della coperture. 
Le armi disponibili sono abba¬ 
stanza tradizionali (pistola, fuci¬ 
le a pompa, mitragliatore, bale¬ 
stra...). ma acquistano un gusto 
decisamente diverso a seconda 
del tipo di munizionamento 
adottato: si va dal proiettile per¬ 
forante a quello esplosivo, fino 
alle pallottole elettriche e... a 
testata multipla. L'arsenale vero 
e proprio è poi arricchito da una 
interminabile serie di gadget 
(spesso da costruire "al momen¬ 


to") che possono ribaltare i rap¬ 
porti di forza in campo, come le 
torrette mobili a puntamento 
automatico, in grado di erogare 
una potenza di fuoco spavento¬ 
sa. o le automobiline radioco¬ 
mandate esplosive, capaci di 
portare morte e distruzione dalla 
lunga distanza. Degno di nota 
anche il Wingstick. una sorta di 
boomerang a tre lame che va 
sempre a segno uccidendo il 
nemico istantaneamente, di soli¬ 
to asportandogli anche una 
parte del corpo... Il combatti¬ 
mento è reso particolarmente 
suggestivo anche dalla dinamici¬ 
tà degli av versari - che esibisco¬ 
no “sequenze di morte” conte¬ 
stualizzate e molto realistiche - 
nonché dalla sensazione di fisici¬ 
tà restituita dalla armi, tale da 
permettere di percepirne la 
potenza. Peccato che l'interazio¬ 
ne con l'ambiente sia pressoché 
nulla, un aspetto che danneggia 
il senso di immersiv ità generale 
e diminuisce l'efficacia del pur 
ottimo design dei livelli. Come 
di prammatica, le quest si divi¬ 
dono in "principali" e "seconda¬ 
rie". Il completamento delle 
prime determina l'avanzamento 
della storia, per quanto scialba e 
sfilacciata, le seconde servono 
solo a guadagnare denaro e a 
recuperare componenti che 
potranno essere poi assemblati 
secondo determinati schemi (da 
recuperare a parte) così da poter 
produrre in proprio munizioni, 
gadget, bende, pozioni curative e 
altro equipaggiamento. Il denaro 
permette invece di acquistare 
armi e oggetti presso i negozi, 
così come armamenti con i quali 
potenziare i propri veicoli. 

Anche i mezzi di locomozione, 
infatti, giocano uno specifico 
ruolo - seppur del tutto seconda¬ 
rio - nell'economia di Rage. 

Oltre a serv ire per spostarsi sul 
territorio e raggiungere rapida¬ 
mente i punti caldi della mappa 
(sopravvivendo agli agguati dei 
predoni), possono essere utilizza¬ 
ti per partecipare a competizioni 
"su pista" che vedono in palio 
vari accessori per le vetture e 


nuovi automezzi. Il modello di 
guida è ov v iamente arcade, e 
anche piuttosto semplicistico.' 
ma qualche corsa nel deserto di 
tanto in tanto spezza la ripetiti¬ 
vità del gioco, e lo fa uscire per 
un po’ dai suoi rigidi binari. 

Sotto il profilo artistico. Rage 
è semplicemente spettacolare 
Le ambientazioni fatte di deserti, 
canyon, misteriosi anfratti e pic¬ 
coli agglomerati urbani spazzati 
dalla sabbia e dal vento, sono 
realizzate in modo magistrale: 
il colpo d'occhio toglie davvero 
il fiato. Ma anche i personaggi, 
le armi, le vetture, gli interni 
sono tutti frutto di una lunga 
ricerca estetica come raramente 
se ne sono v iste in ambito video- 
ludico. Purtroppo la tecnica 
messa in campo da id Software, 
con il nuovo motore id Tech 5 e 
le sue "megatexture". non è 
all'altezza di una visione artisti¬ 
ca tanto ambiziosa. Tant'è che 
bug e "glitch" grafici si spreca¬ 
no. al punto da minare seria¬ 
mente la godibilità del gioco. 

Di sicuro non ha aiutato il fatto 
che il codice sia stato sviluppato 
prima per console e. soltanto in 
un secondo tempo, traslato in 
versione PC. né. tantomeno il 
fatto che alla id Software abbia¬ 
no preferito ricorrere alle API 
Open GL piuttosto che alle 
DirectX (magari 11). Sta di fatto 
che i problemi sono davvero 
tanti. Il più evidente è legato 
proprio alle texture, che mostra¬ 
no un livello di dettaglio pauro¬ 
samente altalenante, con gravi 
scadimenti soprattutto negli 
interni, dove a volte non si riesce 
quasi a capire cosa vorrebbero 
rappresentare. Così, quello che 
alla distanza appare come un 
panorama poco meno che foto- 
realistico. da v icino sembra spesso 
un patchwork di superfici sbia¬ 
dite e traballanti. Peraltro, il mo¬ 
tore mostra anche un netto ritar¬ 
do nel caricamento delle texture. 
che sembrano apparire e scompa¬ 
rire ai lati dello schermo man 
mano che si ruota la visuale, con 
un fastidiosissimo effetto "pop- 
up". A ciò si aggiungono fenome¬ 


ni di conipenet razione dei poligo¬ 
ni. mentre i personaggi, seppure 
ben animati, danno spesso la sen¬ 
sazione di pattinare sul terreno. 
Rage offre una decina di ore 
di frenetiche sparatorie, venti 
se si decide di completare anche 
tutte le quest collaterali, il che 
significa disporre di un notevole 
livello di resistenza alla ripetiti- 
v ità: l'assenza di un collante 
narrativo, la chiara strumentali- 
tà delle missioni secondarie e il 
loro sv iluppo quasi sempre iden¬ 
tico a se stesso, le rendono dav¬ 
vero poco interessanti. Ahinoi, 
del tutto deludente anche il fina¬ 
le del gioco... 

Pur rimanendo uno sparatutto 
davvero solido. Rage sconta una 
struttura a dir poco tradizionale, 
rigidamente incanalata su bina¬ 
ri. che, in mancanza di una 
trama degna di questo nome, 
avvicina l'esperienza di gioco 
a quella di una raffinata "shoo- 
ting gallerv" dinamica dalla gra¬ 
fica stupefacente. 

Se questo è ciò che si cerca, qui 
si va a colpo sicuro, a patto però 
che gli sv iluppatori prov vedano 
a riparare opportunamente le 
numerose falle della grafica a 
suon di patch. Di sicuro, i ragaz¬ 
zi di id Software avrebbero potu¬ 
to ottimizzare il codice prima 
dell'uscita del gioco nei negozi, 
dimostrando un pizzico di atten¬ 
zione in più per gli utenti PC. 
che per lustri hanno costituito i 
loro pubblico di riferimento. 
Comunque da provare. 

Andrea Musei li 
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Genere Sparatutto 3D 
Produttore id Software/ 
Bethesda Softworks 
Contatto Koch Media 
Web www. rage.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 44,90 euro 


REQUISITI Windows Xp SP3/ 
Vista/7, Intel a 2 Ghz, 2 Gb di 
RAM,), scheda video con 512 Mb 
di RAM o superiore (almeno serie 
nVidia GeForce 8000 o ATI 
Radeon HD 4200), lettore DVD 


Voto 7,5 


Tempo libero Giochi console 




Dark 

Dark Souls è uno dei giochi di 
ruolo action più strani che siano mai 
stati realizzati. Chi ha avuto l’occa¬ 
sione di provare il “capostipite” 
Demon’s Souls, sviluppato dalla 
medesima software house nel 2009, 
sa già a cosa ci riferiamo: la diffi¬ 
coltà inenarrabile. E dire che a 
prima vista Dark Souls parrebbe 
non discostarsi dai canoni classici 
del genere RPG: creazione del pro¬ 
prio personaggio attingendo da una 
lista di quattordici classi; combatti¬ 
mento in terza persona e in tempo 
reale; uso di magia e pozioni; un’e¬ 
norme mappa che può essere esplo¬ 
rata “liberamente”. Abbiamo messo 
il “ liberamente ” tra viigolette, per¬ 
ché in Dark Souls ogni passo può 
davvero essere l’ultimo: per quanta 
attenzione si ponga nel gioco, esse¬ 
re uccisi in continuazione non è un 
eventualità, ma il fulcro del game- 



Souls 


play. L'ambientazione, 
cupa e oppressiva è 
estremamente sugge¬ 
stiva, e suscita un 
perenne senso di 
inquietudine: da una 
parte perché il gioca¬ 
tore si trova in un 
costante stato di infe¬ 
riorità rispetto a tutti i 
mostri che incontra, dall’altro, per¬ 
ché il Dark Souls non fornisce pre¬ 
cise indicazione su dove andare, 
cosa fare e come farlo. Sta al gioca¬ 
tore pianificare con estrema atten¬ 
zione la crescita del proprio perso¬ 
naggio, muovendosi in modo pon¬ 
derato e con la massima circospe¬ 
zione, gestendo l’inventario in 
modo strategico (ogni spreco è leta¬ 
le) e studiando i comportamenti 
degli avversari in modo da poterli 
sconfìggere in combattimento... 


Genere Gioco di 

ruolo/Azione 

Produttore 

FromSoftware/Namco Bandai 
Web www.preparetodie.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 64.90 euro 


prima o poi. Eh sì, perché gli scon¬ 
tri si risolvono soltanto ripetendoli 
ossessivamente, anche decine di 
volte, finché, provando e riprovan¬ 
do, morendo e ri-morendo, non si 
riesce a capire come affrontarli cor¬ 
rettamente. Senza contare che biso¬ 
gna prepararsi a ore di “grinding” 

(o “farming" che dir si voglia) per 
racimolare le “anime” lasciate sul 
terreno dai nemici sconfitti: queste, 
infatti, possono essere utilizzate per 


acquistare anni, magie ed equipag¬ 
giamento, ma, soprattutto, per livel¬ 
lare il personaggio. Un gioco di una 
difficoltà assurda, frustrante fino 
all’inverosimile, ma che nei gioca¬ 
tori più incalliti può innescare una 
sorta di “attrazione fittale”. Tutte le 
persone normali, quelle che in un 
videogioco cercano un passatempo 
e non un lavoro a tempo pieno non 
retribuito, se ne tengano alla larga... 

A.M. 



Ace Combat 
Assault Horizon 


Genere Sparatutto/«ione 

Produttore Namco Project 

Aces/Namco Bandai 

Web http^/acecombatassaulthonzon 

namcobandaigames.eu 

Lingua Italiano 

Prezzo 64.90 euro 


Ace Combat è una saga che nasce 
più di quindici anni fa con l'obietti¬ 
vo di ricreare le emozioni dei duelli 
aerei tra velivoli supersonici da 
combattimento, senza però tediare 
i giocatori con il realismo e i sofi¬ 
sticati modelli di volo tipici delle 
simulazioni vere e proprie. 

Assault Horizon rispetta la formula 
e offre una ventina di missioni alta¬ 
mente spettacolari, legate insieme 
da una trama ritmata e appassio¬ 
nante che permette di sopportare 
meglio l'intrinseca monotonia di un 
prodotto di questo genere. Per la 
verità qualche variazione sul tema è 
stata introdotta. Tanto per comin¬ 
ciare è cambiato il teatro di guerra, 
che, per la prima volta nella serie, è 
costituito da tenitori realmente esi¬ 
stenti (da Mosca al Mar Nero, da 
Washington a Miami... ) piuttosto 
che dai soliti paesi immaginari 
(qualcuno ricorderà Emmeria e 


Estovakia): una scelta apprezzabile, 
che contribuisce a rendere più coin¬ 
volgente l’azione e più “immersivi” 
gli scenari. Oltre ai consueti dog- 
fìght e alle missioni di attacco al 
suolo con aerei multiruolo, sono 
state introdotte anche alcune azioni 
di supporto alla fanteria da portare 
a termine ai comandi dell’elicottero 
Apache AH64D. Un’altra variazio¬ 
ne sul tema ci vede invece dietro 
alla mitragliera pesante di un 
Blackhawk e al puntamento del 
cannone di un AC-130, intenti a 
bersagliare con un fuoco di sop¬ 
pressione la fanteria e i mezzi • 
nemici al suolo: anche in questo 
caso l’intento è ovviamente quello 
di spezzare la ripetitività del com¬ 
battimento aereo (che si sente), ma 
il risultato non si può dire del tutto 
riuscito dal momento che l’azione 
finisce per ridursi ad una specie di 
“tiro al bersaglio su binari”. 


In Assault Horizon, il vero limite 
del combattimento aereo è legato 
all’estenuante lunghezza di molte 
missioni, in cui l’azione tende a 
protrarsi oltre il lecito, ovvero 
anche quando la situazione ha già 
cominciato a perdere di mordente... 
Non manca il supporto al multipla¬ 
yer, assicurato da ben quattro 


modalità: Deathmatch, Conquista 
La Capitale, Co-Op e Domina¬ 
zione. Nel complesso un buon 
gioco, che va però preso per quello 
che è: uno “sparatutto a tema”, che 
non ha nulla a che spartire (ma pro¬ 
prio nulla) neppure con il più sem¬ 
plice dei simulatori di volo che si 
possa immaginare. A.M. 
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_ per 50 numeri 
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per telefono 

chiamando il numero 

02 34592639 

dal lunedi al venerdì dalle ore 10 
Ile ore 13 e dalle ore 14 alle ore 17 


sul sito 

vtfww.cliponweb.it 

cliccare sulla copertina 
e compilare l'ordine 


per e>mail 

scrivendo 

all'indirizzo: 

clienti@cliponweb.it 


via fax gratuito 

inviando fotocopia 
del coupon al numero 

800769758 


Compilare il coupon e spedirlo unitamente alla fotocopia della ricevuta di pagamento 

via fax al numero gratuito 800769758 o via e-mail a: clienti@cliponweb.it 

I coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (es. C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati. 


□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA 

al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 45,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA 

al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 90,00 

Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

[3 Versamento sul C/C postale n. 65003477 intestato a: 

INFOCLIP srl - Via Conservatorio, 22 - 20122 Milano 

Causale: abbonamento COMPUTER IDEA 

Q Bonifico bancario intestato a: INFOCLIP srl c/o Banca Intesa 
Codice IBAN: IT67 K030 6920 4076 1523 5423 992 

(Inviare copia del pagamento e dell’ordine 
al numero di fax gratuito 800769758 
o per posta elettronica a clienti@cliponweb.it) 

*1 prezzo, bloccato per tutta la durata óeH'abbonamento, 
include le spese di spedizione Esclusi eventuali libn. CD o altri allegati 


L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 


Nome_ 

Cognome - 

Via_ 

Città_ 

Tel_ 


Prov_ 

Fax- 


INFORMATIVA E CONSENSO EX ART. 13 E 23 D. LGS 196103 - la inforniamo che i Suoi da» personal, saranno da no. BaiRat 

mezzi informatici per finalità di: a) gestione organizzativa delle consone a domici io del prodotto da to^^J*^***™?* 

promozionali, invio di matenale informativo e rilevazione del grado di sodd.sfaz.one della clientela da parte del TtoUre «•*-*'* 

ooer azioni di mailinq e di spedizione i dati potranno essere comunicati a società esterne mcancate dell organizzazione delle spedizioni dati non 

saranno diffusi. Infine, Le ncordiamo che per magg.on informazioni o nchieste speci e* art. 7 (cancellazione, 

integrazione dei dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al Responsab,le del Trattar»», servendo a INFOCLIP 

22^20122 Milano. Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre società e avrò quindi I opportunità di ncevere 

ulteriori vantaggiose offerte e informazioni commerciali. 






























Tempo libero Libri 


a cura di Gianluigi Bonanomi 





per 

Windows 
e Mac 


codice delle •* 

INVENZIONI . 


La sicurezza 
in tasca 

I Pocket di Apogeo sono libri agili, interessanti, 
utili per chi vuole un’infarinatura su di un argo¬ 
mento, senza il pericolo di perdersi tra termini 
complicati e concetti astrusi. Questo piccolo ma¬ 
nuale sulla sicurezza informatica non fa eccezione. 
In 200 pagine introduce molti argomenti, e offre 
consigli e soluzioni per dormire sonni tranquilli. 

1 temi sono quelli classici: dal backup al recupero 
dati, dalle intrusioni ai virus, dalle password alle 
reti wireless. Il libro non è rivolto solo ai posses¬ 
sori di PC: anche i seguaci della Mela lo trove¬ 
ranno utile. 


Invenzioni 
e inventori 


A nostro avviso il modo migliore per celebrare il com¬ 
pianto Steve Jobs è quello di parlare del suo genio, 
della sua inventiva. Invenzioni, appunto: questo libro 
di Temporelli spiega come nascono, com'è mutata 
nel tempo la considerazione dell’inventore e quali 
sono le creazioni più importanti della storia, com¬ 
puter compreso. Il fondatore di Apple ricopre un 
ruolo di primissimo piano in questo particolare 
“pantheon”, tanto da meritarsi un posto nel titolo, 
accanto a Leonardo. 


Tùtto sulla 
crittografia 

NeH’ambito della sicurezza dei dati informatici, in 
trentanni (fu introdotta all’inizio degli anni 
Novanta) la crittografia ha fatto passi da gigante. 
Questo manuale, che si rivolge ai professionisti e 
agli studenti di informatica, ha un approccio molto 
particolare: segue la progettazione di un sistema 
crittografico (utile per permettere a due persone di 
comunicare in tutta sicurezza) a partire dalle scelte 
specifiche dell’algoritmo, procedendo per anelli 
concentrici sempre più estesi, fino a raggiungere 
l’infrastruttura necessaria per farlo funzionare. 

Un libro pieno zeppo di matematica: siete avvertiti. 


Titolo II Codice delle Invenzioni 
da Leonardo da Vinci a Steve Jobs 
Autore Massimo Temporelli 

Collana - 
Editore Hoepli 
Prezzo 19,90 euro 


Il manuale della 

Crittografia 

•ppiiculoni pratiche dei protocol crittografici 


DA LtONAAOO 

da Vinci 
a Stcvi |obs 


HOEPLI 


•Pocket 

Riccardo Meggiato 

Piccolo manuale 
della sicurezza 

informatica 


Consigli e soluzioni 
per orar»! fuori <Ja* guai 


APGSEO 


Titolo Piccolo Manuale della 
Sicurezza Informatica 
Autore Riccardo Meggiato 
Collana Pocket 
Editore Apogeo 
Prezzo 7,90 euro 


Titolo II Manuale della 
Crittografia. Applicazioni Pratiche 
per Protocolli Crittografici 
Autore Niels Ferguson, Bruce 
Schneier, Tadayoshi Kohno 
Collana Guide 
Editore Apogeo 
Prezzo 35 euro 




Adobe Photoshop Lightroom 3 è uno dei migliori 
programmi di fotoritocco mai realizzati. In questo 
ottimo manuale (peccato solo per il prezzo...), 
dall’approccio molto pratico (è pieno di “passo a 
passo’’!), scoprirete come sfruttare al meglio ogni 
caratteristica del software. Garantisce Scott Kelby. 
un'autorità nel settore: in questa rubrii a abbiamo 

già parlato dei suoi 
ottimi manuali su 
Photoshop. 


Scott Kelby 


Titolo Lightroom 3' 
per la Fctografia 
Digitale 

Autore- Scott Kelby 

Collana- 
Editore Pearson 
Prezzo 42 euro 


La preparazione 
al mondo che verrà 

Tutti parlano di "rivoluzione digitale ’, di “era del¬ 
l’informazione”, di “regno del Web 2.0”. Ma quan¬ 
ti comprendono davvero la portata d tutto questo, 
nel nostro Paese? Quanti, poi, ne hanno addirittura 
paura, e temono di farsi trovare impreparati quan¬ 
do l’onda di bit ci travolgerà? 

Il manager Francesco Caio e il giornalista econo¬ 
mico del Corriere Massimo Sideri spiegano perché 
non dobbiamo temere, ma piuttosto auspicare il 
cambiamento; perché nessuna competenza odierna 
sarà inutile nel “mondo dematerializzato” di doma¬ 
ni: perché dobbiamo 
cambiare atteggiamento 
verso il lavoro, e non i--«u 

STRÉTTA “<■ 

solo. Un saggio chiaro, 
autorevole. 


Titolo Banda Stretta 
Autore Francesco Caio 
e Massimo Sideri 
Collana Next 
Editore BUR 
Prezzo 11,90 euro 


Il manuale 
definitivo 
di Lightroom 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione di spedirlo 
alla redazione di Computer Idea presso 1 Plus srl, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano,oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@1 plus.it. 

Nel caso di foto di minori,entrambi i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubblicazione, 
ed inviarcelo tramite posta ordinaria. 


17 Agosto 2011, spiaggia di Patong (Phuket 
Thailandia). Foto fatta corri la mia inseparabile 
Canon IXUS 120IS black. Simone 



Leggo Computer idea dovunque mi trovo! 

Michele Di Gabriele 



Ecco “LOmino 
Idea” mentre 
legge la sua 
rivista 
preferita! 
Saluti da 
Francesco 
Località 
Le Canne 
(Taranto) 






Ecco la foto scattata in albergo a Baja Sardina. 
Complimenti per la rivista. Mauro 


18 gennaio 2012 


idea 































Appuntamento in edicola I' 1 febbraio 2011 


Nel prossimo numero... 




La TV nel PC 

No, niente sintonizzatori DVB-T. 
Soltanto una sana connessione 
Internet. Ecco tutto quello che 
serve per godersi il meglio della 
televisione italiana usando solo 
il computer. 

La stampante 
laser entra 
in casa 

La stampante a getto di 
inchiostro non è più l'unica scelta 
possibile per l'uso domestico. 
Anche le laser a colori sono 
diventate abbastanza piccole, 
economiche e veloci per 
assolvere perfettamente ai 
compiti più comuni. E i materiali 
di consumo costano poco. 
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Spiamo 
Windows 8 

Siete pronti a cambiare di nuovo 
sistema operativo? L'uscita di 
Windows 8 è ancora lontana, ma 
si comincia già a capire come 
saranno l'interfaccia e la struttu¬ 
ra di questa nuova release. 
Abbiamo indagato per voi... 
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Entrate 

in contatto con 
la scheda madre 

Il nostro Esperto ci spiega come 
è fatta una motherboard. 

Una descrizione dettagliata, 
ricca di suggerimenti,per 
imparare a sfruttare a fondo 
tutte le potenzialità del 
componente più importante 
(e sconosciuto) del PC. 


I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 
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Informativa ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali 

Il Decreto legislativo n 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garante che il trattamento de Vostri dati personal, si svolga nel rispetto 
dei diritti, delle liberta londamentah e deila dignità delle penone. con particolare riferimento aiti riservala e all'identità personale 
Vi informiamo, ai sensi deil’art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi torniti ovvero alt nw ti acquisiti netramorto deli alt-vita da 
noi svola, potranno tonnare oggetto di trattamelo, per le Inalili connesse all'esercizio óhIH r osta alt.vi a Per trattamento di dati 
personali si intende la loro taccona registratone, organizzazione, conservazione etaboraz one mod'ticaz«me. selezione, estrazione 
raffronto, utilizzo, diffusione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e ouant'altro sia utile per l'esecuzione del Servizio, compresa 
a combinazione di due o più di tali operazioni II trattamento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con 
modalità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di sicurezza previste dilla legge, e con procedure 
idonee alla tutela delle stesse. Il titolare del trattamento dei dal personal. 61 PLUS Sri. con se le telale a Lono a nella persona del legale 
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40 % 


prezzi scontati 
fino al 

scarichi sui 
tuo computer 

e puoi leggerci 
quando e 
dove vuoi 


una grande novità 


sempre 
e ovunque 

a tua disposizione 
sistema 

certificato 

di pagamento 










IBRIDO 


PROTEZIONE 

IBRIDA 



La nuova PROTEZIONE IBRIDA unisce la velocità del cloud computing alla 
potenza del tuo PC. 

La protezione ibrida di Kaspersky Internet Security 2012 rappresenta il grado di protezione ottimale 
per tenere lontane le minacce provenienti da Internet. 

Per saperne di più su come i prodotti Kaspersky possono proteggere in maniera 
affidabile ed efficace il tuo PC, visita il sito www.kaspersky.it 




